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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta antimeridiana di ieri.

R U S SO, Seg14etario, dà lettura del pro~
cesso verb,ale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore N encioni per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo congedo
s'intende concesso.

Dimissioni del senatore Giuseppe Caron

,P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Caron mi ha inviato in data 30 no~
vembre, la seguente lettera:

«Signor Presidente,

a seguito di designazione del Governo
italiano, il Consiglio dei ministri dei sei Paesi
8Iderenti aMa Comunità economica europea,
con sua deliberazione del 2'5 novembre cor~
l'ente anno, mi ha nominato membro deUa
Commissione del Mercato comune e Vice
Presidente della stessa.

A norma delle disposizioni del T'rattato è
mio dovere di presentare le dimissioni al
Senato della .Repubblica ital,iana, del quale
ho avuto l'onore di far ,parte per quasi 12
anni, a seguito ,di tre elezioni.

N el compiere questo atto non posso na~
scondere la mia intima commozione per la~
sciare un 'incarico al quale ho cercato di

dedicare sempre il meglio delle mie forze,
ed allontanarmi da tanti amici, di ogni parte
politica, che mi hanno sempre dimostrato
stima e comprensione, sentimenti che io ho
sempre ricambiati.

Nel rivolgere a tutti i colleghi il mio cor~
diale, affettuoso 'saluto, desidero assicurarli
che nel mio nuovo alto incarico, cercherò di
poter portare il mio modesto contributo e la
mia fede per la costruzione di una Europa
unita, sempre più economicamente svllup~
pata e socialmente più giusta.

Ma 'soprattutto, desidero ringraziare lei,
signor Presidente, oltre che per la stima
e l'amicizia in ogni occasione dimostrate,
per l'alto esempio che, anche a me, lei ha
dato di saggezza, di equilibrio e di magi~
stra1e direzione dei nostri lavori di A,s~
semblea.

Con tali sentimenti ,la prego, signor Pre~
sidente, di voler presentare al Senato le mie
dimissioni.

Con devota amicizia.

i.to Giuseppe CARON».

Trattandosi di un'incompatibilità, le di~
missioni debbono essere forzatamente accet~
tate. Debbo pertanto esprimere il mio più vivo
ir,al11Ql181rkoper l' allon tanamento davI' Assem,~
bIe'a di uncol1ega ,tanto stilffilato Iper l,e sue
doti di mente ,e di {more e cDorrrlliuloi voti
mi'gliori ,per il :SIUicceSISodella 'SIURialta mlis~
sione. (AppZausi).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i ,seguenti disegni di legge:

dal Ministro della sanità:

«Concessione di una sovvenzione straor~
dinaria a favore dell'Opera nazionale per Ja
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protezione della maternità e dell'infanzia»
(844);

« Modificazione degli articoli 104 e 115 del
testo unico delIe leggi sanitarie approvato
com regio decreto 27 ,luglio 1934, n. 1265, per
la diminuzione del rapporto limite tra po~
polazione e farmacie» (845).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed as,segnati alIe Commissioni com~
petenti.

Seguito della discussione del disegno di legge:

« Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «,Piano per lo sviluppo della scuola
nel decennio dal 1959 al 1969 ».

Siamo giunti all'articolo 16. Se ne dia let~
tura.

R U S SO, Segret,ario:

Art. 16.

Contributi ad alcune categorie ,dAi Comuni
per l'f1Jdatbamenn,o dei locali destinati alle

slcuole elementaJri rUrlali

!È autorizzata la spesa di lire un miliardo
per ciascuno degli esercizi 'n.nanz,iari dal
1959~60 al 19,68~69 da iscriversi in apposito
capitolo dello stato di previsione della Ispesa
del Ministero dei lavori pubblici per contri-
buti a Comuni che intendano adibire, ad uso
di scuole elementari rurali, costruzioni di
loro proprietà, sulla 'spesa riconosciuta ne~
cessaria per sopperire a spese di adattamento
e di arredamento degli edifici.

Nello stabilire in quali casi ed in quale
misura il contributo vada ,erogato, si tiene
conto deUa rri1spondenza ano sc'Opodegili aidart,...
tamenti previsti e della relativa spesa, deNe
necessità delle finanze comunali e dello stato
della zona in rapporto alle esigenze dell'as~
solvimento delI'obbligo scolastico.

Sono considerate scuole elementari rurali
quelle dei Comuni con popolazione inferiore

a 5.000 abitanti e quelle delle frazioni e con-
trade dei Comuni maggiori, le quali abbiano
una popolazione non superiore a 1.500 abi~
tanti.

I contributi non possono riguardare più
di due scuole.

Per ,stabilire ,l'idoneità degli adattamenti
dei locali ad uso scolastico, il Provveditore
agli studi si uniformerà alle norme vigenti
in materia.

In nessun caso i contri:buti possono ,gupe~
rare le lire trecentomila per le spese di adat~
tamento e lire centomila per le spese di ar~
redamento, per ogni aula adattata. Per l'in-
sieme dei servizi, come pure 'per un even~
tuale locale da adibire ad abitazione per
l'insegnante, può 'essere concesso un ulterio~
re contributo nella misura massima di lire
cinquecentomila.

,P R E ISI D E NT E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento da parte
del senatore Angelilli. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segr,etario:

Sostituire il t,e:sto ,dell'articolo 'clonil se~
guente :

«!È autorizzata la spesa di lire un miliardo
per ciascuno degli esercizi finanziari dal
1959~'60 al 19,68-69 da destinarsi ai contri-
buti concessi, in base alla legge 17 dicem-
bre 1957, n. 1229, dal Ministro della pub~
blica istruz,ione ai Comuni che intendano
adibilr1e ad UiSOdi s,c:uol,eeJementa:ri 'rUlraH,
cOistI1uzioni di l'Oro IPiI'oprietà.

I contributi previsti dalla stessa legge
17 dicembre 1957, n. 1229, sono elevati a
lire quattrocentomila e precisamente lire tre~
centomila per adattamento locali e lire cento-
mila per arredamento di ciascuna aula.

,È altresÌ elevato alla misura massima
di lire cinquecentomila il contributo previ~
sto dalla citata legge per l'insieme dei ser-
vizi, come pure per un eventuale locale da
adibire ad abItazione dell'insegnante ».

P RES I D E N T E. Il senatore Angelilli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.
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* A N G E' L I L L I. Onorevole Pres:d:mte,
onorevoli colleghi, la legge 17 .dicembre 1957,
n. 1228, prevede la corresponsione da parte
del Ministero della pubblica istruzione ai Co~
muni di un contributo per l'adattamento di lo~
cali ad uso scolastico: tale contributo, secon-
do la detta legge, approvata quando era Pre~
sidente del Consiglio il senatore Zoli ~ che
ancora ringraziamo ~, è dell'importo dI
200 mila lire per un massimo di due aule; ad
esso si aggiunge un contributo di pari somma
pier i Sielrviz,i e Il'a.darttamento dei loca1i per
ralloggio degli insegnanti. La EI:Jddetta leg:ge
ha da,to siUlbito buoni risuItaJti, tanto che i
Gov,erni F'a.nfa:ni e S€lgni ne haimo favO!t'ito
l'applkaz,I'one, pi:wvvedendo per i neC8iSlsalri
,stlainziao:nenti.

N el testo ,governativo del disegno di legge
in esame sono riportati questi concetti. Il
mio emendamento li ripete e differisce dal te~
sto governativo ,soltanto di poco, richiaman~
dosi anch'esso, opportunamente, io penso, alla
citata legge. Io s'ostengo, a dIfferenza deEd.
pro,posta fatta dal Governo, che la competen~
za per l'erogazione di contributi, di cui ana
legge del 1957, rimanga al Ministero della
pubblica istruzione. L'onorevole Ministro del~
la pubblica istruzione può dire come SIa stata
utile l'applicazione di questa legge, trat'can~
dosi di un provvedimento di pronto interven~
to laddove ~e ne rayvisi la necessità, per i
Comuni sotto i cmque mila abitanti e per le
frazioni che a,ppartengono a Comuni anche
con popolazioni superiori.

Nei commi successivi tratto dell'elevazione
dei contributi stessi. ed in -questo differisco da
quanto propone il Governo. Chiedo cioè di
elevare a 400 mila lire i contributi per la si~
stemazione .dei locali, ivi comprese 100 mila
lire per l'arredamento, chiedo inoltre un au~
mento fino a 500 mila li'11edi ,contrirburti pre~
visti per la sistemazione ,dei locali adibiti ad
alloggio per insegnanti.

Concludendo, ,sostanzialmente io aderisco al
testo governativo, in parte modificandolo con
la proposta che mi sono 'permesso di fare,
la quale risponde ad un principio di obiettivi~
tà e ad una necessità.

Ringrazio anticipatamente l'Assemblea e il
Governo se vorranno accogliere il mio emen~
damento.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio~
ne ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

Z O L I, rela"bore.La Commissione aderisce
all'emendamento del senatore Angelilli per
quel che riguarda il primocomma. Per quan~
to invece rig1wa'rda gli a~tn due cclITll'rli
sarebbe favorevole a lasciare le cose come so~
no stabilite dalla vigente legge, che a suo tem~
po fu proposta proprio dal senatore Angelilli,
perchè ritiene che l'aumento delle somme va~
da a detrimento della possibilità di provvede-
re a tutte le 1}ecessità delle località montane,
alle quali la legge detta AngeIiBi ha utilmente
provveduto.

P RE, ,S I D E N T E. Senatore Angelilli,
accetta la proposta della Commissione di li~
mitare l'emendamento alla prima parte?

* A N G E L I L L I . Ringrazio il Presi~
dent,e de,lla Gommi,ssi,oIT1!edell'ruc.cogl1im2nto
del .primo 'COiIllma.del~ementd:amell'to ed a:Jcet~
to di limitare ill mio emendrumento so:,t:am.to
a questa prima parte. Per il resto mi _r:mct~
to al t,esto ,governativo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione adespri~
mere l'avviso del Governo.

iME D I C I, Ministro della pubblica istr~
z~one. Sostanzialmente, l'onorevole AngeIilli
propone un piccolo emendamento, che potreb~
be essere introdotto nell'articolo 16, del quale
è chiara la portata. Faccio queste osservazioni
data l'assenza del mio eminente collega, ono~
revole Togni, titolare del Ministero dei lavori
pubblici, che dovrebbe assumere 'la gestione
di questa legge, detta Angelilli, dal cognome
del proponente, per quanto si riferisce ai con~
tributi. L'onorevole Angelilli, col suo emenda..-
mento, si richiama alla legge in vigore senza
riportarla dentro l'articolo 16, e dice: conti~
nuiamo col metodo che abbiamo seguito fino
adesso, e che in verità ha dato ecce'lIenti risul-
tati, ed in più accettiamo l'ultimo comma del
Governo, il quale prevede un certo aumento
di contributi.
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Quindi, la sastanza dell'emendamento. sta
in questa: se la samma debba iscriversi nella
s,tata di previ,s:i.ane della spesa del MiniSlt.elro
dei lavari pubblici a nella stata di previsione
della spesa del MinisterO' della pubblica istru~
ziane, carne è stata fatta fina ad aggi. Tutte le
altre narme sana quelle della legge detta An~
geliIIi, che il piana della scuala ha tradatta
neJll"a:r,tioala 1'6. IIll quesrta mO'da ,clI1edodi
aver rispasta in maniera esauriente sia alla
.p:mposizia'ne del ISienartaI1eAIlIg1elilli,sia a,]le
cansideraziani del Presidente della Cammis~
siane. II Gaverna naturalmente è fedele al
sua testa, però si rimette al SenatO', carne
sempre avviene in queste circo-stanz.e.

P RES I D E N T E. Metta ai vati l'emen~
d,amenta sastitutiva del senatare AngeliIIi li~
mitatamente alla prima parte, della quale dò
nuavamente lettura:

« IÈ autarizzata la spesa di lire un miliardO'
per ciascuna degli esercizi ,finanziari dal
1959~60 al 1968~69 da destinarsi ai cantri~
buti cancessi, in base. alla legge 17 dicem~
bre 19,57, n. 1229, dal Mini,stera della pub~
blica istruziane ai Camuni che intendanO' adi~
bire ad usa di scuale elementari rurali, ca~
struziani di lara praprietà ».

Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(JJJ arpp'fiov'ato).

'SUll 'secondo ,wmma deII"aJrtieaJa 16 è 'sta...

tO' ,presentata un emendamento da p,arte dei
ISienato-ri Battalglia, BergaiIIllasco, Vlenditti e
DaJrdaneIIi. 'Se ne dia ,1ett.ura.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il seaondo comma con il s,e~
gu:ente :

« I IGonsig1lipYOlvindali sooIastid, :sentirba
il parere dell'Ispettare scolastica, propar~
ranna in quali casi ed in quale misura il
,cantributa davrebbe essere eragata tenendO'
,canta della rispondenza alla scapo degli adat-
tamenti previsti e della relativa spesa, delle
necessità delle finanze camunali e della stata
della zana in rapparta alle esigenz.e dell'as~
salvimenta dell'obbliga 'scalastica. A tale

scapa i Co-nsigli pravinciali scalastici cam-
pileranno- annualmente una graduataria del~
le apere da ammettere a contributo la quale
davrà essere trasmessa ai Provveditari agli
studi per gli adempimenti di cui all'articala
17deUa pre'Slente legge non oltre il 15 £eb~
braia di ogni 'alnno ».

P RES I D E N 'T E. II senatare Berga~
masca ha facaltà di illustrare questa emen~
damenta.

BER G A M A S C O. Signar Presidente,
a prapo-sita dell'articala 16 si sarebbe 'pO'tuta
asservare che, in un piana che si prapone di
risolvere radicalmente il prablema dell'edili.
zia scolastica, queste narme avrebbero. potu~
to. nan trovare pasta, e si ,sarebbero. patuti
f,ar 8JffLui~rei dieci m;iiliardi alIfondo dei n<Or~
mali investimenti per l'edilizia. Però, questa
nan essendo. stata fatta, ed essendo. state le
cosiddette scuole rurali trattate a parte, sem~
bra oppartuna il ricarsa ai Cansigli provin-
ciali scalastici anche ,per la maggiar canoscen~
za che questi hanno. dei bisagni lacali.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il prapria
avvisa sull'emendamento. in esame.

Z O L I, relaJtore. La Commissione è fava~
revale all' accoglimenta dell' emendamento..

M E D I C I, Minist'f'o del~a pubblic,a is'tru..
ziAone. Anche il Gaverno.

P RES I D E N T E. Metto allora ai vbti
l'emendamento. so-stitutivo del secandacamma
deIi'artkalo 16 presentato dai senatori Batta-
glia, Ber,gamasca ed altri, accettata dalla Cam-
missione e dal Governa. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(,jJJapp'ì1ov,ato).

Sul penultimlO rcamlma dell':artico}o 1'6 è
,stato Ipresrentata lun emendamento dapaJrte
dei senatori Battaglia, Bergamalsca, Vendit~
ti e Dalrdanelli. Se ne dia lettura.
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R U S SO, Segre:tario:

Al penultimo clomma dell'articolo 16, s'o~
stituire Zeplarolle: « Il Pravveditare agli studi
si unifarmerà » Cionle altre: «i Pravveditari
agli studi ed i Cansigli pravinciali scalasti ci
si unifarmeranna ».

P RES I D E NT E. Il senatare Berga~
masca ha facaltà di illustrare questo emen-
damentO'.

BER IG A M A ISC O . Questo 'emenda-
mentO' è canseguenziale a quella testè appra-
vata.

P RES I D E N T E. Invita la Commis-
sione ed il Governo ,ad esprimere il proprio
avv,isa sull'emendamentO' in esame.

Z O L I, re.Zator,e.D'accordo.

M E D I C I, M~nistro della pubblic1a istru~
zione. D'accarda.

P R E S,I D E N T E. ,Metta allara ai va-
ti l'emendamentO' sastitutiva al penultimo
camma, presentata dai senatari Battaglia ed
altri. Chi l'a'pprava è pregato di alzarsi.

(È lapprovlaqo).

Da parte dei senatari Caleffi, Macaggi, .Mi-
lilla, Parri, e Zanani è stata presentato un
emendamentO' aggiuntiva. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Aggiungere infine il seguente c,omrma:

« Il cantributa di cui al prima camma del
presente articala può essere ricanasciuta an~
che per il serviziO' di trasparta degli alunni
da località nan farnite di scuala 'elementare
a lacalità della stessa Camune che ne sianO'
farnite ».

Z A N O N I. RitiriamO' questa emenda-
mentO'.

P R E) <SI D E N T E. Da ,partie dea. Siena~
tori PaDri, For:bunati, MaCla!,g1gi,Luporini, Ca~

leffi, Marchisia, [Granata e ,Donini, è stato
prapasta unarticalo 1,6~bis.Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Art. 16-bis.

È autarizzata la istituzione di un serviziO'
di raccalta e trasparta degli alunni da laea.
lità nan farnite di scuale a lacalità vieiniari
che ne sianO' farnite.

Per tale serviziO' è stanzia tra la somma
di lire 500 miliani per ciascuna degli eserci~
zi 1959-60 e 1960~61, e la samma di lire 1
miliardO' per ciascuna degli esercizi sueces~
sivi sinO' all'eserciziO' 1968 69.

Z O L I, relatore. Si tratta dì un ,emenda,..
menta cancardata e quindi la Cammissione
esprime parere favarevale.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. ,Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. III testa praposta dalla Cammissiane
came articala 33-bis è più campleta, perchè
precisa che si tratta della frequenza delle
scuole elementari e per il campletamenta del~
l'abbliga, mentre l'articala t6-bis è generica.
Mi sembra quindi che, da un punta di vista
puramente tecnica, sarebbe preferibile 'l'arti-
cala 33-bis prapasta dalla Cammissiane.

F OR T U N A T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

FOR'T U N A T I. Onarevale ,MinistrO',
,capils,ca queUa che rlei vuoI dirre, ma a mie ,palre
più l1e:s:trlttivo il testa deJila COffi/ITldssione.
Non si può escLude'l'le che, in determlinatle ,cil'....
oO'stanzle, il tmlspm:ta de:gili 'studenti s.ia ap-
por:tuno e ,necessario. ,a'lliciheper \Scuale oJ.tre
ill CloilIllpimenrta dell'obbligo. Spe:S.SlO,ipi!:'orp'ria
ill >(Jluesto setrtO're Isi ma:nrif,e:stlalno part,icolari
,esi:genze 'che, ,se soddisfatte, ,possonO' 8vita,re

la spe'sla di llliUave 'co5tl"uzi'allli.
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M E D I C I, Ministro della pubblic1a istru~
zione. Domando di parlare.

P RES I D E, N T E. Ne ha facoltà.

M E D I C I, Ministro ,della pubblica istru-
zione. Mi sembra di dover insistere sul testo
della Commissione. L'articolo 16~bis dice ge~
nericamente che è autorizzata l'istituzione di
un servizio, mentre l'articolo proposto dalla
Commissione prevede in sostanza, quanto me~
no con estrema probabilità, che questo servi~
zio sarà attuato dai singoli Comuni e quindi
vi si dic2: «Al fine di favorire la frequenza
delle scuole elementari eccetera, per Il tra~
sporto eecetera, è stanziata nello stato di pre~
visione dielUaspesa eccetera, eccetera », cioè
non si crea urn servizio, ci si limita a stanzia.
re delle somme le quali possono essere, come
saranno, e come già sono in via sperimentale,
erogate.

F,o R T U N A T I. Non sollevo eccezione
su questo, sollevo eccezione per il fatto che
questo servizio non sia previsto per tutte le
scuole.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Dato che le somme sono modeste e so~
no insufficienti, vorrei pregare il Senato di
considerare l'opportunità che questa somma
sia erogata solo per le scuole dell'obbligo, tan-
to più che l'articolo 33~bis è stato presentato
dalla Commissione unanime.

P RES I D E N T E. Senatore Fortunati,
è d'accordo?

FOR T U N A T I. D'accordo.

P RES I D E N T E. Allora all'em2nda~
mento Parri, Fortunati ed altri si sostituisce
l'articolo 33-bisproposto dalla Commissione,
che diventerà, se approvato, comma aggiunti~
vo dell'articolo 16. Si dia lettura dell'articolo
33~bis.

R US SO, SBgrevario:

Art. 33~bis.

Al fine di favorire la frequenza delle
scuole elementari e per ilcompletamento

dell'obbligo dopo il quinquennio elementare,
per il trasporto degli alunni provenienti da
località, frazioni o Comuni vicini ori, è stan~
ziata nello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione per
ciascuno degli esercizi finanziari 1960'~61,
1961~62, la somma di lire 50'0'milioni e per
ciascuno degli esercizi finanziari successivi,
sino al 1968-69 compreso, la somma di lire
1 miliardo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
emendamento. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Metto ora ai voti l'articolo 16 nel testo mo~
dificato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

( ,1JJ,approv,ato).

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Art. 17.

Presentazione delle domatnde di contributo ~

A mmissione al finanziamento

Le domande degli Enti intese a fruire
die11eprm71videnzledi 'cui a1gli rurticoli 15 .e 16
della presente legge debbono pervenire al
Ministero della pubblica istruzione per il tra~
mite del Provveditorato agli studi entro il
15 marzo di ogni anno, accompagnate da una
relazione che dimostri la necessità dell'opera
ed il ,uumerodelle 'au1e e degli <eventuali all~
loggi occorrenti.

La scelta delle opere da finanziare e la de~
terminazIOne dei contributi sono predisposte
dal Ministro della pubblica istruzione, d'in~
tesa con il Ministro dei lavori pubblici, in
base ai criteri rispettivamente 'fissati dagli
articoli di cui al comma precedente.

P RES I D E N T E .- Al primo comma di

questo articolo da parte dei senatori Donini,
Luporini, Granata, ,Marchisio, Cecchi è stato
pre&entato un emendamento. Se ne dia let-
tura.
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IR U iS SO, Segr<~ta.rio:

Al primo c,omma, sostituire le p'UJrole: « Le
domande degli Enti intese a fruire delle prov~
videlIlz,e di 'Clui'algli a,r1tk,olli 15 e 16» COinle
altre: « Le domande dei Comuni intese a frui-
re deÙe provvidenze di cui all'articolo 16 ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

Z O L I, r<elafJore.Questo emendamento è
in relazione a un testo precedente che è stato
sostituito, nel quale ci si limitava a consen~
tire ai Cçmuni queste provvidenze; con una
votazione precedente abbiamo esteso anche
ad altri enti questa possibilItà. A mio avviso,
pertanta, questo emendamento è preclusa e
credo che il senatore Granata sia d'accordo
in questo.

P RES I D E N T E. Senatore Granatd,
insiste sull' emendamento?

G R A N A T A. N a, signor Presidente.

P RES I D E NT E. Sempre sull'artico-
lo 17 è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Battaglia, Bergamasco,
Venditti e Dardanelli. Se ne dia lettura.

R U ,S SO, Seg'netario:

Al primo comma, sostituire le po,role: « ac~
campagnate da una relazione che dimostri la
necessità dell'opera ed il numero delle aule
e degJli 'event.u:ali ,allolggi oCicarrlenti» com il
periodo seguemte: « I Provveditori dovranno
accompagnare le domande con una relazione
illustrativa contenente tutti i dati relativi
alle opere richieste. Alla relazione stessa do~
vranno essere allegati in copia gli atti rela~
tivi agli accertamenti di cui all'articolo 15
e le graduatorie di cui all'artico 16 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Berga~
masco ha facoltà di illustrare questo emenda-
menta.

BER G A M A S C iO. A me pall"e ,che
ques.to 'emendament.a sia 'oO!Illslegmente3:gJli
emendamenti agli 'articoli 1'5 ,e 1'6 :già ap:p,ra~

va,ti, ri:gua1rdiando }e mtOidal.ità di prles.e!nta~
z:ione e dd aCClertlamento dene domande.

P RES I D E N T E Invito la Commissio~
ne ad esprimere il suo avviso sull'emendamen~
to in esame.

Z O L ,I, rela;tiore. IÈ sembrato alla Cam-
missianeche si trattasse di materia più re~
'g'olame[l,tare '0he 1elgl,sla,tiv,ae dre pelrtmlto
questa emendamento potesse .essere sastituito
da un ordine del giarno; 'cosÌ almeno si era
rimasti d'accardo in Commissione.

La Cammissione pertanto fa presente ai fir~
matari dell'emendamento che siama nel cam~
po ,delllla nOll'lma,r<8'gto,llalmentare;intr:odurr'e
quindi t,aIe precisa1zione nella legrgJe fm,se
non è opportuno.

Se non ci sarà poi proprio un regalamento,
il Governo diramerà perlomena delle circola~
ri. Col senatore Venditti si era comunque pen-
sato, anzichè di presentare un emendamento,
di sottoporre al Governo un ordine del gior~
no, ordine del giorno che la Commissione e la
stesso Gaverno avevano già dichiarata di ac~
cettare.

P R E)S I D EIiN T E. ,Sena,tarleBergama~
sco, accetta l'invito della Commissione di tra-
sformare il suo emendamento in un ordine
del ,giorno?

BER G A M A S C O. Accetto l'invito del-
la Commissione e trasformo il mio emenda~
menta nel seguente ordme del giorno:

« Il Senato,

invita il Governo perchè, nel regolamen-
tare la materia, disponga che i Provveditori
agli Studi debbano accompagnare le doman~
de degli Enti intese a fruire delle provviden~
ze di cui agli articoli 15 e 16 del Piano della
Scuola con una relazione illustrativa conte-
nente tutti i dati relativi alle opere richieste,
ivi compresi in copia gli atti relativi agli
accertamenti di cui all'articolo 15 e le gra~
duatorie di cui all'articola 16 ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
ordine del giorno. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(1£ approvato).
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ISegue IUn alt'ro elITllendamlento dei 'senatori
Battaglia, Belrgamw8co, Vlenditti e DalI'da~
nelli, tendente a 'sostitbui'l'le,wl secondo c'Om'-
ma, re pa'Tolte: «in base ai criteri ri,s'petti~
v,amente ,fis'8ati dagli arrtkoli di Clui al com~
Ima 'pI1ecedente », eon Ie laltr,e: «sluHa baSoe
dena relazione doculmentrut,a dei PlrolVvedi~
tOlTi ag11i studi ». Anohe questo emendamento
dev,e intendemi ritirato e ,so8tituito dal pre~
c,edente ordine del giorn'O.

.Metto quindi ai voti l'articolo 17. 'Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I ITE N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Prima di procedere,
poichè l'onorevole Ministro aveva dichiarato
che non avrebbe avuto alcuna difficoltà a ren~
dere pubblica l'utilizzazione dei fondi di cui
agli articoli 15 e 16, io chiedo all'onorevole
Miedici 8e ha rnullain contrario se, alla fine
dell'articolo che abbiamo discusso, sia ag~
giunto un comma i'l quale stabilisca che la
ripartizione delle somme di cui agli arti~
coli 15 e 16 sarà pubblicata sul Bollettino uf-
ficiale del Ministero della pubblica istruzione.

M E D I C I, M~nis'trrod,ella.pubblicla istru~
zione. Intende presentare un emendamento o
si limita ad un ordine del giorno?

FOR T U N A T I. Presentiamo un emen~
damento.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Confermo allora quello che ho dichia~
rato ieri e mi dichiaro pronto ad accettare la
sua !proposta.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
,l'emendamento presentato dai senatori Fortu.
nati, Pani, Gruleffi"Spezzano ed altri.

iR US SO, Segretario:

Aggiungere il seguente ,comma:

«La ripartizione delle somme di cui agli
articali 15 ,e 1,6 è pubblicata nel Ballettina

Ufficiale ,del Ministero della pubblica istru~
ziane ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
emendamento, con l'intesa che e8SO troverà
col1ocazione 'c'omecomlma ag.giuntirvo dello
alrtieolo 17. Chi l'ap,prova è ,pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 18. Se ne dia lettura.

R US SO, Seg11ebario:

Art. 18.

Provvidenze àella Cassa del Mezzogiorno a
favore dei Comuni con popolazione non su~

perio'f";e a 5.000 abitanti.

Sulle somme di 'cui all'articolo 6, ultimo
comma, della legge 10 agosto 1950, n. 646,
1a tCas,s)adel Mezzog.iclI1nopuò .alssluiffileregli
oneri ai quali i Comuni, con popolazione
non superiore ai 5.000 abitanti e situati nei
territori indicati all'articolo 3 della stes8a
legge, devono far fronte a proprio carico
per la costruzione e per l'arredamen~o di
scuole materne per le quali abbiano ottenuto
i contributi di cui al precedente articolo 2, let~
tera la), della presente legge.

La Cassa del Mezzogiorno è autorizzata
a provvedere, direttamente alle progettazio-
ni delle opere innanzi indicate.

La spesa che la Cassa può assumere ai
fini del presente articolo viene determinata
annualmente dal Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno in coordinamento con le con-
cessioni di contributi disposti a termini della
presente legge.

L'a,ss;ull'zione da pa:rte della Gwssa diel Mez~
zogiorno degli oneri a carico dei Comuni per
l'esecuzione dene opere ,di cui al primo com-
mia 'COlffilpOl"ltal'impeg'no del~a iOalsls,a depositi

e prestiti a concedere il mutuo occorrente.
La Cassa del Mezzogiorno cura per canta

dei Comuni tutti gli adempimenti necessari
per la r:egola:rizzazione dell mutuo e p:mv~
vede alla anticipazione dei fondi occarrenti
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per l'esecuzi,one dei lavori e per l'arreda~
mento.

P R E 8 I D E N T E. I senatori Granata,
Marchisio, Cecchi e Mencaraglia hanno pre-
sentato un emendamento soppressivo dell'in~
tero articolo. Altro emendamento soppressi-
vo dell'articolo è stato pl'esentato dai sena~
tori Caleffi, Macaggi, Milillo, Parri e Zanoni.

Tali emendamenti debbono considerarsi ,de~
caduti.

I senatori BeUisario, Milite rn i, Tirabassi,
Berlingieri, Picardi e Desana hanno presen-
tato al primo ,comma un emendamento ten~
dente a sostituire le parole: «5 mila abitanti»
con le altre: « 10 mila abitanti ».

Il senatore ,Militerni ha chiesto di svolgere
questo emendamento. Ne ha facultà.

M I L I T E R N I. L'emendamento è stata
presentato per una esigenza di caardinamen-
to della ~o:rmla dI,cui 'allll'arltkoLo18 'con la
legge 18 luglio 1959, n. 555. I presentatari,
constatato che l'emendamento è stata trasfu-
so in un altro proposto dal Gaverno, mentre
ringraziano il Gaverno di aver fatto proprio
il loro emendamento, lo ritirano.

,p oRE 18I D E N Tg. SemlPl"ieal ip,rimo
comma dell'articolo 18 il Governo ha presen-
tato un emendamento tendente a sostituire
le parole: «5 mila abitanti »,con le altre:
« 10 mila abitanti»; e a sostituire, infine, le
parole: « articolo 2, lettera a), della presente
legge », con le altre: «articolo 15 della pre~
sente legge ».

IPokhè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti questo emendamento. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(,E lapprov,ato).

I senatori Battaglia, Bergamasco, Venditti
e DairdaneUi hanno presentato lun emenda~
mento tendente a sopprimere, nel primo com-
ma, le parole: «e per l'arredamento », ed a
sostituire, infine, le parole: «articolo 2, let~
tera a) della presente legge », con le altre:
«articolo 15 della presente legge ».

BER iG A M A 8 C Q. Ritiri,amo que,sto
emendamento.

P R E 8 I ,D E N T E. Il Governo ha pre~
sentato un emendamento tendente ad inserire,
dopo il primo comma, il s.eguente :

« La disposizione di cui al precedente com-
ma si applica anche a favore delle Regioni
o delle Provincie che abbiano assunto gli
oneri per la costruzione e per l'arredamento
di scuole materne nei Comuni indicati nel
comma stesso ».

La Commissione è d'accordo?

Z O L I, relator:e. La Commissione è d'ac-
cordo. Si tratta del coordinamento con una
legge che è stata pubblicata dopo che la
Commissione aveva ormai concluso i suoi la~
vori in sede referente sul di,segno di legge.
Quindi la Commissione non può che aderire
all'emendamento del Governo ricordando ap~
punto la drcostanza che si tratta di un coor~
dinamento con una legge pubblicata dopo la
conclusione dei suoi lavori.

PRE 8 I D E N 'T E .Poichè nessuno do-
manda di parlare metto ai voU l'emenda-
mento proposto dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approv1ato).

Il GO'v:e1rnoha inoltr'e Ipr,esentato un emen-
diamento tendente a ,sopprimel'e gli ultimi
due cOmjm/i deU'alr,ticolo 18'. Poichè nes,suno
domla'nda di IP3lrllare, metto ai voti questo
emendamento. ,Chi l',appl'orva è Iplrega1to dI
alzlalrsi.

(,i!Japprov1at,o).

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora all'articolo 19. 8e ne dia
lettura.

R U 8 SO, Segretario:

Art. 19.

Provvidenze della Gassa del Mezzogiorno a
favore dell'istruzione tecnica

Il Comitato dei ministri per il Mezzogior~
no, sentiti i Ministri per la pubblica istru~
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zione e per i lavori pubblici, può autorizzare
la Cassa del Mezzogiorno a provvedere alla
costruzione e all'attrezzatura tecnico-didat-
tica di scuole tecniche, di istituti professio~
nalied istituti tecnici, per la formazione di
tecnici e lavoratori specializzati nei terri~
tori nei quali la Cassa opera.

Il Gomitato :può altresÌ a,u:tOlrizzw~eLa Gas~
sa stessa a promuovere e finanziare, d'inte-
sa con il Ministero della pubblica istruzione,
corsi di qualificazione e specializzazione, non-
chè istituzioni ed attività di carattere sociale
ededucativo.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo dell'intero testo da parte del Governo.
Se ne dia lettura.

R U S SO" Segretario:

Sostituire il testo dell' articolo con il se-
gUlente :

« In fiunzione degli interventi di SlviLuppo
economico, i,l Gom.itato dei mini,stri, Isentito
il ,MiniSltelY'o,della pubblica i,str'uz,iorle, 'può
autarizza.re Ila Casls:a del Mezzo,giorrlo ,a Ipro-
muovere e 'finanZiiay;enei Iserttori den'i,striU~
zione ,e delil'addestramelllto :profelssionale pro-
g,ranuni ,e iniziativ,e 'per la fomn,azione di
,rte,cnid e lavoratori speci alizz,ati, ,anche a
eaI1attere ,st\Y:aaIldina.rioin ,rlelazione a parti-
,colaTi esigenz'e di t!rasformaziorle allYl\bientale.
Con ,1'alUltorizzazione del Gomirtat'o dei mini.
stri la Cassia 'PUÒanche aSlsumelY'epartecipa~
zioni in 'enti che intendano Isvolgere attiv,ità
di ,pT'eparazione ,pr,of,essionale in 'risipondenza
alle :su citate esigenze.

Il Comitato ipUÒ ,altresì autorizza:f1e la
Caslsa a prolITlluover:ee finanziame ,istituzi'orli
ed attività la ,calraUere s,ociale ed ,educath;\o ».

P RES I D E N Tg. La Commissione
è d'accolY'do?

Z O L I , relatore. La Comma'ssione è fa-
vOJ:'levole.

J A N N U Z Z I. Domando di pa,dare.

P RES I D EI N Tg. 'Ne ha flacoltà.

* J A N N U IZ Z I. Nel mi'o inlte,rvento
avevo riLevato che l'artieolo 19 del disegno
di ,legge eraidentit(~o all'articolo 4 della 'leg-

Ig'e27 ]Ulglio 1957, n. 634, tranne in un punto:
,la facoltà ,del Comita,to dei ministri di ,auto~
rizzaire l:a Gaslsa ad assumere partecipazioni
in enti che intendono svoìgere attività di
preparazione profelssiona.Le in 'riSlponderlza.
alle esigenze 'stabiliite ,dalla legge. ~oichè ve~
do inserito quelsto PUrlto n8Ùl'emendam.!ento
proposto dal Governo, ritengo ch.e, '8'ssendo

l'ffillIendamento proposto ,daJ Governo più
oOiIlllpleto, debba esser'e accoLto in IsosUtuzione
del .testo PTOPO,sto dalla COlIT1lIT1iissione.

if>RES I n E N T Ei. P,oichè neslsun al~
,tr:o domanda di pa,l'1lare, metbrto ai voti }a
emendamento 'sostitutivo ,dell'articolo 19 plro~
posto dal Governo le a.c.clettalto dalla Oomlffijs-
sione. Chi Il'apPI1ova è p'I1eg,ato di alzla,risi.

(È approvato).

'SuLl"a:rtÌtoola 19 ,i senatori ,Panri, Fortlum)a~
ti, Maea'k!gi, LupO'rini, Galeffi <e Marchisio
ha;nna :propoSito un ,emendamento. agìgi,unti~
vo. Se ne dia Ilet,tu:ra.

<RU S S .o, Segl"etarrio:

Al primo C01JW11"a,dopo le pwrrole: «scuole
tecnichre» e dopo le parole: « i.stituti Ipr:ofes~
si,o'llaH'ed ilstituti tecnid » inserire le altre:
«,statali, regionali, p;rovinciaili,comunali ».

F .o R T U N A T I. Signor P:re:sidente,
questa 'emendamento. 'Si dOVlrehbe ada:ttare al
nuavo testo, ma vorrei prima sentire il pa~
rere della Commissione.

P R :m S I n E N T E Invita la Com~
mi:ssione ad e:s1pr.ÌlITlIe'reil 'suo avviso.

Z O L I re7Jwtore. Abbiamo sostituito il,
testo de.Il'a'rticollo con IUn nuovo testo, nel
quale ult,imo, non so dove, si dovr,ebbe insc~
l'ire l'emendamento. Il primo camma, come
previsto dall'emendamento, nan esiste più.
Posso suggerire di trasfarmare l',emenda~
mento irl un ardine del giarna che la Com-
missione si impegna di accettare.
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P RES I D E' iN T EI. I pìl18sentatori ac~
cettano ,la propostadeHa COIffiIffi~,ssione?

M A R O H I S I O. Uaeoettiama e pr<e~
,sentiamO' il sleg'uente OIrdine del g,ioma:

«Il SenatO', con riferimento al1'a'P'prova~
zione deil,I'arUcola 19 concernente 'P:r:avviden~
ze deHa Galssa ,del Mezz,ogiornaa favore del~
l'ilstruzlone tecnica, invita il GalVlerno ~d
agi.Tie affiuchè i finanziamenti che sardnno
effettuati dall1a C3Issa deJ Mezzolgiorno rj~
gua\l"dina canc3Jrarbtere di 'priorità inizia,tive
,ed 'ÌISltituziani 8oal3lSltiche Ista:ta.Ii,rlegiona.Ii,

rprOlVincia:Ii e c:amlunali ».

P RES I D Ei NT' EI. II Gove:rna acc:et~
ta questa 'Or,dinedel gi,orna?

M E D I IC I, Ministro della pubblica
istruzione. n Governo 10 accetta.

P RE ,S I D E N T E. Metta ai voti l'ar~
dine del giorno dei senatori Parri ed altri,
Chi l'approva è 'preg1ata di alzarsi.

(È approvaf)o).

Gli 'aI'iti1cali dal 20 a,l 216 ,sono già stati
aip,provati dal SenatO'.

H senatalre CrespeIlani ha Ipl1es'entato, in
sostituzione di 'qiueUa lp:reeeodent,emente Ipra~
!posta, un emlendam~nta tendenrte ,ad in's€lrir'e
dapa l'articalo 26 il seguente altra:

1«Sana alIl1TIl:eslSlia cancorrere 'alle 'P'r'Ovvi~
denzle dieui agli lairtiCOlli20 eselguenrti i con~
Iseil'va,tOlridi musica e [e a,c,cademi,e d.i bene
arti ».

!il senwbore Gre'speI1ani ha facaltà di ,sv()tl~
gerlo.

C oR E S P E L L A N I. L'orilgine del
mio emendamentO' va ,riportata aU'interven--
to che iO' f,eci durante la disclus,sione gene--
l'aIe. Segnala,i in q\U1eU''Occa:sione:llane,celssità
che anche ,gli Istituti ,superiori d'3irte ve~
nissera avvantaggiati delle stesse provviden~
z,e ,adottate per le Unive(r'sità.P.Ulf non va~
lenda parificare questi Is.tituti' alle Univ'er~
sità, è un i,atta ooe ,essi danno IUntitala, il
qualeabiEta 8I1l',eser.cizio 'P'raf€'s'siana~e ed
all'insegnamentO'. Quindi, in certo qual mO'do,

castituiscona il eoranamento degli studi arti~
stici, -così >C:OOlle,Le Univer:sirtà oOls,tit)1'iscano
il caranamenta degli altri isrtudi.

P,e'rciò, ,caetl1emtemenrte al mio intelr~ento,
ha 'preS'entata questo ,emendamento.

rP R E iS I D Ei N T E. I,nviva la Cam~
mis,siane ad 'eSlprimere ,il pl'alprio :pa,reire Is:ul~

'l"€lffiendam,enta in ,e!SIam:lie.

'Z O L I , rela.tore. ,FiuI"nan avendO' 'ai\"uta
moda di conslUl1.tal'ela Cammiissione in o~d.ine
a quesva ,nua'Vo emendamentO', :riten\ga ohe la
iGammi'slsione aVI1ebbe eSpl1elSlSO1>3Ire:1'efava~
T'€'va1e.

P R EJiS I D E N T E . Invito l'onarevolle
MinistrO' della ,pubblica ist.ruzi'ane ad elspri~
m)el1el'avviiSladel Gaverno.

M E D I Gl, Ministro de'ua pubblica
istruzione. Il Gov,erna ac'cetta J'elffilenda~
mento..

P R E IS I D E NT E. Metto 'ai ¥ati la
elffiiendam:lientoaggiuntivo del senatare Cre~
Ispellani, ac.oettata dalla Cammissione e dal
GaIVerno. Chi 10 &plprova è pre'gato di al~
zarSl.

(È approvato).

l,I iSelllartOi:r~eT:rabucchi ha IpiflOpasta di ag~

Igilun'~el'le lun Ga,po IV ISluddivi,so in quattr'O
adioa1.i. Si >dia lettmrla deU'artilcal10 2'6~bis.

R U IS S :O, S e,gl'etario :

CAPO IIV

,PROVVIDENZE PER GLI ISTITUTI STATALI

DI EDUCAZIONE

.A:rt. 26-.bis.

Ad agni Canvitta nazianale ed Educan~
data f,emJminile stat3l1e rè 'cancelSlSOil 'gratuito
e pel1petua uso >degli irm,miOibHidello S:tato
,posti 'a serviziO' degli Istituti medesimi, qua~
1uuqiwe Isia l'epoca in ,cui l'as,seglllaz,iane è
,stata realizzata.
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Lo Stato provvede allà ricostruzione, al..
l'arn;pliamento 'e all'adattamento deg1liedirfici
di Icui 3.11Iprecedente 'COlIllmJa,rnonchè lalla
manutenzione 'OIr:dinruriae ,straordinaria de~
gli edifici stessi.

P RES I D E N T' E. Invito la Com~
missione ed il Govel'llo ad ,esprime.re il pro~
p,rio avvi,so su questo eII1liendamento.

Z O L I , relatolf'e. La CO!IIl1Urssi,aneè d'ac~
tOl1do.

M E \D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Anche il Gove'rno.

P R ,E S I D E N T E. Metto ai voti d'ar~
tiool10 ag1gi.untiva 26~bis ,p:r'esentarta dal Isena~
tOr'e T,rabucchi, acc1ettalta dalla Commilssione
e da,l Gove:rno. Chi l'appll'lava è pregata di
alzal1si.

(È approvato).

Pa,Slsialmo aU'a;rti(~al0 26~ter. Se ne dia 1et~

tur:a.

R U S S .o, Segret1ario:

Art. 26~ter.

I benefici previsti dalla presente legge
in materia di edilizia ,scolastica sono estesi ai
iOom;unied aHe Province che intendano, prov~
v,eder'e a11a oostI'lUZOlll,ee all'amJ:'iedamento di
edifici destinati oda destinaJ:'isi ad I,stituti
statali di educazione a ana ricostll1uzione, al~
1',alITllpliacrnentae all'adattamento, degli edifici
esistenti concessi in usa ai predetti Istituti.

P RES I D EI N T E . Il senator:e T'ra~
buccihi ha facoJJtà di mustrare questo emen~
<lamento.

T R A:B U G C H I. Sona già d'acco.rda
con \la Gommi,ssione di il"itiJ:'lalrla.

P RES I D E N T E. Si dia aHora lBt~
tUlra dell'3.lI"ticola 2'6~quater.

R U S SO, Segretario:

A'rt. 2'6~quater.

Le Amministrazioni degli Istituti statali
di ,educazione che di,SlpOIIlJganodi propri edi~
fici fl1ui'scono del ,contributo di <cuiaU'arti~
cola 2 della pres!ente legge nella misu.ra dea
6 ,per ,cento dena Ispesa .riconosci uta :ammjs~
sibile per la costYlUizioll'e,1'al!ll1Pliam1ento,iJ
:riatt:amJenta ,e l'arredamento degli edifici
sltessi.

I mutui richiesti dalle Amministrazioni
degùi Is.tituti ,sono Iga'rantiti daV1a Stata con
Ie modaJi,tà di cui ,all'articalo 4 ,deUa prelsente
legge.

P R E' S I D E N T EI. Invito l:a GOIITIr
mi,ssione lad ,e,slprimer.e il proprio a,vviso S'u
quelstoemendam;ento,.

Z O L I , relatore. La COlIllilI1islsioneè d' ac~
wYldo pUlrchè, neMa Isesta riga, .si sOIpprimano
le paroLe: «'la oostll'uzione:t.

P R Ei S I D Ei N T EI. Senatoll'le TraI-
blucÒhi, è d'accordo?

T R A J3 U C C H I. In Commissione e'l'a
stata ohiaritla l'oVPol"tunità di Ja,sciare anche
le plalro}e «.I:a costruzione », p€ll~cihè akuni
istituti di educalzione hanno. lun 1011'0.par
trimonio e possono. aViere quindi la ìpO'ssi~
bHità di cOSitruirisi dei fahbricati in ipro~
prio. Elcco il motiva :per <cui avevamo, inrtro~
dotto a[)Jche Ila pla,rolla « !COistI'luzione». Biso-
gna in proposito 'richiamare, :sia pure b'fie~
vissill1llamen,te, ,la 'storia di 'questi istituti.

Ci ,sono tre categori,e di i'sti:bUiti: quelli che
8IOThain immobili dell1lianiali, per i ;quali piro.v~
vede illP,rima airtiCOilo aggitun,tiVio, in quanto
è 'stabilito che Igli immobili demaniali ['esta~
no. concessi in 'uso a questi i,stit1uti che \Siano
~ come Isapete ~ governativi; ci ,sono poi
quelli che ,sona in immobili dei Comuni e del~
le Province, e per questi provvedeva il secon~
do d€lglie:rnendamenti; ci sono infine quclli

~ mi se!lTIJbr,ache i,l Ministro a,ccennasse 'aJ
« Cicognini » ~ che hanno anche lun ipatlri~

monio immobiliare; a questi bisogna per~
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merbbere ,che, se h.anno da ricostI1uirsi la
sed.e. o da costI1Uirlsi una sede mi'gliore, pos~
sano g'lode're del contributo.

Questo è sostanziament'e il motivo per cui
ci terr'ei a mantenere alnche le parole: «la
cOti,,,truz,ione ».

P RES I n E N T E. blVito l' onoreiVole
Minils,tTo della pubblica i:strlUiZimlead elslp(l'i~
mere l'avviso del Governo.

>M E] D I C I I
Minis,tro della pubblica

istruzione. VOil'r,ei pregare i colileghi d.i con~
siderare henevolmente l'i'nsistenza del ISlena~
tore Tmbuccihi, 'Perchè si tratta di una pos~
sibilità off,erta ad i'sHbuti 'statali che hanno
maga;ri delle tradizioni glO'rioS'issime COrnieil
« Cicognini », ma .possono troV'arlsi, ,sotto lo
aspetto tecnico od acrntministrativo, neUe con~
dizioni di non potelr ,rilsolV8lre i loro rproble~
mi. SiccOlffie l'incidenza è mode'stissima, dato
10 Iscarso numero dei casi vlerid'icabili, iJ Go~
verno non sar,ebbe contrario laid aderrire alla
I!:'khiesta del eenatoI1e Trabucchi.

P RES I D E N T E . La Commissione ha
qualcosa da a,ggiungere?

IZ O L I , relatore. Il ,relatOlre e's!prime i,l
pa!I'ere della Gomm,issione e non ,10 'PUÒ
modificare. La Commi'ssione ritenne di ,acco~
'gUere l'ecrnlendament,o del 'senatore T:l'abuc~
chi con la ,soPPlr,essione deHe ,pa:role «lia co~
s,truzione ». IQualunque possa essere l'even~
1male mio 'pensi'ero, Isono ,un pOirt:avooe e co~
me taJledebbo esprimere il Ipalmre che mi
è stato affida:to daLla Commi,slsi-one. Debbo
quindi insistelre ,sulla soppr,essione delle par
role «la 00struzionle ».

P RES I D E N T E . M.etto ai voti la
proposta della Comlmi,ssione di ,sopprimere
nell'm~ti001o 26~q1.~aterle parole «1:a costru~
zion'e ». Chi l'a.p'Pl'ova è p,r:egalto di alz:al-si.

(Non è approvata).

Mett'o ai voti l' rurtiCOlla 26~quater 'PIresen~
:tato dal senator:e T,rabucchi, di cui è già 'St,ata
data lettm:ra. Chi 1'Iappl1'0va ,è pregato di al~

.zarSl.

(È approvato).

Si dil3Jlett'U'~a dell',artioolo 26~quinqwies
.proposto dal !senatoI1e'l'rabl1cchi.

R U S SO, Segretario:

A'ri. 2'6~qwinquies.

Per far fronte agli oneri di cui alpresen~
te Ca.po, a de,cotr,:mre dall',e,seircizio 1959~60
e pier i ,successivi nove ese!l'ciz.i, è s,banzi'ata
ll'elilo stato di previsione della spesa del Mi~
nisltero dei lavori Ipubblici ,la ,s,c)!J1l,maannua
di lire 70 milioni.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
mislsione ad 'eslpri!J1lisreil ISUO'avrviso suBo
emendacrnento in es,ame.

Z O L I , relatore. La >Cammissione è d'ac~
corda.

P RES I n E' N T E,. Invita 1',ono:reV'Ole
Ministro della pubblica i,stImzione ad eSlpiri~
mere l'avviso del Gove.rno.

M E D I C I , Ministro de,zza pUlbblica
istruzione. IiI Go;verna 'conlc'Orda.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
articolo 26~qu1:nqu.ies 'P'l'OIpostOdal 'senatore
'l'rabucdli ,ed a,ccettato dalla Cocrntmissione
e dal Governo. Ohi ,l'approva è pr:egato di
alza l'si.

(È approvato).

Pas,si:amo all'articolo 27. Se ne dia let-
tura.

R U :S SO, Segretario:

TITOLO II

PROViVLDENZE ,PER LO SVILUPIPO DI
PARTIOOLARI ISTITUZIONI SCOLASTI~
CHE ~ BORSE DI STUDIO ill ASSISTENZA

A,l't. 27.

Sussidi alle scuole materne.

L'imJporto degli aSlsegni, premi, sus,sidi e
contributi >per il mantenimento e il 'Potenzia~
mento dene scuOlle crnateme è fissata in lire
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due milia:r<dle 500 mirHoni Iper l'eserciziO' fi~
na'l1ziaria 1959~,60, clan prqglreS'siva aumenta
di lil1'e '500 milioni all'annO' fina a 'ra'ggiunge~
re l'imlparto di lire 7 miUall'di can l'eserciziO'
nnanzialrio 1968~69.

P RES I D E N T E:. Slu qiuesta artico~
la è ,stato plr:esentata un emendamentO' da
,pa:rtle,dei 'SienlatoriPar,ri, F\nrrtuna,ti, Ma:calggi,
LlUipolrini, G3Jleffi, March.i,sio, Granata, (la~
noni e Donini. Se ne dita ,lettura.

R U iS SO, Segretario:

So>stituir'e il testo dell'articolo con il 8e~
guente :

« Pier l'istituzione e ia 191elstiaiIl'ed.i seuole
m!ate,rne 'startali viene st3Jllziata in a[)palsita
capitalo del billancia deUa 'pubblica i'sltJru~
ziane a parlu're da11'e,se:rc.izia 1959~1960 ,la
samma di lire 1 IrIiiliarda Ican rp1ralgr8ls'siva
aumenta ,di lire 1 miHa!1do ,all'anna, fina a
ra:mgiung1ere Il'imparta di Ilir,e 10 rndU:ardi Ican
l'eselrdzio finanz,iario 19,68~19,69 ».

P RES I D E' N T E. Il :slenalta,reCa~
leHi ha fa,coltà di illustJI1alI'leque,slta ememda~
mento.

C A L E F F I rOam l'arti'cola 15~bis
ieri abbiamO' apprav,ata una stanziamenta
per ,la coshmzi,ame deUe seual,e materne ,stla~
tali. Ora :si tra'tta dell'istituzione ,e !l1l,amte~
nimento deUe Isouale materne statali. <Q,uindi
è chialra che qlUle;st,a,articola de'Ve viVier:e in
Irapporta :a:ppunta all'apPlrav1aziall'e deUa ,stan~
ziamenta per le oO'stJl'luzioni; :altrim!enti ean
che virv'l'ebberale semole materne statali ?
Q1uindi ins,ilstiama ISlullil'emenclaJmlenta sasti~
tutiva senza ,dilre deUe 'altrer:agiami anala~
ghe, I~ià lampi'amrenrte illustrate ieri, che si
applicanO' anche per questa alrtioola per
quanta -rig1ua,rda le 'scuole materne 'P'ri'Varte.

L U P O R I N I. Damanda di parlall'e.

P R E}S I D E N T E. Ne ha f,acaIrtà.

L U P O R I N I. Questa arti,cola '8osti~
tuti va si ,riferi,s>ce all'istirtuziarne e alla ge~
stione deHe scuale iffiI3.ternesta,taili. Ora, s'cua~

le materne Istatali 'poslsono eSlsere istHJUi.te
ipres'so IsoUtolele,sistenti, iplI1elSSOi'stirturti mla,gi~
.stralli ,già e:sist,ernti, camle è 'stata ,chia,rlita
ieri, 'PreSiSiO18oual,e,ele1IT1/enrtari,ieventlualirnente.
Poi c'è H Ipr'Olb'lema dena 191estione del1e scua~
le statali, per le quali ieri abbiamO' votB!to
,già l'arli'cala 15~b1:s. Quindi nai manteniamO'

questa 'emendamemta che ri>spande a,ll'esigen~
za costituziona:lecm.e Il'0 Stato fa'ccia framte
all'abbHgo 'Si0alastica, anche in questo ordime
di scuole.

G A V A. Damando di ipla:rl::we.

P R .E S I D E N T' E. N e ha facoltà.

G A V A. Slpero ohe questa a:rrticala sia,
neUe li1ntlenziani e IneHais:pirilta dei Ipresenta~
tori, no'll Igià saistitutiva dell'ar1ticolo 27 de~lla
Gomlmi,s!sione, ohe ,deve continuare a,d esi~
steI'e, ma event,ualmente :aggiun,tivo ad e's,so.
De,sidell1e'reiche H proponenrt'e ,chiarislse que~
sta questiane. Ha inaltre altre asservazioni
da fa1re. Naturalmente 'sano flavor,eViole, im
lvia di massima, all' arrtieorla, .in rela'ziane aHa
nomn:a, :a:ppravarta i,ed, dei ,500 m11iO'niper
Ila >costruzione di editfi,ci di ,stcuole mate:rne
statalI i. ,Miabisogna ruppunta ra'pport:arlo aHa
na1'ima i,elri ,a,p:prarvalta, :fis'sanda la 'deciOlYlI"enz,a
daI19'60~61, anooe perrchè la:ltrimen,t,i mancihe~
ire'bbe la ,c,oper1mrra. Poi è necessaria a'ceer~
talre s'e eff'ettivamente il milia,rda sia, lfin dal
1960~61, a,s'solutamente indispens1ahi'le, te....
nenda conta che gili edifici c.olm'inceranno a
C08truiTIsi ISIOllanelF'8Is'ercizia 1960~61.

In co:ndus,ione, ac:cettando in via di prin~
cipio, e ovviamiente di buon Iglr'ado, una nor~
mac:he p:r1ev,eda la iStanz,ialffilenta di fO'Thdi
pe'r il funzionamentO' dell'le nuove 'scuaLe ma~
telrne sttattali, ,ri>tenga sia da mettere a punta
la namma Isteslsa Iseeando l,e oSlse1rvazioni che
ha fatto.

B I T O S 8, I Ei le slcuole mfl.t,errnest~
tali già es,i,s,t'enti?

G A V A. Plelr querHegià 'c'è ~a :s,t,anzia~
mento ,in bi1anc.io.

C A L E F Fl. Damanda d.i par~are.
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P R ffi S I D E N T E. Ne ha fa,colrtà.

C A L E, F Fl. N oicorufrernniramo, al--
meno p8ir il Illlomento, che questo artico'10
è sosti1mbvo, in r,elazione Ip:mprio aUe con~
sidrerlarzioniche ieri abbiamo fatto. Se poi, in
subordine, lo si vuole ,cofnsidr8lra:l1ecome ag~
giuntivo, su questo saremo d'accordo con la
magg,ioranza. Mi p,are che le considerazioni
del senatore Gava siano abbastanza deboli
nel senso che, se vogliamo effettivamente pro~
cede've :Slubi:to alil'ilsrtit,uzirone ,di Iseu01e ma,..
terne ,statali, dobbiamo anche prorvvedere
slubito all'atrtrezzatur:a e, !per queMe che già
.ci 'sono, al101ro portenzilalllllento oon nuove mae~
srt!'e giardiniere, 'e oosì 'vi,a. ,Quindi, pur eOln~
sidrell1alIldo,opportuno di 's~Oisrta,rel'inizio dello
,stanziamento all 1960~'6r1, lIl1Ii:pm':e Is,ia indi~
spensabHe mantenere lo stanziamento che
abbiamo p!'OlpOlS,tO.

P RES I ID E iN Tr EI. Invirto la GOllllllllis~

sio'll1e ad 'elslprimte,re il ~Ivoprio lavvi,so ,suIlo
,emendamento in dh~cIUlssilQne.

Z O L I, relatol/"e. La C:oill1(l11isls,ione rileva

cmne il'remendameinto possa eSlsrere ,alceolto
soltla:nDo ,come ,emendamento :a:ggiuntivo, !!lon
mai come remendalllllent'o Iso'stitrutivo. Se si
vuote ,sopprilllllere l'artirco10 27 :si ,deve p,l1en~
rdrel1ela questione di fronte, ma al~o\I'a Ja di~
sClulssione diventa ,più am,pri:a. Quindi io di~
,scuto 's010 l',ell11endalITJjentocome a-ggiuntivo
per'crhè non 'Posso ,aslsorllUtamenrte consent.i're
che possa eSrSrelrIsostlrbultivo. Slu questo punto
la rOOlIll\ll1:issiolIleè ,st.ata ,d'ruCCOl1do,in m,alg~
gi'o'r1alnz,a,nel,res1pingere la Ip:mposta di rSOp~
preslsiolIlle rdeU'lamicollo 27, 'S1oppr!'e'8lS1ionede[
,l'es,to prervi,sta da un ,ellllleTI,damento dei siena--
tol',Ì Donini ed alrtr:i e dei slena,tOlri Maca'g1gi
ed altri. Q,uindi, per noi, l'aTtko10 27 deve
restal:r"e. Si tratta ora di vedere .s,e si debba
aggi1unlge,l1e uno lsta'll'ziame~to 'Per qiuena che

è la gestione. È indubbio che, dopo la decisio-
ne di ieri, si,a necessar:io uno stanziamento
anche 'Per l'i:stibuzi'one e la g:estionre di Srcuo~
le m.at,erne startali; ~on cl1edo Iprelrò che lo
st,a'll'ziamento di 55 miliardi, quale pmposto
neH"emend:all11e~rto, rsia neces'salri,o. Se infatti
noi spendiamo 500 mmoni per la co:stru~
zione di 'ed1fici,ev:identemrente no~ po,slsiamo
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spendere 1 milia'rdo 'all'anno per gestilrli;
mi prul1e ,che 'qiulesbo sia w:e:ralIl1;entesplro'por~
zionato.

Ritengo, pertanto, che questo stanziamento
p:rolpolsto non sia 'ammi,ss,ibile; la GOlIl1J!llis~
sione è dilsipolsta 'ad iaccOigliere un emell:da~
mento di questo genell1e a oondizione rehe sia
,ridotta la cifra, la Iquall'e 'puòeslsere rpor~
tata a 250 milioni, che 'ritengo Isuffidenti
per queste esigenze. Infatti, 250 milioni per
ogni anno, con 'progr:€ls,sivo aumento, ra'g~
gilungono una cifra che si arC'costa 'ai 12
Illl,iliardi.

V E N D I T T I. Domando di parlare.

;p RE) S I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

V E N D I T T I. In croel1enZla:00~ quanto
dis,si i,eri contI'o l'eilllle~damento Gava, oggi
mi dichiaro favroreV'ole allI'emendamento in
dirse'lUssion'e.

D O iN I N I. Doma~do di 'Parlare.

P R ~ S I D E N T E. N e ha facoltà.

D ,o N I N I. Onmevol,e ,Pmsident,e, che
l'onorevole Z,oli voglia disrcru,t,er:e l"ellllenda~
mento s010 come a:ggiiu1ntiV'o e no~ cOlllle ISO~
stitutivo, è un suo capriccio. Infatti, l'emen~
d:amento è stato prelsentato OOlllllesostitutivo
derlil'arrli.colo27, e ISIUquesto è ,chiamato ad
esprimere il Sluo :plalrere il Senato. Se ,esso
venisse respinto, aHora evidentem.ente arri~
veremmo ad un emendamjent,o a,ggiuntivo.
Noi nOIIl IsiaJffiJOinfatti ddlslposti ,a derogare
dalla battaglia di prindrpio Isul f,attoche le
ISOlITJ1IT)Jestanziatenell'art.kolo 2'7 ,debbano an~
dal1e soltanto per J'istiltuziolIl,e ,e Iagerstio'lle
di sCluo[e matelrn:e statali.

Si not.i a questo IplrOpOlsito che l'irstiibu~
zi10ne non si plUÒ identirfi,ca're OO'll la cOlstlru~
zione. Noi wbbiamo già stlanziato 5,00 miLioni
per la cost,ruzione di n'uove se'uole materne;
ma Ire s,cuole materne possono e'srsere isti~
tmi,te in eentinaia di aUlre sCluo1e, e quindi
questo stanziamento da noi proposto non
deve ,sembrare eccessivo.
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Quindi, prima discutiamo e risolviamo il
problellTIa Iposto dall',e'lIJJendamento IS'Ù'slti,1mta~
~o dell'articolo27. E:IIa, onOlrevole Zl()li, non
può !lllIodific~re il nOlst,Do emendamento.,

P RES I D E N T E. Invito la COllTImilS~
Isione 'ed ill Gorveil"lload esplrimere il proprio
,avviso Isull',ellTIendamenltoin esame.

z .o L I, relatore. nebbo dire che la Com~
mis'si'one è ,contraria all"emlendamento,oolIl~
side:rato come 'sosrti~utivo.

M EI D I C I, Ministro deUa pubblica
istruzione. Anche il GOVielrnoè oon,trario al~
il"emendamento, ,se considera,to sostitutivo.

PRESIDENTE. Méto ai voti lo
emendalITl1ento ISOlstitutivo plt1esentlato dai :s'e~
nato,ri Parri, F,OIl"bunati ,ed altlri, non aocerl;~
tato nè dalLa COIlTI\ffiiSlsion,enè dall Governo.
Chi 10 avp,rova è prelgato di alz,ar,si.

(Non è approvato),.

I ,slooatori Parri, Donini, Fortunati, LiUlpo~
;rini ,ed altl'li 'ha'llTho p,r,e,s,entato 'un emenda~
mento a,gg,iuntivoall'articolo 27, di conte~
nato identico a quel,10 delll',emendamento so~
stituti~o telstè I1els'pinto, Is,a~vola sostitluzion'e
della dftra: «un miiliardo» ,con l'altra:
«5.00.000.000 » ,e della clid'>ra« 10 miliarl'ldi»
con Falltra « 5 iIl1,iliard,i ».

:Per J'ordine deJJJa disiC'Uls:s.ionetale emen~
ldiamento 'salrà 'POISto ai voti dopo ,che sarà
ISltato vo,ta,to l'arlticol0 27.

Pa:Sisiamo pertanto alla votazione deill'a,rti~
,colo 27 nel t'e'sto diclui ,si è data lettura.

D O N I N I. nom.ando di pa1rlare pelr
diichi,a:r:azionedi voto.

P R EI S I D E N T E. N e ha facoltà.

D O N I N I. Il nostro Gruppo vot'erà
'comtro ques,to ,artieolo 'Per IlTIlot.iviiche non
occorrle ,ripe:te:re.

Si tratta di oltlre 35 mHiardi che, 'IlIeIJ,a
lenomnJemag1gioranza, andranno ancora IUlIla
vo1ta a dj,spe~deI'ls,i,'per <canaLi,obliqui, verso
istituzim1Ji prr-ivate. u,ornorrevole MinÌ:stlro...
deU'i'sbruzione priv,atla, (ilarità da sinistra)
i'elri ci ha detto ,che ,si trattav:a soltanto di 5
llTIiilia'rdialil'anno. La cosa è già enorme; ma
in l'Iea~tà1~ ISO!IlliII1aIPUÒ.esS'e'reIportatra ail l.i~

v,elIo di decine e decine ,di IITi:liia:rdi; il s,oao
,lirmit,e è, da 'Una parte, La V'oracità di questi
istituti, rehe in 'IllUmero notevoLe hanno fini
di ,SrpeculazieJ/llle,e .dall'altra la ,rersilstenza del~
l'onO'J:1evole Minilstro. Ma :s:ulil,asua capacità
d.i :re,sistell'za mon ci facciamo ne:Srs:una il~
IUlsione.

Uno dei re di F'I1arncia invitò una volta
luna ,signora a palazzo e s'e la vide casca["e
l'subirto tra ,le braccia. Elgli le di,siSle: «Mai,s
résistez, madame, résistez encore un peu ».
L'onoJ:1evolle MinistrO' non rersi8te affatto
quando la ,sc'U'Ola 'privata gli si 'g1ektJanelle
braccia! Noi non poslsiamo in aJculIl mod'0
votare questo Mtiool0.

P R :ill'S I D E N T El. P'0iohè n'erSlslunal~
rtro domanda di vadare, a:njetrtoai voti 1'ar'-
tioolio 27. Ohi l',approva èpregalto di lalzarsi

(È approva,to).

Da rpmte dei !senatori IBattalgUa, B8Il'ga~
masoo, Venrditti e DalrdJanrelli, è stato p're~
Sientato un 'emendamento aggiunti~o. S'e me
di'a lettura.

R U S S .o Segretario:

Aggiungere i conwni seguenti:

«Gli alss'egni, prermi, ISiulslsirdiecontiributi
di 'Cluial cOIllllTIa:prrec,edente !saran'll'O ooncessi
soltantO' a qU8IHe,seuo,lem,atrerne ,che già acrcol~
'gono Q si imjpegnameoad laocoglie!re glra,tuita~
mente alunni di disa:giate 'condizioni econo~
mIche.

Le domande presentate dalle scuole ma~
te'me ,per .ottenere l'erogazione degli assegni,

'
p'I'Iermi iSluslsidi e cont,rirbuti diclui al primo,

~

comma debbono perv,enire alI Minilstero della
pubbliicaistruz,ione, 'ent,I'Io i termini che sa~
ranno Istabi:litidail Mini's,tro, pelr i,l tramite
dei Plrov~edirt'ori agE studi che su di e8se
€'3prillTI:eranno il loro motivato avviÌrso, sentiti
i pareri del GeJ/lllsi,glioprovinciaLe scolastico
,e del Comitato pr'ovill'ciale della pubblica a's~
sistenz,a.

Le domande di cui al comma precedente
sar.alIlno e.s,aminabe da lun Comitato intermi~
nisteriaJe, oosti,imirto con declJ:1etodel Plf'esiden~
te del Consi'glio ;piI'lesrsoi,l MinÌ'Sltero della p'ub~
blica ,irshuzione, COinrapP'rerserntanti del Mini~
stero della pubblica i1struzione, del Ministero
dell'interno re deLl'AllTIImini,straziol1l€'petle at~
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tIviltà arsslstenziaU iltali,ane ed mternazionali
(A.A.I.). III Comltata, in base alle domande
perv,errute, oomp11erà il piano annluale di ri~
palr,tizi'One della ISOffiimadi cUli allPa:'ima com~
ma delpl'e's,elnte a:rticollò, tenendo 'so1)ll'attutta
presenti le esi'genzle deUe slcuo}e marterne del
Mezzogiorno, del:le Isole le delle 1acalità di~
chiararte econami.camente depress,e ai S011S1
dell',alrbcolo 1 della Legge 10 a'go:sto 1950,
n. 647.

N ella concessiane degli assegni, premi,
Slu!slsidi e contributi o,clco~rerà 'tener conto
delle provvidenze ev'entual1ll111entedisposte ano
stesso tibolo da parte del Ministelra deU'jn~
temo, dell' Amministrazione de'lle attività as~
sistenziali italiane ,ed internazionali e di al~
tri Enti assistenziali.

P R E. S I D E; N T E. Il senatore V,en~
ditti ha £acaItà dI i,I1UistraI1equesta em~:mda~
mento.

V E N D I T T I Col nostro emlenda~
mentaabbiama cTle.duto disostitui,re critecri
stabili e abi'e,ttivla quello che è tuttora
1'ecc,esrsilvo potere dis.crez,ionale dell' AITlIlTIi..
nis:trazione. Si tlratta ,di Isomnle inrgenti, di
samme che d,evana aver'e una destinaziane
predsa, pr,mclpalo:nrente per il 101''0carattere
&ocialee quindi derbbonaesser1esottrlaltte il
più 'possibi'le aHecontinge:nz,e ed agli ar'bi~
trio Ho ,avuto occa:s.ione dI intell'lpeUare l'on'O-
,revole PI1esidente della Gomlmi's's,ione per tra~

va'l'e un punt'o dI conrtatlta, memme che in
sede di COImmissi'One ,l'onorevole Mini'stra si
preoccupò IprinÒpalmente dene dImensioni
dell'emendamenta. Camunque, l'anarevale re~
latore ha dichiarat,o ,che egli si :rimetterlehbe
al Senato per tutti gli ,altri comani, ma che
ISl oppone a'l prImo.

Ora è prrmcllpalm,ent'e aI prlll11a comm:a che
i sottosoritbon dell'emendamentO' tengono in
moda partico]a,re; e penso che anche l'ana~
I~evale Gavla, che ieri can tana ,aocarato met~
t,eva 1'acc,ento !sul carartt'e're 'assi'siternziale della
srcli0\1a ilnate.rna, dovr,ebbe essere d'accardo
con l sottolsc'r'tton 'dell'emendamento per
quanto rIguarda Il prima camma. Qluesto,
per ripetere con maggi'o~e ,pande~azione e
pl::ì,cate'zza quanto ha già letlta Iprecipitosa~
mente i'l Segretano alla P,residenza mia ca~
rissima amico persa'nale onorevole Rusgo,

suona così: « Gli assegni, pIlemi, sussirl J E'
contributi di cui al 'coll11iIl1aplT'E'cledente s.a~
,mnna ,c,oncessi saltanto a queUe scuole ma~
terne rche già ac.colg'ono a 's.i impegnano ad
laccogliere gratmri,tamente a,lunni ,di di,sagia~
Ite condizioni economi,che ».

Tutti quanti vorremlma 'essere d'acco,I1do
:SlUrques.ta presUlppasta. In tutti i madi ~

,ripeta ~ è principalment'e ISIUquesto p're~

ISUip:postache i sottoserittori dell'emenda~
menta Sii fer:mana can malg'giare insislt,enza.
Quanta agili a:lrtlri icolll1ilTI;i,m:i pelrmetta di
'Slpiegarli sinteticamente.

\1:i S.01110due Iproposte in questa emel11da~
mento. Ri'guaTrdana la fase prelimina,re dpl~
rl'a,s'Slegnazione e 'la d'ra!se,di 'e.rogaz.ione NelLa
false ipreliminar1e, in quelDa cioè dell'istr\.rt-.
tmia delle dOllTIiande di ,contributa, ~, s;f:q+o
prevista ilpare:re obbrli,gatorio del Provve~
ditore ~ HClhe srignifica del Mini,~kelra della
pubblica ist,rluziane ~, :del Gonsi'glia pro
vinci aIe sCOilas:tico e del Comitata pr1Q'vil1~
cia,1e di pubblica ,ass,isltenza. N eHa fase [!el~
l'ect'Olgazrione ,dei loO'ntributi è stata prevista
'l'i,stituzi,one di un Camitato in.terministeriale
con partieorlari aUrilbuzioni. Quesh fitta rete
di conrtrolli ,e 1a ,p:r'elsenza del Comitata do~
vrebibe,ra ,rassicurare il ISenatoslulil'lequa di~
(st~i,jyuzjone di queste somme ilffilPol'tanti'ssi~

me 'per la vita della ,sC'uola italiana.

'Penso che 'Su queste hasi ~ poichè, ano~
revole Mi,ni,stro, è il SIUOper>s.onale che nO'i in~
vochiamo come cantrollore ~ nan iSi davreb-

bera determinare OIstaCO'lidi sorta.

R]mane quindi l,l primo c10ll11Jma,slul quale
Tiohiama l',attenziane del Serna,to ed im par~
ticola.re dei colLeghi ,democrisltiani. E<ssa il~
lumina ancora meglio il caratitere as,si'sten~
ziale della' scuo'la materna.

P RES I n E N T E. Invl,to i'onOll'evole
'l'elatare a;d espr.imere l'a,vvi'sO' della COlffilI11i'S~
Sl'One.

z .o L I, relatore. rl sena,tore Vend,itti
ha già anticipato il parere della Ga:mo:nis~
,sione: la Commissione è nettamente con~
traria a,l prima 'comma, e n.e dirà 'Ie ragiani;
pelr quanta riguarda il resta, nonostante le
dlOTIlensi,anidel t,elstla,si rimette algi udizio
dell' Assemblea.
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Si può oSlservareche non si trBiÌitJa di e:m~
igBizioni di 'g'l1olssi 'Slus:sidi. Mia, dato ill nlume~

l'O de11e !Sc'uole In~ate;rne, Isi p'uò pr.evedea:-e
che le domande saranno a1rrneno 4 o ,5 mdlla

ed il meocami,SiIIl\o;pot.rà 'essere IpiiUttosroo p.e--
sante. COiIDJunque, la COIffi\Ini,ss,ionesi ifimet--
t,e al Igiudizio del Senato..

Per quanlto c'Onoerne il'pr.Ìmo comma, eSl8'O
si IriallaJcci:aa1 0O'ncetto esp~esso dal IsenaJtore
Donini, ill qiulalIe, qua1nrdo ha pa>rlarto deUe
:scuolle ma:terne non statali, ha parlato di
souole ave'llIti ISCOpOdi speculazione. N on
posso ll1lietter,e in duhbi,o la buona fede del
senatolJ:1e Donini, debbo pelrò OSls,erva:l'e che
egli evidentemente non cono s,ce le ,scuole
materne non Ist,art,ali, perlomeno neilla aoro
,strag:nande ma,ggioranZla. Le :sc!U'ollemat,eiI"ne
non startali ~ n'On dico IqueUe p'!1ivate ~

non hanno scopo di !slp:eclullaZiione,ma sono
isrpiirate da uno ISlpilri:todi ,oo.rirtàcrÌistiana.
Siano eSlse caUoHche, p,rotestanti, 'ehrai'cihe,
hanino t,ut,te 10 s:t,e'sso :scopo i:s:pirlartOlre:la
calf.ità, .LaClrisrtiana <carità.

Bisogna Itene,r pres,enibe cihe la ,scuola ma~
tema non s,tatale ~ ,quel'la stataJ.e ISlarà pro~
habilmente una scuola piuttos:to flI"edldia:~ è

una ,slclHiolla,che a:ss'O'cia 'aU'ilst'l"U'z,ione un ISe--
condocompito, che è ,que]lo deU'assisrtenza.
Non so quali siano Igli orairide11e s,cnole m:a~
t€1rne :Sltata'1i, ma le Iscuole materne non '8rta~
tAaE 'sono (gestite ~ l'ho detto già nel mio
disco!1s'O ~ da ict}lsegnanti che non conoseono
o~arj, non halnnG ,stipendi, non hanno trat~
t:atllltento di qiuiescenza, ehealspettano il lo~
J'Gcoll1llpenso neH' alldi,là. IQiUesta è la ge'stione,
in genere, deUe Isouole materne non statali;
quesibo è i'l .1oros,pirito.

E vi è an~ihe urna palr:be di 'pl18!s,t.a:zioni,,la
gua'le n'On cOIlllprende ,soIa l'alssistenza p'eif~
sonaIe, mia la sommini'S'Ìil'a'zione di refezi,oni,
ad e's,empio, dI capI di velstiario, eUl1e della
pel1S0na, anche Isanit'arie, di questi hambim,
con distlribuziom di medicinali, assistenza
la quale non può ,essere 1)l~atta;,tlwin questo
modo. col dire: nessun sussidio a queste
,scuole. Se eSlse fos<smo fredde :s'cuoIe mla~
,teI1ne ,con aUi!vi,tà purament,e e semphce~
mente ,8oo1a:shcih.e, ipohei anche a'ceett.ar1e lo
emendrumento; ma SIccome la r'ea,lJtà è che
'esse sono ,quakos1a di diw~ll1so, dI caldo, di
cOlffilPleto, Isono queHe sClUole alle quali le
madri affidano i bambini daUa maUIna aHa

sera, qiuindI eon un compito hen diVierso e
più ampio di 'queUo delJJ1"istruzwne, credo
che l'elITIiendmlllient.o Bwt1trugha ed altlri non

'Possa eSis<e:rleaecolto.
Pertanto la Oommissi'Ol1'e es,pnme parere

cOlllbra,r:ioa>lprIlllliO 'comma; per n resto ,s,i Ti~
me.tt.e al Senato, con 'quelle os,serViazioni di
oppor:tunità, da'to il num,8110 dene domande
ohe ho. indIlcato. E: n'On ho a'lt:m da ag.gi'un~

g'ere.

D O N I N I. Dom;amdo di paJrlarle.

p oR E S I D E N T E . Ne ha facolrtà.

D O N I N I. ,Poichè i,l ,s,ena,tor'e Zoli mI
ha ,chiamato in clausa, gli vor.r'ei far oss'er~
yare ,che il p,rimo c'O[n)mla,dell'emlendamento
Battruglia, che noi aip'poglg1ia:rno, IPlarla della
gratlui:tà. Ellla, onorevo!Ie ZOli, !Siolstiene Òhe
si tll'atta seIl1lIpre di 'SIC'uoIecari,tat'ervoli. Io
qui ho 'Una 'ricevuta ,di 10.0.00 Ure, :ricihi'esrta
ad 'un bambino che s.i è 'do'Viuto iscrivelre 'aUa

sC'UrO'lamaternapriVla,ta di via A1smara, già
anne's'sa aHa IscuOila Ugo Bartolomei. E lei
dÌiCle,ch.'io non conosco il 'problema! Die'ci~
mila lire per ogni iscritto, ,e in più i siU,s,sidi
che v.engono dal Comune le da'l ,Mini'st.elro!

Z ,o L I, reZatore. Doanando di pa:rlaf'e.

P RES I D E N T E. N e ha bwlrtà.

Z .o L I, relatore. Io non conrbestoquanto
dice i,l ,sellla:lio,re DonÌini; COinOSICOibenilssimo
il .ca'80. (Clamori dalla sinistm).

D O N I N I. E.cco Ila nicevuta: 10.000
lire, i,l 16 'ottobI"e 1959. SCiUola ma,terna!
(Com,menti dal centro).

Z O L I , relato1'e. ,P'8<I'Iillletta,onorevole
Donini: quando J.ei dta il 0aJSo.deLla .scuola
MontessiOlri, pell1c!luèIs'i ,tra,tta di quesrtJocaso.,
che Ilei ha ,già ripeibubo .aItI"e volte, 'evidente~
mente n,on può da questo dedur:I1e ullla consi~
derazione di 'ca:rattell"egenerale. (Vivaci cla~
mori ,dalla sinistra. Richiami del Presidente).

F I .oR Ii). ,Qlueste sC'nole fanno 'Pag,alr~
e caramente, specie in SilCili.a ed in Calabria!

B I T a iS SI. F1anno ,pagare, anche quan~
do <Cisono i 0011si dei MiniSlte:r'O!
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Z O L I, relatore. Ail1ora,car'O Bitoslsi,
voglio rivolgermli ptroprio a ;te. I senatori
Bi,tossli e Mariotti sanno ,che e'è a Firenze
un'ilstituzio<ne: ,l'orfanotrofio «Madonnina
del ,oralppa ». Lor'O sanna qual'è srbata l'ori~
,gine di questa s'c:uola: lun ,sac'erdote, cappel~
Lana mi:lita,re, decorato al valor militwre, che
promi'se ai mi'li:ta:ni cihe crumiba,ttelVan'O'sul
Grappa che avrebbe provveduto a,i loro ar~
fani, ha~irstituito l'orfanot:mno ohe oggi rarc~
cOgJlì>equasi :mille ralgazzi. E, affinchè sia co,~
nosciuto 'oonun Isemlpllioetrattoqiuello ehe è
la spirito di questasC'uO'la materna, dilrò che
Isi tra,tta di 'un istituto completo, non 1'3010
di ,una scuola materlna: luna 'sc'Uol,adove si
raocolgano i ragazzi, che, dopo l!a s>CIuola
ma,terna, sono mandati .alla .sc'uola Ipubbli~
ca; i più meritevoli vanno dalgli Scoloipi
cihe li istruiscono grarDuitamente; re in quelsta
scuo'la :si arriv,a all'attuazione deHa C'os~itu~
zione rperchè i meritevoli giungono fino ai
più aI.ti gradi dell'istruzione. l,l 'senatore Bi~
toslsi sa che da questa .&Cluolason.o uSrCiiti
medici, 'ufficiaH, eccetelr,a. III Isenatore Bitossi
sa ,anche che, quanda il fonda,tore di quersta
sCluola è entrato in uh'a easa di cura, gli
.operai 00munisti della «Galileo » hann'O v.o~
Into pagare queil1esiPese. È vero?

B I T O :S SI. È per Iques,toche andiamo
d'a,c.cordo ...

Z O L I, relatore. .ora domando. al :sena~
tore Bitossi: ha il 'coraggio di negare 'Un

I rsussidio all'Orfanotrofi'O «M.ad.onnina del
Grappa»? (Com,menti e interruzioni dalla
sinistm).

F lOR E. Non ha il dirliUa di g1enera~
,lizza're. (Rep.ziche dal centro).

P RES I D E N T E. Onol'elVolicolle~
ghi, non inter:rompalna!

Z O L I, relatore. Preg.o il ,senatore Bi~
tossi di dilrmd Ise 'si Isente i,l rC>oraggio di
nega:re qualunque ISlUiS.s.idioalla srcuoIa ma~
terna Orfanotrofio «Ma.donnina ideI Grap~
ipa ». Se ha ill cOflalggio di farao andrà P'Oi a
s,piegare ques.to SU'Oatteggiamento rug1i OIpe~
Irai oomunisti della « Gameo », che hanno vo~
Iuta palgal:l'e les.pese della ea,sa di cura in 'Clui
è stato ,rircover:ato quesrt'O sacerdotre. Questa
è rIa sitUia'ziorne. (Comm,enti e interruzioni
dalla s£nistra). Senatore D.onini, lei ha ci~
tato un caso, e io 'gHerne eito un ,alt.r.o, s,oJ~
.tant'o che irl mio non è il caso di luna rs,cuoIa
laidssima wme :la Isua, ma >è il ca:so di una
di quelle scuole rOonfessionali n,eUe qUiali se~
condo '¥oi si fa la ,speculazione. (Applausi
dal centro. Commenti e interruzioni rdC1!lla
sinistra).

F lOR E. Ma è lun ca,so!

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

D O N I N I. Domand'O di parllare.

,P RE) S I D E N T E . Ne ha faool,tà.

D O N I N I. Vorrei chiredere al PIl"e:si~
dente ,deJJIaVI Com:missione, visito ,che ha
sosten uto la tesi che queste rs,cuole materne
svoIrgono olpera ca,ri,tatevole e gratuita: 'per~
ohè è ,contra'l1ia al primo oomma dell'emen~
daJlnIellltodel 'senatore Venditti, in ibase al
quale «gli a.ssegni, prr:emi, slusrsidi e contri~
buti di ,cui al rcomma precedente saranno
conCiessi soltanto a quelle scuole mat'erne

che già arccoilgona o SI Impregnano ,ad arceo~
gliere gratui,tamente aIunni di dis.aJgiate con~
dizioni economiche»? Voi siete in Icon1Jr:addi~
zione continua <Gonvoi stesls.i.

Z O L I, relatore. Domando di parlare.

P R E) S I D E N T E. Ne ha facol.tà.

Z O L I, relatorC'. s.enatore Donini, mi
permetta, se ,lei non vuol,capi1re io non POSISO
farCÌ nulla. Io ho g;ià detto prima che queiste
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scuole non ademjpiono 'SOiltanto all'mselgna~
mento ma aHendonO' anche ,ad a,ltm opera
per la quale abbiamo il dOVi('~Yiedi compen ~

sade. Ta.le è ila situazione.

J A N N U Z Z I. DO!Ipla,n:dodi pa.rlare.

P R .EIS I D E N T E. N e ha £aicoltà.

* J A N N Di Z Z I. Onorevole Presidernte
V'Gl'rei chiede:rle che l'emendamento den'ono~
,revole Venditlti ,sia posto m votazione Iper
cJ()[lllilnisepa.rati, ,e sOlprrutbuttoohe si.ano mes~
si ai voti separatacrnente il prImo e ill se~
condo iperiodo del terzo 'comJmia; perchè io
sono favOlrevo1e lail ,seoondo penodo del ter~
zo comma ,dove è detto: « Il Comitato, in ha-

's'e ,alle domande ,pervenute, cmnpil}erà il rpia~
no 'annuale di ripartizione delLa sOQYlllTI.adi cui
al primo <comma del v:res,ente articolo, tenen~
do Isopl11alttutto presenti 1e esi,genze delle
sCluoIe materne del Mezzogi'orno, delle ISOile e
deUe Località dichi;a,rarbeeconomicamente de~
presse ai sensi deU'artioolo 1 della legg,e 10
agostO' 1950; n. 1647 ». Chiedo che, aHinchè
11 Senato possa dare ill suo voto su dalsouna
di qme1ste proposte, 1'emendaJl11iento sIa pO'sto
ai voil per Icomlmi seprurakie li terzo oomma
sia divi,so in due parti.

FOR T U N A T I. DOlIT1lamdO'di parlare.

P R E 8. I D E iN T .Ei. Ne ha faeoltà.

F .o RT U N A T I. Onorevo}e Pirels:i~
dente, Ise ho iben crupito la iPOIS'i'zione deLlo
onOlrevole Zoli, a S'uo igiluidizio !nelle souole

materne nom lVienesvolta ,soltanto un'artti~
Viità scolastica, ma anche ,un'altra attività;
e Isarebhe in [,unzione di que:st'a,lt.ra att<iv,irtà
,che anche algli alunni di ,dlSiwgiax'eiC'ondizioni
eccmmniohe può o,atlll0 .stwtoa:btua.le, do~
vrehbe ,esseI1e richie1sto un 'oont~l"ibuto. Ma
nni ci tI1oviamo di f!I1Ointeal testo dell' a,rti~

C'olo 27 in oui, per la prima volta, attr<a~o8irlso
una nomna legilslativ:a, ane ISlouol,ema!te'I'ne
di ogni tipo, a Ipresdnidel'e daUa 10,1'0natura,
viene oOirriSlpOisto un .Slussidio da pa:rte deEo
Stato.

Ebbene, io nten:go 'che, in quelle scuole
materne cui ha al11uiso l'onorevole Zoli, il

sussidio de'no Sltlato servirà o. dOVirà servire
pl'oprio a ()OIprire q'U~lla parlt.e dl Ispese che
og1gi sono sopporta<te dal Ismlgo11 alunni. In
calso dlveT'so, francamlente non Sl riesce a
comprende<re ill s.igmi,f1.cato del SIUSiSldIO. Al~
Iora .l'emendamentO' de'l collega Battalgha
e d'albri che soopo ha? Lo 'SCOlpOdl concedere
i sussidi a queUe sCm'o}e 'materne, che si
impegnano ,ad accoghe:re grartmt,amente .gli
all'unni di di'sla:glata ,colndiz,ioneeconoIllliÌea,
pel'chè, per il corm!ple:s'so dell"attività ,slV'oilrta

pe<I' quesb alulllll ~ att.i~ità scolalstica ed

alt,ra attilVità ~ non è Ipiù necelssa\Y'lOl,l
contlI'ibu:bo degli allunlll. Se non 81 pone il
pl'ob1le:ma m questI term,l'lli, non 'SI rlels.ce ad
i'ntenderle 'la po-rtatia polItico~economlca del~
1'rurticolo 27.

Eicco perlohè nOI invlbrumo la COlIDlml!s.s10~
ne a<d accogldere l'emendam.ento prels1ent,ato
dal senatore Ba<ttaglia. Oome ha gIà detto
il oOll1ega DOlll'il<l, non ha gmstIfieazlone la
cO'rI'erspO'nsione IdeI :sulslsidio statale a sCiUole
'mat,erne che nOin s,i impegnano ,ad accogliere
Igratui,tamenrte arunllil di dlisalgJate 'Condiziolll
,econmniiche.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblIca istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo sull'emendamento
in esame.

M E D I C I, Ministro della pubblica i.stru~
zione. La discussione ha messo in evidenza
diffidenze circa i metodi e i criteri seguiti
nella distribuzione delle somme. Il problema
è tutto ,qui. Ora, i tre commi successivi al
primo hanno un carattere prevalentemente,
regolamentare: perciò il,Governo è ben lieto
di accoglierli nella loro mterezza, qualora l'ac~
coglimenxo selrva 'lafiUlgare i dubbi che .posso~
no essere sorti. In sostanza, cosa propongono
i senatori Battaglia, Venditti, Bergamasco e
Dardanelli? Propongono che la ripartizione
delle somme disponibili venga fatta diretta~
mente ed esclusivamente da un Comitato in~
terministeriale, seconde,> determinati criteri
che io giudico obiettivi. In questo senso, quin~
di, il Governo è lieto di accogliere i commi
secondo, terzo e quarto dell'emendamento.
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Plerò, ,per le ragIoni eS1poste dialsernatore
Zioh, 111Go'V'erno ,coTIcor:da nel chiede're la
soppr1eSSlOne del primo oOI1ljlI1la.

P RES I D E N T E. Metto in votazione
Il primo comma dell'emendamento aggiuntivo
proposto ,dai senatori Batta,g1ha ed ,altri, nOln
.1cclettato nè dalla ComlillirS'sione'nè ,dal Go.~
verno. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approv.ato).

I senatori Marchisio, Parri, 'Granata ed al~
tri hanno presentato un emendamento ag~
giuntivo all'articolo 27. Se ne dia lettura.

R U S .s O, Segl'etario:

Gli assegni, premi, sussidI e contrihuti
di cui al primo comma, saranno concessi alle
scuole materne in ragione del numero di
alunni di disagiate condizioni economiche
accolti gratuitamente dalle scuole stesse.

P 'R E S I D E N T E. Il senatore Mar~
chisio ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

M A H C H I SI O. Onorevole Zoli, ogni
anno si' hanno l rapporti relativi all'an~
no s'colastwo decomo ('se SI IVluoIe. II po's,sono
compilare i smdacI) dai quali 'risultano quan~
it alunm ,sono st,ah alffi\ITl!e'Sisigr3itiuitiamlente
m questo o in queiI}'altlro aS1ilo; tIrate l,e som~
lD.1)econ 1e ma-cchme eJ,ettroniche, III cInque
mmutI SI 'può av,ere lla, si,tua:zione.

Il fatto è che volete mani libere. Qui si gio~
ca al buio, onorevole Zoli; altrimenti non rie~
sco a capire come la vostra carità cristiana
non si commuova di fronte a richieste così
elementarmente equitative. Io ho presentato
questo emendamento proprio perchè mi è sta~
to suggerito dalla realtà pratica obiettiva:
sono infatti sindaco di un Comune dove vi
sono due asili, tutti e due gestiti da suore;
un asilo mi accoglie i ragazzi dei poveri, l'al-
tr'O, l'alsilo della 'GollSOilata, è ,più rurilsrtocrati~
ca, non vuole ac,cog1heT'e,ragazzi poveri, 'acclO-
,gilie soJo ragazzi paigaTI,tl. Allora ia, come :mp~

.9res'enta'nte del Comune, do la sovvenzione so~

l'Oall'a.silo che ra'ccogI,i(~ i pove'ri 'grarbuitamen-
te; mi pare 'che questo andmre i,llicont,ro ai rpo~

veri sia un comportamento con sono all'ispi~
,raZIone oristIana. iCon gue1sta emlendamlento
chiedo semplIcemente che i soldi dello Stato,
che sono di carattere pubblico come i soldi
dd mio Comune, vadallio in ralgione diret<ta~
lTIiente 'pr,oporz.ionale al numero degli ,alunm
grat.uitamente a,ccalti, ,e ciò sotto tutrbi i rpiUn~
tI dI,vista, cioè anche ai finI dell'ais1sistenza
nelle sue molt€IpillCl manifestazioni, ,senato~
re ZoJi. Se ql1'estiasili accolgono glratrUlta~
mente i ragazzI, 11 assistono, imlpa1rtiscono
loro l'i'struzione, allora è gmsta che li aiu~
bamo di pIÙ.

A questo punto non c'entra più la questione
se si tratti di asili di Stato o meno: non c'è
alcuna questione di principio. E se poi si
vuole 1'llvocalre 'Un princÌ:pIa, dobbiamo richia~
mare soltanto quello cristiano della carità. Ed
è a questo principio che io faccio appello,
affinchè voi 10 ascoltiate.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il proprio avviso sullo
emendamento in esame.

Z O L I, r;elafJ,ore.Non posso non ringra~
ziare il senatore Marchisio della lezione che
egli ha inteso darei sul modo come bisogna
intendere il principio della carità cristiana.
Tuttavia debbo far notare che l'impostazlOne
del suo ragionamento parte da un criterio
errato: ed è precisamente la grande sfiducia
negli organi esecutivi. Egli infatti pensa sem~
plicemente e puramente ~he gli organi ese-
cutivi vogliano premiare e concedere contri~
buti e sussidi alla «Consolata» invece che
ad altri enti. Pertanto occorrerebbe anzitutto,
che egli dimostrasse che la «Consolata» ha
avuto sussidi che altri non hanno avuto; sol~
tanto a questo punto il suo argomento sarebbe
calzante.

Ad ogni modo la questione resta Identica
a quella da me delineata prima. Io ho già det~
to che quando mettiamo le parole: «saran~
no accolti gra.tuitamente nelle scuole stesse»
noi affermiamo già un principio che non
possiamo seguire, perchè io sono persuaso
ohe in quell' asilo nei quali sono ammessi i
poveri del suo Comune, non ci si limita sol-
tanto a far scuola ma si danno anche altre
prestazioni. Ora, quando si specifica la con~
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di'zione che ,gli aLunni debbono essere lwcol~
ti gratuitamente, evidentemente, si stabilisce
che anche queste altre prestazioni ~ che so~

no quelle di cui i poveri hanno bisogno e di
cui non hamlo bisogno quelli della «Conso~
lata» ~ debbano essere gratuite.

Ebbene, noi non possiamo accogliere que-
sta impostazione, perchè ci possono essere
degli asili doV'e, accanto ,alIla,s0uoJ.a,si of[lro~
no ,altre prestazioni modestissime con com-
pensi irrisori. Posso essere per esempio te~
stimone di quello che succede in un Comune
(non dirò quale per non suscitare gli entu-
siasmi di una parte ed eventualmente le ire
dell'altra) dove so che vengono corrisposte
30 lire al mese...

Voce dal centt'o,. È l'asilo di Predappio:
lo dica pure.

Z O L I , r:eZatore. Precisamente. Ora in
questo asilo evidentemente 30 lire al mese
non bastano neppure per la refezione. Forse
basteranno per quel po' di sapone che serve
per lavare i panni (perchè si fa anche que-
sto in quella scuola materna). Ora questo rim-
borso spese impedirebbe al Ministero della
pubblica istruzione di mandare qualsiasi sus-
'sidio (non so se il Ministero attualmente lo
manda) al quale invece indubbiamente l'asi~
lo avrebbe diritto.

Ecco perchè, essendo questa la realtà odier-
na della scuola materna non statale, noi noD.
possiamo aderire ad una formula che ri.
badisca il concetto della gratuità.

L U P O R I .N I. ,Ma a che cosa servo-
no quelle 30 lire? Non servono a nulla! (Re-
plica del re latore, S1enatoreZoli. Interruzione
del senatore Marchisio).

P IR E S I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Vorrei far notare agli onorevoli
pmesentartori dell'emendamento ,che qui si trat-
ta di disciplinare il riparto di determinate
somme. Quando il Governo ha dichiarato di
accogliere integralmente l'emendamento ag-

giuntivo del senatore Battaglia ed altri, esclu~
so il primo comma, ha già accettato una
procedura che può essere tale, per la sua
pubblicità e per i sUOlicontrolli, da fornire
tutte le garanzie; si tratta inoltre, evidente-
mente, di evitare una procedura troppo com~
plessa per dare poi, onorevole Marchisio, la
somma media di300.000 lire all'anno. Se vo-
gliamo infatti riportare i termini della que-
stione nella loro esatta dimensione economi-
ca, sapendo che in Italia ci sono 13.000 asi-
li e partendo da un iniziale stanziamento di
2 miliardi e mezzo, il contributo si aggirereb~
be, in media, sulle 180-200 mila lire. Si ar-
riverà invece, dopo un certo numero di an-
ni, ad una somma maggiore, 200, 400, 600
mila lire. Ora, i casi più importanti che col~
piscono la vostra fantasia di uomini politici
giustamente sono quelli riguardanti i finan~
ziamenti superiori ai due, tre milioni, eccete-
ra,. ,Ma questi ,casi ,sono 00lSi,rari che Isarml~
no 'Oggetto di esame proprio da parte di quel-
la Commissione, proposta dall'onorevole Ven-
ditti, Commissione che ha raccolto anche il
vostro consenso.

Ora, perchè volete insistere sul primo com-
ma sostitutivo respinto poco fa, quando il
Governo e la Commissione accettano gli al-
tri tre commi? Per queste ragioni consiglierei
di ritirare l'emendamento.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senatore
Granata. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Signor Presidente, ho
l'impressione che su questo argomento pur~
troppo si stia svolgendo un dialogo tra sordi.
Come è possibile che l'onorevole Presidente
della Commissione non voglia intendere la
validità di un principio che si ispira a istan-
ze caritative alle quali egli dovrebbe essere,
come t'utta la sua parte, partieola1rmlente 'sen-
sibile? L'onorevole Zoli ci viene a dire che
non è possibile accettare l'emendamento pro-
posto dai senatori Battaglia, Bergamasco ed
altri nel primo comma, in quanto ci sono
degli Istituti i quali fanno pagare per l'as-
sistenza ai bambini una somma esigua, ir~
risoria che tuttavia non consentirebbe loro
di beneficiare delle agevolazioni previste dal-



Senlato dellro Repubblica

200a SEDUTA

~ 96619 ~

4 DICEMBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

l'articolo 27. Ma se fanno pagare una som~
ma così esigua quanto quella cui poc'anzi
ella accennava, onorevole Zoli, tanto vale che
questi Istituti non facciano pagare neanche
quelle poche lire al mese e vengano a go-
dere dei benefici previsti dall'articolo 27.

Se vi sono altri Istituti privati che si sono
retti fino ad ora soltanto con dei fondi sulla
cui provenienza non abbiamo in questa sede
nessun motivo e nessun interesse di indagare,
vuoI dire che questi Istituti possono reggersi
(e bene!) coi loro soli proventi. N on si vede
dunque perchè dobbiamo integrare con som~
me dello Stato la loro esi~tenza ed Il loro
potenziamento. Se SI vogliono concedere pre-
mi penso che questi si debbano assegnare
soltanto a quegli Istituti che svolgono una
funzione sociale. Ma voi vi rifiutate persino
di accettare questo principio, clOè chiedete
mano libera per concedere contributi, premi
e sussidi a qualunque tipo di Istituti che ab-
biano scuole materne col pretesto che queste
scuole oltre ad una funzione educativa hanno
anche scopi assIstenziali. È naturale che la
scuola materna assista i bambini, poichè è
proprio nella natura della sua istituzione l'as~
sistenza. Se voi volete concedere sussidi, pre-
mi e contributi a quegli Istituti che fanno
que1sta as:sis,tenza, dov/reste ,conoederh a tutti,
anche ai più TicchI ohe si fanno ,palglarerette
eleVla:teda ,butti. È ,gilusto illiViece,che Isi di'ano
solo Q soprattutto a quegli istituti che danno
assistenza gratuita ai bisognosi. Se non vo~
lete accettare questa differenziazione, vuoI di-
re che volete concederlia tutti indiscrimina-
tamente.È appunto per questo che io voterò
a favore dell' emendamento Marchisio, il qua~
le chiarisce meglio il principio espresso dal
primo comma dell' emendamento Battaglia,
conferendo ad esso una maggiore organicità
ed una più precisa regolamentazione.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda-
mento presentato dai senatori Marchisio, Par~
ri ed altri, non accettato nè dalla Commis-
sione nè dal ,Governo. Chi l'approva è ,,\lre-
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo alla votazione del secondo comma
dell'emendamento aggiuntivo all'articolo 27,
proposto dai senatori Battaglia, Fortunati ed
altri, di cui do nuovamente lettura:

« Le domande presentate dalle scuole ma,..
terne per ottenere l'erogazione degli assegni,
premi, sussIdI e contributi di cui ,al primo
comma debbono pervenire al Ministero della
pubblica istruzione, entro i termini che sa-
ranno stabiliti dal Ministro, per il tramite
dei ,Provveditori agli studi che su dI esse
esprimeranno il loro motivato avviso, sentiti
i pa!reri de:l Gonsigllio plrO'Vi1ncia1escolaSlbco
e del Comitato provinciale della pubblica as~
sistenza ».

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(,f;Yapprovat,o) .

Metto ai voti il primo periodo del terzo
comma che è del seguente tenore:

« Le domande di cui al comma precedente
saranno esaminate da un Comitato intermi-
nisteriale, costituito con decreto del Presiden-
te del Consiglio presso il Ministero della pub~
blica istruzione, con rappresentanti del Mini-
stero della pubblica istruzione, del Ministero
dell'interno e dell' Amministrazione per le at~
tività assistenziali italiane ed internazionali
(A.A.I.) ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(,E approvato).

Metto ai voti il secondo periodo del terzo
comma che è del seguente tenore:

«Il Comitato, in base alle ,domande per~
venut~, compilerà il piano annuale di ripar~
tizione della somma di cui al primo com~
ma del presente articolo tenendo sopratutto
presenti le esigenze delle scuole materne del
Mezzogiorno, delle Isole e delle località di-
chiarate economicamente depresse ai sensi
dell'articolo 1 della legge 10 agosto 1950,
n. 647 ».

Chi l'appmva è pr1egato di ahalr,si.

(;)J] approViato).
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Metto ai voti l'ultimo comma dell'emenda~
mento dei senatori Battaglia ed altri, che ri~
leggo:

« N ella concessione degli assegni, premi,
sussidi e contributi occorrerà tener conto delle
provvidenze eventualmente disposte allo stes~
so titolo da parte del Ministero dell'interno,
dell' Amministrazione delle attività assisten~
ziali italiane ed internazionali e di altri Enti
assistenziali ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(fiJ approvato).

IPassial1no ora all'€'sartne delll"emeiIldamr2ll1~
to aggiuntivo precedentemente proposto dai
senatori Parri, Donini, Fortunati ed altri.

Invito l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Governo.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. IlIPresidente Zoli aveva fatto, mi sem~
bra, la proposta di 250 milioni. Ora, io vor~
rei spiegare al Senato le ragioni tecniche per
le quali il Governo è favorevole all'emenda~
mento nella misura che adesso proporrò.

Le ragioni tecniche sono queste: noi ab~
biamo un numero notevole di Istituti magi~
strali, come loro sanno, ma si lamenta che
i <gioVianie ~e giovani che li frequlell1tano non
abbiano sempre l'opportunità di compiere una
esperienza pratica estremamente desidembile,
proprio per mancanza di scuole materne.
Quindi il Governo è favorevole a che nelle
scuole magistrali si istituiscano scuole ma~
terne, perchè gli allievi possano compiere
questa indispensabile attività sperimentale.
Ora, perchè lo stanziamento non sia spro~
porzionato ~ non troppo piccolo, ma nean~
che troppo grande, perchè in questo secondo
caso potrebbe forse venir speso male nella
fretta ~ ,la cifra di 500 milioni all'anno" per

il calcolo approssimativo che ne ho fatto,
almeno rispetto alle altre cifre concorrenti,
può essere considerata abbastanza elevata.
Q,uindi il Governo proporrebbe di ridurre la
cifra a 350 milioni progressivi, il che vuoI
dire: 350 milioni il primo anno, 700 il se~
condo anno, un miliardo e 50 milioni il terzo

e via dicendo; si arriva così a cifre ohe sono
di una certa consistenza.

D O N I N I. Siamo d'accordo.

M E D I C I, Ministro della pubbli£la istru~
z1'one. Inoltre, anche allo scopo di trovare
la copertura per tutti i nuovi emendamenti
che si andranno a presentare, si deve partire
dall'esercizio finanziario 1960~61, e non dal

I 1959~60, che è quasi finito.

D O N I N I. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Onorevole Presidente, non è
un cavillo questo. Ma, mentre nell'articolo
15~bis il 1960~61 era forse giustificato, in
quanto si trattava della costruzione di nuove
scuole materne, qui si parla della possibilità
di istituirne fin da oggi alcune presso gli isti~
tuti magistrali già esistenti.

Ecco perchè non vediamo la necessità di
ancorarci allo stesso anno finanziario dell'ar~
ticolo 15~bis.

M E D I C I, Ministro della pubbMe,aistru-
zione. Mi permetterei di insistere per una
ragione 'che avremo occasione di constatare
tra pochi minuti, quando arriveremo ai nuovi
ruoli di assistenti e professori.

D O N I N I. Comunque noi aceettiamo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento aggiuntivo all'articolo 27 co~
me 'risulta formulato secondo ,le propo!ste
avanzate dall'onorevole Ministro e accettate
dai senartmi Pwrri, Donmi ,ed alt:ri.

R U S SO, Segretario:

«Per l'lstituzione e la gestione di scuole
materne statali viene stanziata in apposito
capitolo del bll,ancio della pubbliClalistlruzione
a partire dall'esercizio 1960~61 la somma di
lire 350 milioni con progressivo aumento di
lire 350 milioni all'anno, fino a raggiungere
l'importo di lire 3 miliardi e 150 milioni con
l'esercizio finanziario 19'68~69».
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iP RES I D E N T E. Metta ai voti questa
emendamentO'. Chi l'apprava è pregata di al-
zarsi.

(1!J approvat,o).

Metta ai vati l'articala 27 nel testo emen~
data. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(1!J approvato).

PassiamO' all'articala 28. Se ne dia lettura

R U S SO, Segretario:

Art. 28.

Classi dìfferenz7ah

Per l'istituziane di classi differenziali nel-
la scuala elementare, destinate ad alunni ,as-
salutamente inidanei alla vita scolastica nar-
male, è stanziata nella stata di previsiane del-
la spesa del MinisterO' della pubblica istru~
ziane la samma di lire 350 miliani per l'eser-
ciziO'finanziaria 1959~60, can un pragressiva
aumenta di lire 200 miliani per ciascuna de-
gli esercizi successivi fina a raggiungere l'im-
parta di lire 2 miliardi e 150 miliani can
l'eserciziO' finanziaria 1968~69.

P RES I D E N T E. I senatari Batta-
glia, Bergamasca, Venditti e Dardanelli han~

nO' presentata un emendamentO' tendente a
sastituire il testa dell'articala can il seguente:

«Per l'istituziane di classi differenziali
nella scuala elementare, destinata ad alunni
a,ssollwbamente inidarnei ana vi,ta scolastica
narmale, è stanziata nella stata di previsia-
ne della spesa del MinisterO' della pubblica
istruziane la samma di lire 250 miliani per
l'eserciziO' finanziaria 1959,-60. Nella stessa
eserciziO' è stanziata la samma di lire 100 mi~
liani per l'istituziane di carsi speciali per la
preparaziane degli insegnanti delle classi dif-
ferenziali e per ,J'apprestamenta degli accor-
renti sussidi didattici.

N egli esercizi successivi, per i fini di cui
ai cammi precedenti, sarannO' stanziate nella
stata di previsiane della spesa del MinisterO'
della pubblica istruziane samme adeguate in
relaziane alle accertate esigenze ».

B A T T A G L I A. Uemendamerntla è da
cansiderarsi assarbita.

P RES I D E N T E . La Cammissiane ha
prapasta di sastituire l'articala 28 e la rela-
tiva rubrica can un nuava testa. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 28.

Scuole spec~ali e cZassi differenziali
pres8'O le sooole comuni

Per l'istituziane di scuale speciali per
minarati psicofisici e per la rieducaziane sa-
ciale, di classi differenziali nella scuala di
campletamenta dell'abbliga, per l'incrementa
delle classi differenziali nelle scuale elemen-
tari, per l'assistenza igienica-sanitaria, di-
datt~ca e per l'attrezzatura necessaria al fun-
zianamenta delle scuale e classi predette, per
il razianale re'perimenta degli alunni e per
l'arganizzaziane di carsi di specializzaziane
per gli insegnanti da preparre aUe scuale

) speciali e alle classi differenziaU, è stanziata

nella stata di previsiane della spesa del Mi-
nisterO' della pubblica istruzione la samma
di lire 300 milioni per l'eserciziO' finanziaria
1959~60 can un pragressiva aumenta di lire
300 miliani per ciascuna degli esercizi suc-
cessivi, fino a raggiungere la samma di lire
3 miliardi can l'eserciziO' finanziaria 1968-69.

La dichiaraziane di inidoneità è di cam-
petenza di una Cammissiane pravinciale na-
minata dal Pravveditare agli studicampe--
tente, d'intesa cal medica pravinciale, casti-
tmita da :due medici oormlpdenti in neuro~
psichiatria, in 'psi'0alagia a in matelrie affini,
e da un pedagogista. La Cammissiane è te-
nuta ad indicare LI tipO' di classe differen-
ziale a di scuala speciale cui i singoli dichia-
rati inidanei davranna essere assegnati.

P,R E S I D E N T E. Metta ai vati i1
nuavo testo dell'articala 28 presentato dalla
Cammissiane. Chi l'apprava è pregata di al-
zarsi.

(,1!J approvato).
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R U S S, O, Segretario:La Commissione ha inoltre presentato un
o~dine del giorno. Se ne dia lettura.

R U S SO, SegretJario:

«Il Senato,

in cons1derazione dell'essenziale im-
portanza che assume la dichiarazione d'ini~
doneità assoluta alla vita scolastica normale
con riferimento all'articolo 28 del disegno di
legge n. 129 «Piano per lo sviluppo della
sC'l1oIa nel decennio 1959~69 », pa<r,t1Col,ar~
mente nei casi, i più frequenti, di ritardo o
anomalia mentaIe anche rispetto al tratta~
mento .psico~ipe:dagogico degli ,allEevi in ta.li
condizioni psichiche,

impegna il Governo a presentare tem~
pestivamente norme regolamentari che pre~
cisino Ie modalità tecniche deHa dichiarazio-
ne, da affidarsi esclusivamente a medici par~
ticolarmente competenti;

,invita 11 Governo a specificare nel re~
golamento i titoli di tale competenza (me~
dici psichiatri e competenti in pedagogia) e
a considerarvi pure l'obbligo d'indicare, da
parte di detti sanitari, il tipo di classe diffe~
renziale cui i singoli dichiarati assolutamen-
te inidonei aIla vita scolastica normale do~
vranno essere assegnati, previa precisazione
dei tipi fondamentali dene classi diff'erenzia~
li stesse ».

z .o L I, reZatoreJ..Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

z .o L I, relalol1e. Senatore Macaggi, mi
pare che il contenuto dell'ordine del giorno
reIativamente aUa necessità di un e,same :da
parte di Ulna Commissione speciaIe sia ,già
nell'rurtilcolo che abbiamo votato. 'Quindi non
c'è ,più ragione del:l'ordine ideI .giorno .perchè
la IGOilnmi,ssionesanita.ria ,specirule composta
in que1certo modo l'abbiamo inserita nel~
l'articolo. 'L'ordine del giorno credo dunque
che po.ssa e's'sere ri,tÌ'rato.

M A C A G G I. Sono d'acoordo.

P R E. S I D E N 'T E .Poichè l'ordine
del giorno è stato ritirato, passiamo all'ar-
ticolo 29. Se ne dia lettura.

Art. 2.9.

Contributi ai Fatrona,ti s,cola,stici

Il .contributo del ,Ministero deUa pubblica
Lstl1UZlOne di cui all'l'articolo 8 deHa legge
4 marzo 19518, n. 261, per l'assistenza agli
alunni bisognosi frequentanti la scuola ne:l-
l'adempimento dell'ÒbbHgo sCO'la'Stico è fi's~
sato in lire 3 miliardi per 1'eserciz,io finan-
ziario '19,5,9-60, eon un pro.gressivo aumento
di lire ,20.0 milioni, in dascuno degli esercizi
sUlccessivi Inno 'a ,raggiungere l'im,porto di
lire 4.800 milioni per l'esercilZio ;finanziario
19,68~69.

IP!R E SliD ,E N T ,E. Su .questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
de:UaCommissione. Se ne dia lettura.

,R U S ISO, S egreta,rio :

SoS't~tuire il teiS'lo de.ll'artiwlo con il 8e~
guente:

« Il .contributo del 1M>1nistero Idel1,a 'pubb1i~
ca istruzione idicui .all'artkolo 18delila ;Legge
4 marzo 19'518, n. 2161, per .l'assi1stenza agIi
alunni, hi,sognosi frequentanti !la scuo;l,a del~
l'adempimento dell'obbIigo Iscolasti.w è .e;],e~
vato a 'Hre 4 miliardi per gli eisercizi lfinan~
ziari 19159'~60, 19.6'O~'6J e ,19,6.1-62, a iUre 5
miIiardi per gli .esercizi lfinanziari 1962~613,
19163~64 .e '19:64.,65e 'a lire i6 miliardi a de~
correre daWeserciz,io Ifinanz,iar1o 19165~.6.6.».

IP,REi S I D .E NT lEi. Un altro emenda-
mento di contenuto .analogo è ,stato presen~
tato dai senatori Ga1,1ottiBalliboni Luisa, Ce'c~
chi, Gramegna, 'Marchi,sio e Spezzano. Se Ill.e
di,a lettura.

iRUSI SO, Segretario:

So>stitu1Jreil testo l~eU'artico.lo con il se~
guente:

« Il,contdbuto IdeI.Ministero deLla pubblica
istruzione di cui all'articolo .g ideUa :legg.e
4 marzo 1958, n. 2.61, per Il'a,ssi,stenza ,agl,i
ailunni frequentanti la Iscuola dell'adempi.,
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mentOi ,dell'obblIgo ,scolastico è lfis'sato in
1<ire ,6 mi;1<iardi per l'esercizio finanziarIO
1959~60,colll un progressivo aumento di li,re
1 nnlialrdo inciasCiuno degli eserclzi ,succes~
sivi ,fino a raggiungere :l'importo di lire 15
m1lÌ<afldi per l'esercizIO finanzlario 196iS~,6.9».

P R E.S I D E. NT IE. OnorevaJ.e Ga:l,l,atti
Balhani, insiste su questaemendamenta?

G,AL,LOT'TII BAL,BONI LUISA.
Accettiama il testa proposta dalla ICammils~
siOine.

tZ O ILI, relatore. L'abbiama cancordata
in Commlssione: si ,stanziano 213miiEardi in
più.

ILU ,p OR I iNI . N ai, quanda abbiama
CO'ncordato in Cammissiane, rimani ama della
stesso pare1re.

Z 10L I, relatore. Salvo a chledere di ,sap~
primere quanta è stato 'concardato, senatore
LU,parini, per ,essere moJ.tachiari. (Interru~
zione del senatore Luporini).

P R E iSI,D E N T IE. Il [senatore Ca1relli
ha preselltato un emendamento tendente a
sastituire le paroile: « alunni biso,gnasi », can
le altre: «a:Iiunni a,ppartenenti a famiglIe
numerase o camunque bisagno,se ».

,n senatare Carelli ha facoltà <disvolgerlo.

* C A R E L L I. F3iccia rillevare che qui
si tiene canta direttamente del singola alun~
no bisagnoso. Ma ci t,roviamo di frante ad
una questialJle Idi prmcipia, un ,principio
sancito ,dalla Carta COistituzianaJ.e.N oi sap~
piamo bene che ill ragazzo a.ppartiene aLla
famIglia ,e dobbiamo ,quilndi rid'erirci al'la
famiglia 'carne elementa base della sacietà.
È ,una ,questione ,di principio, tanto è vera
che Ia:,Carta castituzionale, agli articoli 29,
30e 3i1,chia1rilsce,specialmente wll'articolo '31,
che ,la ,Repubblica 3igeva;Ia con misure eca~
nornkhe 'ed wltre provvidenze la formazione
della famigJ.ia ,e l'a'dempimento dei campiti
relativi, ,con parti COllareri,guarda aIle f3imi~
glie numellose. ,La :famigHa ,numerosa si deve

ritenere bisognosa, qua'sl s~mpre a'm€laa. Ec a
perchè, anarevoli colleghi, 'vamei portare la
vostra attenziane su 'questo mio emell'damen~
toche si riferisce 3Id un prindpio castitu~
ziana},e. Il concetta rimane immutato ma Ila
formulazione risulta collegata con quella
deWarticollo 31 del.1a:Colstituzione.

IP RES I D EIN T E. Invita la Gomrni8~
s1ane ad esprimere il prapria a.vviso sul~
l',emendamento ,in esame.

z.o iLI, relatore. L'emendamento del se--
natore Carel.1i tende ad affermalre che prima
vengono J.e famig!lie numerose e pOli,Ique'lJ.e
bÌ!salgnose. ,Ma rkorda ,che di'spasizialll a [a~
vo.re delle famiglie 'llumerosegià ci sana:
sappiamo che le famiglie numera,se vengono
es~ntate dalle tasse scoIas,tkhe, che a~lle fa~
mi,glie numerase vengOlna ndartte le impolste,
fino ad un certa limite, perchè quanda si
superano certi .limiti ,di reddi'to queste no,r~
me ,n,o,nsi applicana piÙ. Una narma di que~
sto ,genere, per cui i IPat,ronati ,scolastici ,deb~
bano pell'sa,re a <tutte lIe famiglie numerase,
selnza alcuna distinzione, non mi pare possa
essere accalta. ISe aUa base di tutta questa
fosse il 'cancetto del bilsagna patrei accagliere
l'emendrumenta, mentre parlare di famiglie
numerOSe mi sembra poca appartuna, senza
mettere de'lle limitaziani. Pertanto se l'emen~
damento venis-se carretto in qualche mado
patrebbe anche essere accettata, ma in que~
sta maniera ritengo che nor. possa essere
accolta.

Ha '8'spres'sa 'un parere persanale presun~
tivo ,d,iquello che può essere i1 pensiera de11a
maggiara:nza della lCammi,ssione, non della
Gom~)Ìssione, peYchè la OOIl1/mlissian€nan ha
patuto esamirnare ,que1sto emendamento.

P RES I ,D,E,,N T E.. Senato,re Carelli, in~
si,ste nel 'suoemendamenrta,?

* re A,:R E L ILI. Accetto il cancetto ge~
nerale espres'so dall'anorevole Zoli; ed aillora
posso [prOlpOlr'rlel'inversione: «fami'gli,e bi.SiO~
gnose, can pa.rHcala.re riguarda a quelle nU~
merose ».
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Z O L I, rolatore. Siamo d'accordo.

P R E :8 I DE INTE. n Go,verno accetta
Il'emendamento del ,sena,tore CareHi, rne11a
nuova formulazione?

1ME,D J G Ii, Minist,ro della pubb,l~ca istru~

zione. Anche i,l GOIVerno è favorevo,le.

D iOiN I N Il. Domando di parlare per idi~
chiarazione di v'Ùto.

P R,EIISIIIIDIEN T'lE}. Ne ha facoltà.

D O N'I INI. A me sembra che si debba
respingere l'emendamento CareHi perchè non
è pertinente. 'Qui si,amo sul terreno della
realizzazione de1Ia ,s'cuola deH'obbhgo: fino
ai 14 anni lo ,Stato deve assicurare a, tutti la
completa ,gratu~tà degli studi, indipendente-
mente dal fatto che ~e famiglie siano bi,so~
gnose o non h~sognose, numerose o non rnu~
merose. Siamo su un ,terreno costituzionale,
non si può qui introdurre un a.l,t['oconcetto;
rbutti, fino ai 143inni, dehbono pot'eI' com~
prere 11.cido dei loro studi.

P RES I D EI N T E'. Hio dato IeMum
dell' rurtiwI0 della Commi,ssione Òhe è stato
present,ato oolt'l1je articolo Isosh1mirt:iVlo oonlcor"-

dato; in questo articolo c'è già il concetto di
assistenza agli alunni bisognosi. Lei pertanto
sta facendo una critica al ,testo de11a Com~
missione, non a11'emendamento del senatore
Carelli.

IDO IN,I IN I. :EIHa ha ragi,ollle. ;msprimo
allora il mio disaccordo su11a rformul,azione
del testo de11a Commissione, perchè in con~
trasto 'con il dettato oostituziona~le.

z o. L I, 'i'elatore. Domando di ,parlare.

P,RgISI,iD E I~ 'T EI. Ne ha facoltà.

Z O L I, relatore. Faccio presente al Ise~
natore ,Donini che il ,Patronato soolrustko non

provvede agliefIetti deHa gratuità, perchè
si tratta di aiuti che vengono. dati a,l di fuori
e indipelndentemente da,1la gratuità della
scuola. ILe scuole e!lementalri per legge sono
gratu~te; il Patronato scolastico ha scopi di
assistenza parbcolare ,per coloro che sono
bi,sognosi. ,se si addivenilsse al 'suo concetto,
senatore Donini, bIsognerebbe 'sopprimere il
contributo ai IPatronati scoilastici, ,e credo
che questo lei non ilo voglia.

D O IN,I N I. iSigmor IPresidente, non ho
partecipato all',ultima fase dei ,l,avori del'la
Commissione, e ,su ques'to punto evi,dente~
mente non sono bene Informato. Ritiro per~
ciò l'osservazione. Desidero però che rimanga
chiaro il principlOche la 's'cuofla deLVobbligq
è una scuola ,gratuita al cento per cento,
senza distinzione alcuna.

Z O L II, relatore. Questo non vuoI dire
che IiI bisognoso non 'debba essere aiutata!
La gratuiltà resta gratuità, a meno ,che non
si vogliano .sopprimere i Pabronaki.

iF ,R E IS I D E iN T Et. ,Metta ai 'VotirfIo
emendamento de.l ,senatore Carelli ,tendente
a Isostituire le ,paro,l,e: «ailulllni bisagnasi»
con le altre: ,«alunni alppartenenti 'a fami~
glie bisognose, con particolare riguardo a
quelle numerose ». Chi l'appro.va è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Metto allara ai voti l'articolo 29 nel testo
della Commissione con la modificazione pro~
posta dal senatore Carelli. Ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

MJ approvwto).

il senatori ,Battaigha, Be['gamasco, V endit~
ti e DardaneUi hanno 'presentato unemen~

damemta tendente ad aggilungere i due s~
guenti commi al,l'a,rtÌ'cola 2,9:

«tL'assegnazi,one del contributo. di cui al
precedente ,comma è disposta .da,l .MinIstero
della pubblica istruzione per le singole ,Pl'o~
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vince in hase al numero degli a,l,unni fre~
quenta'nti :Ie sCiuole dell'obbligo ed ,iln base
rulla valutaziane delle Icondizi'Oil1ieconol!lli'Co~
sociali del'MeProvince <stesse.

Le samme come sapra assegnate sona pO'i
ripartite tra le varie scuale dell'abbliga del~
Ie singale ,Pravince, can decreta del Prav~
veditare a'gM studi, su ,parere confarme ideI
Cansiglio provinciale s'colastico ».

Invito la Cammiss'ione e il Governa ad
esprImere i<lproprio ,aVVISOsu 'questa emen~
damento.

Z O iLII, rellatore. La Cammissione è fa~
vorevole.

,M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Anche iL Gaverno è favorevole.

IP iRE S [ D .E N T Eo. Metta ai voti la
emendamento aggiuntivo. prapasta da'i sena~
tori Battag,l,ia, Bergamasca ed altri. Chi la
ap.prava è pregata di alzarsi.

(IB ffiPprovrnto).

II senatori Mi1iterni, Berlingieri, P'ÌCardi
e 'Desruna hanno propasta di aggiungere il
seguente cmnma:

,«ILe predette samme V1erra:nno ripartite
in relazione alla situaZ'iane scal,astica ed eca~
nami<ca deHe singole Pro,vince ».

:Ritengo che questa emendamentO' debba
cansiderarsi assorbita in seguita a,1,l'appra~
vaziane de1lprecedente emendamentO'.

1M'I ,L I T E R N I. [)'ia,ccordo.

,P IR E S I D E .N T' E. Infine i senatori
Caleffi, ,Maca;ggi, Mililla, Parri 'e Zanani
hannO' presentato un emendamentO' tendente
a so.stituire le parole: «3 mili,ardi per l' eser~
cizio finanzi,ario 1'959~60, can un pragressiva
aumenta di lire 200 miliani in ciasc,una degl,i
esercizi successivi fina a raggiungere l'im~
porta di 4.800 miU,ani per re.se'rc'izia fill'arll~
ziario 19,6.s~69» can :Ie altre: «5 miliardi
annui ».

TalIe emendamentO' è strato riltirata.

Metto alla l'a ai vati ,l''intero artÌ'colo 29
nel testo de<Ua Commissiane, con gli emen~
damenti a:pprovati. Ohi l'apprava è pregata
di alzarsi.

(È approvrnto).

La Commissione, in relazione all'artica~
Io 29, ha pl1esentata due a!rdini del giarno.

I Si dia lettura del ~}rimo ordi!lle del giorno.

iR U ISis O, S e:gvetario :

1« Il Senato,

invita ill Governa a pravvedere,entro
sei mesi da'u'appravaziaThe della presente
legge, all'emanaziane degli ,statuti tipO' dei
J~atranatisicobstidper :]re raiplpresentanzre
dei Gamluni in sle:noai relatilv,i oansigli ».

IF RES I D E, N T E. Il Gaverno è fa~
vorevole a questa ordine del ,giorno?

M 'E D I C I, Ministro ,della pubblica
istruzione. n Gaverno lo accetta.

iP iR E 'S I D E N T E,. Si dia lettura del
secoThda ord~ne del gimna.

IR U S ISO, Segr:etario:

«.n Senato,

.cO'nsiderato essere ,necessario un decen~
tramemta di funziani in ordine ai contribu~
ti per i Patranati sCOiJ.astici,ande potelr far
fronte alle eff.ettive necessi,tà locali con ur~
genza e tempestiV'ità;

fa vati affinchè i contributi del Mini~
stero della pubblica ilstruziane per l'assi~
stenza ag1li alunni bisognasi f'requentanti la
scuo1a, ,neU'adempimento dell'obbligo scala~
stica, ,di cui a,U,'articola 29 dell disegna di
legg1e n. 129 "Piano. per la sVIluppO' idel.la
scuala nel decennio 1959~69", siano posti a
di,sposizione dei Pravveditarati a'g1listudi, a,
dove esistono, dei !Consorzi provinciali dei
Patranati Iscolrustici di cui aHa le,gge 4 mar~
zo 1958, 'n. 267, in ,relazione alla situazione
scoIastica ed economica deHe ,singole Pr~
VIllce ».
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P RES I D E N T E. Invi,to il Governo
ad esprimere il suo avviso su questo ordine
del gi'Orno.

M ,E D I C I, Ministro d,eUa pubblica
istruzione. Il GOVlernolo accetta.

IP RES I D E N T Ei. Metto ai voti i
due ordini del g.i.orno presentati daNa Com~
missione ed accetta:ti dal Governo. Chi li ap~
prova. è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Passiamo aII'articolo 30. Se ne dia let~
tura.

\H,US SO, Segretario:

Art. 30.

Contributi per ,la scuola popolare

Per l' orga:nizzazione, il funzioll'aJillento e
la vigilanza dei corsi della :scuola popolare
contro l'analf,abetilsmo, dei centri di lettuTa
e loro dotazione Iibraria, sar.anno stanz~a~
te su appositi ca1pitoH dello stato di 'Previ~
sione della spesa del Ministero deUa pub~
blica ist'l1uzione le seguenti somme:

a) per l'esercizio finanzi.ario 1959~60,
lire 5 miIiardi;

b) per l'esercizio. finalnzialrio 19:60~6,1,
lire 5 mHiardi;

c) per l'esercizio finanziario 1961~62,
lire 4 miliardi;

d) per l'e1sercizio
Ere 4 miliardi;

e) per l'ese.rcizio
Hre ,3 mHia:r1di;

f) per l'esercizio
lire 3 miliardi.

e loro dotazione libraria, saranno stanziate
su appositi ,capitoli delNo strato di ,previsione
della spesa del Ministero deHa pubblica
istruzione, in agg~unta alla somma stanzia~

ta per l'eserciZ'io firna,nziario 19519~160,le se~
guenti somme:

a) per l"esercizio fina:nziario 19'59~60,
1il1e 4 miiliardi 'e 500 milioni;

b) per l'esercizio finanZ'iario 1960~61,
lire 4 miu'ardi e500 milio.ni;

c) per l'esercizio finanziario 19,61~62,
lire 3 miloiardi e 500 milio.ni;

d) per l'esercizio finanziario 19.62~,63.

lire 3 mHial1di e 500 milioni;

e) per l'esercizio finanzialrio 1963~64,

lirr.e 2 miliardi e 500 miHoni;

f} per l'esel'cizio fill'alllziario 1964~I65,
lil1e 2 miliardi e 500 milioni ».

,I 'senatori Battaglia, Bergamasco, Velllrdit~
ti e DialrdianellliplropollJ..gonoa loro volta di
so.stitui'l'e il testo deU'arbicolo 30 con il se~
giuente :

,«Sino. alla emanazione di una nuova, le,g~
ge :saUa scuola popolare, perI' la organizza~
zione, n f.unzionamento e la vi,gilanza dei
corsi deUa scuola popolare contro l'analfa~
betismo, dei centri !di lettura ,e loro dotazio~
ne libraria', saranno stanziate sugli appo~
si,ti capito.li dello stato di previsione dellla
spesa del Mini.stero della pubbl~ca 'i'sbmzio~
ne le seguenti somme:

P RES 1 D E N T E. La Commissione
ha proposto di sostituire il testo di questo
arti.colo con il seguente:

« Pier l'organizzazione, il funzionamento e
la vig.i.1a:nz.adei corsi della scuola pO'polare
contro l'a:nalfaibetismol dei centri di lettura

Poichè il contenuto di questo emendamen~
to è analogo a queIIo proposto dalla Com~
mi'ssione, chiedo ai preslerutabori se intell1do~
no ritirar lo.

BER G A M A S C O. :Sì, signor Presi~
dente, lo ritiriamo.
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IP R E, S I D E, N T B. I senatori Galeffi,
Macaggi, Mihl1a, Plarri e IZ'anani hanno. :pIro~
posta un emendamento. so.ppressiiVo deMe let~
tere d), e) ed f). IQ1uestaemendament,a :si delVe
intendere assarbita.

(Il senatare Russa ha presenta,ta un cmen~
damenta tendente ad aggiungere, al prima
camma, dapa Ie parale «dei centri di lettu~
l'a », lie altre: «e del servizio. nazianale di
lettura ».

,Invita la Cammissiane ed ill Governa ad
esprimere 'il praprio avvi,sa su questoemen~
damenta.

iZ tO L II , relatore. La Cammissiane si è
dichiar,ata fa;varevole all'emendamento., can
la rlSer~a di unacarrezione di forma da
parte IdeI senatare Russa che però non ci è
stata camunicata. iSiera rimasti 'intesi che
per ,l'inserziane di questa vace eravamo. d'ac~
carda, però nan pareva che la farmulazione
deI,I'emendamenta faStse suffi:cientementechi,a~
l'a. IP'erciò il :senatare !RuslsOsi riservò 'di
comunicare >UThanuava formulazione. Ferma
restando. quella che tè ilcancetta,in sede di
caardinamenta si rpotrebbe qiuindi correggere
la fo.rmulazione.

M E D I C I., Ministro della pubblica istru~
zione. .Mi sembra che la farmulaziane sia pre~
cisa ; sala va cansiderata che viè pai un altra
emendamento. presentata daUa Cammissione
che 'StabiMlsce rIa milsura deI lfilnanziamenta.

Z O ,L I, re latore. iSano ,stati pr,esentati
daUa iCammi,ss'ione due emendamenti: >uno
per il Servizio. 'nazianale di lettura, al di
fuori di questa 'stanzimnenta, che camporta
una spesa Idi 120.0mi,lioni all'anno (artico~
la 130~bis),ed uno 'per le hibIiateche luniv€r~
sitarie, checamparta una spesa di 250 mi~
Ji,oni al,l',anno (articalo '30~ter).

IR U IS S'O. IQuesta tè :l'accogl'imenta del
mia emendamento..

Z O iLI, relatore. Nan piÙ accaglimenta,
ma Ireiezione, pai.chè il sua emendamento è
tr,asfusa in un artica la, il 30~bis.

R U ISIS'O. Sano soddisfatta. ,Ritirai,l mia
emendamento.

P IR EIiS I n EINTE. Metto aMara ai vati
il telsta dell'articola 130 1p1mposta da!<l,a Gam~

missiane. Chi l'apprava è pregata di al~
Iza,rsi.

(È approvata).

Si dia Iettul'a dell'articola 30~bis Ipraposta
dalla Camm,issiane.

!RUS SO, Segretario:

Art. 30~bis.

Servizio. nazianale di lettura

Per ciascuna degli esercizi finanziari dal
196.o~,6,lal 19,6t8~'69campresa, è iscritta nel,la
st,ata di previsiane della spesa del Mill!i~
stera deltla pubblica istruziane la samma di
lire :200 miliani per il Servizio. nazionale di
lettura.

P RES I iOg INT E. I:1 Governo è d' ac~
cOll'da?

LME D I C [, Ministro. deZla pubblica istru~
ziane. tn Governa è d'accarda.

iP ,R EllS,l D lEIN T .E. ILa metta ai voti.
Ohi l'a;pprova è pr1egata di aharsi.

(i"Èappravata).

rSi di,a lettura dell'artkala 30~ter propa1sta
da.;lla Commi,ssiane.

R US SO, Segretaria:

Art. 30~ter.

BibUoteche univers'itarie

,Per cia'scuna de'gli eserÒzi finanziari dal
1%0~61 al 19,68..,69'campreso, :è ilscritta nella
stata di previsiane deMa spesa del Ministero.
<della pubbli<;,a istruziane la samma di Ure

I

250 miliani per le bibliateche universitarie.
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,P :R E, '8 I iD 'EIN T ,E.. Il GoveI"no è d'ac~
cardo?

M E,IDI C I, Ministro ,della pubblica i8tru~
zione. II iGO'verno è tfavorevole.

~ O ,L I, relatore. iDomarllidodi par,}a,I"e.

iP RES I D E N T Er. Ne ha facoltà.

Z O IL,I, relatore. rPoichiè nel.1ostampato
è detto: '«

Dapo l'articalo 30 inserire i, se~
guenti », desidero precirsare 'che 'questa for~
mula non è impegnativa. Inf,atti la coHoca~
ziOlne di questi articoli potrà 'anche essere
un'altra e .la Oommi,ssione ,si riserva di de~
c1derlra in seide di coordinamento.

P RES I D E N T E. Sta bene. Colga alIl~
zi l'o0casi:Oine p'elr 'pl1edsaJ"e ,che in is,ede di
00oI"dinameuto si pr10vvederà a11a c()llloc'az.io~
ne più idonea di tutti gli ar:tkoli '8 che il
cooI"dinamento ,ste:s'sos,arà poi ,sottoposto al~
l'approvazione delll'ASls,eil11Jhlea.

Metto ai voti l'articolo 30~ter proposto
dalla ICommiissione 'ed a,ccettato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(!EJ approvato).

Si dia ilettura deU'artico,lo 31.

R U S SO, Segretario:

Art. 31.

B01'8e di studio

L'importo complessivo delle borse di stu~
dio di cui all'articola 19 della legge 9 ago~
sto 1954, Ill. 645, rè aumenta.to di 9180.mi~
!ioni per l'eserdzio rfinanziario 1959~60 e
progressiv,amente per 'gli esercizi successivi
di 3Jltri 680 milianiaWanno, fino ,a r,aggiun~
gere l'importo ,complessivo di lire 7 mi.liar~
di e 100 miJi.oni con l"esercizio finanzia,rio
19:68~69.

,Le borse rdi ,studia di cui al precedente
comma possono essere attribuite anche per
cioli di studio 'pluriennali e possono essere

assegnate anche aid alunni di scuole ed 'i,sti~
tmti di istruzione artistIca.

In :MrniS'tm del1a pubblica istruzione prav~
v,ederà ogni anno, a far pubblicar,e ,l'elenca
dei vicThcitari.

'È, abragato ilcomma terzo dell'articalo19
della legge 9 agO'stO'19M, n. 6145.

[ÈJ altresì autO'rizzata l'aumenta di pasti
gratuiti nei Canvitti nazionali e negH Edu~
canrd,ati femminili statali per ,ciascnnanno
dal 195,9~60 al 19'68~69,per .la ,somma di
lire 120 milioni da stanziarsi in ciascuna
degrli esercizi 'finanziari ideI decennio sinO'
al complessiva importo, di Ure 200 milioni
'nell'esercizio lfinanziaria ,19,618~'69.

P R g:S I D E N T'lEI. .Da parte dei sena~
to,riParri, :Fortunati, Macaggi, Lupor'lni, Ca~
1effi, Marchisio, Granata, Zanani 08 Dauini
è ,stato presentata un emendamentosastitu~
tiva dell'i:ntero articolo. ISe ne dia .lettura.

R US SO, Segretario:

Sostituire l'artÙ!Jolocon il segu.ente:

È abrogata l'art1colo 19 idel1a .legge 9 ago-
sto 1954, n. 645.

\Per co,nsentire medi,amte l'assegnazione cl,
barse di studio ai capaci e meritevali in di.
sagiate candizioni di fami,glia, il compi~
mento deg.}i studi secondari presso scuole
statali, regianali, provinciali, comunaIi o
presso scuale pareggi,ate, a pressa collegi
statali appasitamente istitU'iti e mediante
l'aumento di posti gratuiti nei 'convitti ua~
zionali e negli educandati f'emminili statali
esistenti, sona stanziate le seguenti samme:

a) per >l'eserciziO' lfinanzi,a:rio 1959~60
lil'le 1 miliardo;

b) per l'esercizionnanziario 1960~6,1
lire 2 miliardi;

c) per l"eserci~io lfinanziario 1961~62
lire 3 mi,liaI"di;

d) per l'esercizio, finanziario 1962--6'3
Ure 4 miliardi;

e) per l'esercizio mnanz'iario ,1963 64
lire 5 mmaI"di;

f) per l'eseI"cizia finanzia,rio 19'64~,6'5
lire '6 mdliardi;
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g) per l'esercizio, lfinanziaria 19,6,5~66

lire 7 miliardi;

h) per l'eserciz'ia lfinanziaria 1966~67
lire 8 mi'uardi;

i) per l'esercizio, finanziaria 1967~68
lire 9 miliardi;

l) per l'esercizio, finanziaria 19,6.g~69
Ure 10 mi,liardi.

L'ammontare, la ripartiziane e le madaUtà
dI oonferimento delle IbOlI1Se,e dei pO'sti g'ra~
tuib Id'i ,cui sopra ,che passano, essere aUri~
buite ed attribuiti ,anche per cicli di studi
pluriennali, sana strubi,Iiticon decreta del
Moilllstra della pubblica istruziane.

IL'assegnazione è demandata a Cammis~
sioni provinci.aliche 'passano, essere ,suddi~
vi:se in ,sottocommissiani a secanda IdeI nu~
mero dei eancorrenti, e .sana naminate dal
Pravveditore agli studi.

Ciascun gruppaesami,natare rècosti.tuita
da un Ifunzianruria, tre insegnanti (due dei
quali ap,partenenti ai nlOli della ,scuala di
Stata) e da ,un ,~appresentante delle famiglie.

L'asseg1l1aziane !Viene fatta, per gli alunni
provenienti dalle seuOlle di Stata, in bas,e al
mento swlastka,e ,per gli altn in base a
cancorsa ,costituita da una prava d'e:same.

'In agnica'so .sarà tenuto canta campara~
ti va ,deUa Istata di hi,sO'gno delle famigUe.

n Ministro, del1.a pubblica istruzione prav~
Viede!ràolg'lli anno, :31fa,r pubbhcare l'eLenca
dei vincitari.

N e11a regalamentazione della scuala di
campimenta dell'abbliga sarà pravveduto aHa
delfiniziane de'i criteri di assistenza per ~li
alunni abbligati di disagiate candiziani eca~
namiche ».

z .o ILI, relatore. .Damando di parlare.

IP R g SiI lI) EIN T E. N e ha facoltà.

z O L il, rela!tore. ILa,Cammissiane è d' ac~
cardo, su tutti l cammi dell'emendamento,
so,stitutr.vo" a1l'infuari del comma che recita:
«L'assegnaziane viene fatta, per g.li alunllli
pravenientidalle scuole di Stata, in base <hI
merita scola'stIca, e per gE altri in base a
cancarsa wstituita da una pro,va d'esame ».

La Cammi.ssiane ha ritenuta di praparre di
sastituire questa camma COinun altra camma
che è il seguente: «La Cammissiane ha fa~
coltà disott,oporlI',e ,illC'Oil1iCarrentelad 'un cOll~
laquio ». 'Questa è stata deliberata dalla ma,g~
gioranza del1a Commissione. Per il resto la
CammissIOne è 'perfettamente d'accardo suI~
l'aumento deUe samme.

P RES liD E,N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatare Parri. Ne ha facaltà.

* IP A IR IR,I. iJl disacèo,rda permane sul
cantrallo dell'assegnaziane che per nO'i è
estremamente impartante, più duei delle

SOlll1lmestesse cihe ven~ano ero~a te e che
possono, essere aumentate man mano, che ,le
disponIbilità dello Stata italliano mig'],iore~
l'anno,. I 'criteri 'per ,J'assegnaz'iane deblbano
essere fissati chiaramente !fin da adesso, e
deve ,essere chia'ra anche pe'r voi ohe il sisrte~
\ma d'asSiegn1azione deUe bOlri8e,'per quanto sia

~ Igrande ,la vasitlra buona voLontà e la vostra
huona fede, dI Ic,ui:prenda senz'alt,r,o atta, non
ci dà le garanzie .che dev,e darei lUna leg1ge.
Nai domandiamo, delle IgamU'z,ie di control,la
che 'solo La leg1g;e;può drurci. .ora, per gli allun~
ni 'pr'Oveni,enti dalle scuOlle di Stata la prima
'grur,anzia di contr,ollo è data dalUa .pag,eHa 'S00~
lastkae .per quante .p08s,ano esselye le varietà
di rregime delle sCiUoIeeIementiari, tuttavIa
una certa amageneità c'è in una scuola pub~
blica ,che ha ilco,ntrallo interno ed ilcontro],],o
esterno daIle famiglie. lE l,a pagella scalastica
è lun doc'umentoa:ttendilbiIIe, ,un dOlc1uIITljent,odi
merito scolastica ,che Inon è solt'al1'tJo di un an~
nlO,ma è di ,pare,cchi ,anni. Sulla baise di que~
sto merirta scolastioa una GOIffiIITlIislsionepuò
a8sennatamen,t'e e d'ondart,arrIlente '8;'SSle'g.nare
deUe borse eon la buana attelsa che ,esse iSer~
vano. Ma !per ,glialtri qual è il documento va~
lida? Sono le pagelle drute neUe cOl1idizioni Viù
di'verse, da ,slCiualeehe ,spes,so hann,o intHr~ess,e
ad aumienta,re la rpwp'r'ia popoLazione scala~
stioa, c,on ,la maggiore lalr,ghezz,a e liberaEtà,
d,ove troviamo un minimja ,di omogeneità di
oriteri ,e dove traviamo un minimo di contral~
1,0.Ed alla l'a qualle ,altro 'sistema d'i is,celta, che
dia una garanzia 'stabile 'e definitiva, vossia~
ma ,av'ere 'se 11an qrnello deW esame? Si tmtta
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di ,guaJrdalre m faccia questi ragazzi. L'e8lame
è un ,c,aJiloquiodle l'esamiluatnr,e, che è lun pa~
dre di familgHa int,eIHgente, ha 'c'Onun ,Taigaz~
Z'O,pelr vedere se ha matu6tà e attitudini.
CansLdererà anche i titali, ma ci deve essere
'una strumenta di ,giudIZio., altrimenti si pa~
trebbera segUIre criteri nan ahIettivi 'che
mo,n po,ssiama accettare. Damandiama ana
Cammissiane dI venire incantra a queste
e.sigenze, che na'll sana di 'pwrte, ma ahiet~
tive, per un mig.Iiaramenta del sistema, e
speriamo. di IP'Oter travare un punta d'ac~
corda.

P R E,ISI D EIiN T EI. La Cammissiane ha
già espresso il sua a,VVIsa, prapanenda un
emendamento, so,stitutiva al sesta camma del
sua emendamento" senatare iParri Camun~
,que chiedo a1 relatme se ha da aggmngere
qualche al,tra ca'llsiderazione.

Z O L I, relatore. Ho presenta,to l'emell~
damenta sastitutiva ritenendo. che anche qui
nan si po,ssanacreare situaziallli di disparità
tra l,a Iscuola statale e 'quella non statale,
rit,enenda inallltre ,che non si 'possa 'PaiJ:~tk,eda
iUnconcletto di sfiducia Ipreconc,etta, ma ,che si
abbIa però Ll,diritto, al cantrolla fatta da
una GalII1JIIcissione,,Ulll i(;antrolllo ,per fintti.
Può darsi che l,a iCammissiollle nan proceda
mai al ca110quia per le scuole stataH, ma può
darsi. benissimo che ci sia il casa dI una certa
scuala 'sta,tale natariamente trappa ,larga. La
CammLssione, che è pravindale, canosce que~
ste situaz'iani e si regolerà di canseguenza,
ma non si IPUÒstwbili:ve lUna disparità di
,trattamento tra una ,s,cuola e l'altra, nè si
deve di.menticare che la maggiara:nza deHa
Cammissiane, due i:nsegnanti su tre, altre
wd un funzianaria, è cast'ituita da apparte~
nenti ai ruali della Stato.

iD O iN I N I. n'Ornando di parlare.

p R,mS IID E,N T E. (Ne ha facoltà.

,D o, N I N II. Chieda che l'artÌ'caJo sia va~
ta,to pelr triplice ,divisione. Si davrebhe 'va~
tm~eanzitut,to sui prilITli cinqruecolilllmi, fina
aHe 'PaJrole:«:e da un Iral'P'pre8,entante delle
fami,glHe »; quindislUll"emendamento 'sasti~

turtivo Ipropa,sta dalla GoilltD1lislsione, e per
questa vatazione abbiamo Ichi'esto la scrluti ~

nia segreto; infine, sUlgJli ultimd tr'e cammi.

P rR,B IS I iD lE N T ,E . Invilta l' anarevale
Ministro. deUa pubblica istruz'iane ad esplri~
mere l'avvi,sa del Governa suI.l'emendamenta
in discussiane.

1ME rD,I,c ,I, Ministro deUa pubblica istru~

zione. \Cancarda can la iCammissiane.

iF RES I !DE.N T FJ. Metta ,allora ai voti
i primI cinque cammi dell'emendamenta sa~
stitutivo. dell'artica,lo 311 'prapasta dai sena~
tori ,Parri e altri. ,chi li a,pprava è pregata
di alzwrsi.

(Sono approvati).

Pa'ssÌ'amo .ora ,ana '\"ata:zione dell'emlenda~
IlllfentaIpll1apostadaIla Cammissione tendente
a ISQlstituir,eil sesta comma dell"alrtiCOl1a31,
proposto dai !s,en.atari P,arrri ,ed altri, c.on il
seg,uente: «La OaITJjlllji,ssianeprovinciale ha
f,a'caltà di ,sotrtop.olrlreill 'cancarrent'e ad un
colloqruio ».

Votazione a scrutinio segreto

iP R E .s I D E N T E. ICa!llllu:nioache i
s.enwtari Danini ed ,altri, Inel numera 'P'resclrit~

t'Odal Hegolamenta, hanna chiesto che 1a V'O-
ta:zione Slull'emendarn,ento sostÌitutivo ipro~
pO'sta dalla Cammissione sia fatta a sc,ruti~
nia segreta.

Dichiara Ipertanta aperta la vataziane a
scrutLnia segreta.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Alberti, Amigani, Angelilli, Ange.Iini Ar~
manda, Angelini Cesare, Angelini Nicala,
Azara,

Baldini, Banfi, Baracca, Barbareschi, Bar~
bara, Battaglia, BatUsta, Bellisaria, Ben~
detti, Bergamasca, Berti, Bertali, Bertane,
Bisari, Bitossi, Ba, Baccassi, Baggiana Pica,
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Bolettieri, Bonafini, Bosi, BraccBsi, Buizza,
Busoni, Bussi,

Caleftì, Gapalozza, Carboni, Carelli, Cari~
stia, Caroli, Caruso, Cecchi, Cemmi, Cenini,
Cerabona, Cerica, Cervellati, Ceschi, Cianca,
Gingolani, Conti, Corbellini, Comaggi'a Me.
dici, Orespellani, rCriscuoli,

De Bosio, De Giovine, De Leona~dis, De Lu~
ca Angelo, De Luca Luca, Desana, De Un~
terrichter, Di Grazia, Di Prisco, Di Rocco,
Donati, Donini,

Fenoaltea, Ferrari, Ferretti, Fiore, Flor~
na, Focaccia, Fortunati, F/I"'anza,

Gaiani, Gallotti Balboni Luisa, Garlato,
Gatto, Gava, Genco, Gerini, Giacometti, Gli~
raudo, Gombi, Gramegna, Granata, Gran~
zotto Basso, Guidoni,

Imperiale, Iorio,

J annuzzi, J odice,
Lepore, Lomba~di, .L.orenzi, Luporini,

Lussu,
Macaggi, Mammucruri, ,Marabini, Marchi~

ni Camia, Marchisio, Mariotti, Masciale, Me--
dici, Mencaraglia, Menghi, Merlin, )ferloni,
Messeri, Micara, Militerni, Molè, Moltisanti,
Monaldi, Moneti, Montagnani Marelli, Moro,

Nenni Giuliana,
OliVia, Ottolenghi,
tPajeUa, F,rulermo, Palumbo Gilu,seppma,

P'aJpalia, Paxri, PasquaHcchio, Pennisi di
Fìloristel1a, Pessi, Pezz,ini, Pi'asenti, Picardi,
Picchiotti, Piccioni, Piola, Primerano,

Ragno, Restagno, RicCIO, Ri,stori, Roda,
Romano Antonio, ROIlTI.anoDomenico, Rlug~
geri, Rmsso,

ISacchetti, Salari, Samso:ne, SartoIli, Sca;p~
pini, Scoccimwrm, Scotti, 'Secchia, s,ecei, Sre~
reni, ,sibille, Simonucci, Solari, Spagnolli,
Spa1lino, 'Spano, Spasari, Spezzano,

Te~racini, Tessitori, Tirabassi, T:rabuc~
chi, Turani,

V\wlmarana, Vamldo, Viendltti, V:ergani,
Zaccari, Zampieri, 'Zanardi,Zlane, Zan~

nini, Zanoni, Zelioli Lanzini, iZoli e Zotta.

(Sono in congedoi senatori: Chabod e Nen~
cioni).

Chiusura di votazione

PRE'S l,D E N T E. ' Di'chJaro chiusa la
votazione e invito i ,senatori ISegretari a
procedere allo spoglio dene urne.

(l senatori Segretari procedono alla nu~
me razione dei voti).

Risultato di votazione

IP R EIS IIiD Ei N T IE. Comunico il risu]~
tato del1a votaZJione a scrutinio segreto ,sul~
l'emelndamento ,sosbtutivo proposto dalla
Commi:ssione al sesto comma dell'articolo 3\1
presentato dai senartori IP,arri ,ed alltri:

s,enatori votanti 180
IMaggioranza 91
Favorevoli 102
Contrari. 718

(Il Senato apvrova).

Ripresa della discussione

IP RES I D .E N T E. Metto ora ai voti
gli ultimi t,'re 'commii :dell'emendamento SOlSrti~
,tutivo ,de11'al1ticol0 31, prOipoSlt.O,dai senatori
Pa-rm -e.d altri. ,ohi ,li 'appl1orva è 'pregato di
,alz,arsi.

(Sono app1"ovati).

l,senatori Battag'ha, Bergama:sco ,ed aU,ri
aveva'no presentato .il 'Sleguente emendamlento
su'll'all'ticolo 31:

Sostitu'ire il secondo comma con il se~
guente:

« Le bo:r,s,e di 'studio Idi oud al pr1ecedente
-cOlmma sono ,co~feTilte Is,econdo le moda:lità
di ,cui alla ci.t,atalegige 9 agosto 1954, n. 645,
SOI]Oagli alunni del'le Iscluole seconda'rie di
ogni tipo, iviclompres,i i lcorsi superiori de~
g1li Ilstiibuti ,d'arte, esdus'e 'l,e,s,cuole del1'adem~
pimento .dell'orbblig~o, e ipoSIS'onoesser,e a;j;tri~
lbiuite allCJhe Iper cicli Idis'budio p1urie~~ali ».

Tale emendamento lè assorlbUo dalla p-re~
'Cedente votazione.
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Mertto ai 'V'OrtiraJrticloll0 31 nel ,S1U0'0om:plles~
ISoOnel testo modificato. Ohi 'l'a:p:prov,a è pre~
gato di alza:J:1si.

(È approvato).

Si dia Iletrtur:a -dell'a:rtioo~o 32.

IR U S SO, Segreta,rio:

Art. 32.

Assistenza universitarria

N eno ,StaJto di previlsioOne della spesa del
Mini'steI"o de'l:la Ipubblica iSltruziolIle è stan~
zia,to lannuallmente, a partire da1'l"ese:rciz:io
finanziario 1959~60, un fondo di lire un mi~
lialI1do ,e 5'00.000.000, ver [',a:s,sistenza agE srbu~
denti mleTitevoli e hilsqg1llOisi.

Di talle fondo, un m~lia)]'do è destinato a
contrihUlti per le O:p,erre uniiV'errsitarie per i
fini di !cui al 'pr.ecedenrte oomma, da ass'e~
gnaI1s,i Icon declreto del IMi'nilstI10 della :piU~
blirca ilsltrlUzione, rtfenuto .coOntode'He esilge,nze
dei ,siTI\goli Atenei anche in relazione lall nlU~
me:l1Odegl,i IstlUdenti rilspettivrurnent,e Ì'scritti.

La rimanente s,omlffiia di 500 mliilioni vie-
ne destinat,a a fini di 8Islsilstenza runiversirta~
ria,con dem'etoO del Ministro ,deUa pubbili~
ea lilsrbruziOinesentilbo il pa,reI1e di una irap~
ipr:es,entaillza nazionralle ,delle ,opere uni'Ve.r~

sitari'e da .oostituiTlsi secondo modalità che
saranno Istahi'Ute coOn oOI1dinanza del Mini~
s:bro.

A decorrere daH'eseroizi,o finalIlziar:ioO1959~
19'60, ,gli ,stanziamenti, :per 'erogazioni di

bOifls,edi Istudio desti,nart,e aSltudenrti ill cor~
.so distludio ,ed a ,giovani 1alUI1eati 'son'O ele~

vati, Irirspettivall11/ente, a IHrre 400 millioni e
a lire 100 mdUoni.

Dei 40.0 milioni di ,cui al ,preoedelIlte cJOm~
ma, non più di 10 milioni pOSlsonoOeSls,erre
idelstinalti aLl',elrogazi,oue di oontr.itbuti per
cittadini .srtmalIlieri studenti 'O laureati da

nOIIlpiù di due runni.

P R E 8 I D E iN T E. La Commissione
ha :proposto un nuovo testo di quesito rurticoloO.
Se ne dia Jettura.

R U 8 S .o, Segretar1'o:

Aim. 32.

Il venti per cento del contributo dello

Stat'O ,di .crui a:l'primo .collll\mJade11'arti'0olo 36

rdélJla 'pr,eslente legge sarà devo1u:to dalle Uni~
ve~sità 'O IlstitutiSlUiperiori all',operI1a ulIliver-
,sitaria perI' ,1'ilst,ltuz,lOne di Iborse di .studio.

NelloO stato di :previsione della ,S,pesa del
Mini'stem dell.la pubblica ilstruzione è stan~
ziato, per l'ese'rciz.io ,fillanz,iar.io 1959~'60, run
fondoO di lire l miliardo e 1.00 m:ilioni. Talle
Dando rè aiUIllienrta,to Idi !Hre 100 milioni in
cia.seuno degli ,ese1flCÌ'zifinanzi,acd ,SlUrcIC.erSISivi,
sino a rruggilunge:re, nell'esercizioO finanzia:rio
19,68~69, la Isom;ma di liI1e 2 lll1ii:1ialrdi.

La ripartIzione del fondo di Clui al pre~
cedente ,c'omlfna fm diveYlsre forme di aSlsi~
stenza univerlsitaria, e poi [f,ra i Isilligoli A,te~
nei, ,è deterrmin8lta con decretoO del ,Minilstro
de]l,a Iplubblka ilstruzione Isentito il iOom.i:taibo
naziOinale dreJ:l.e Opel'le lunivell'1sitar.i,e di cui
all' arrtioolo2,2 rd~na prelslenlte 181g1ge.

A decClrrer:e dall'reSler'Cizio finalIlziario
1959~,6.o, Igli ,stanziall11/enti, per .e~OIgaz,ioOnidi
borse di 'stludio dest,inate a Istudenti in 00lrlSO
di ,Sltudio ,ed a giovani ,laull1eati IBono elevati,
ri,spettivamente, a i!.ire 1 miliardo e a lire 50.0
milioni.

Del d'onda di lifre 1 miliar:do di C'ui al
precedent,e comma, non :più di 1,5 milioOni pos~
sono es,slere destilIl'ati aH'erogazione di oon~
tributi per rCitta,dini IstranieI1i, ,s:tJudernti>O1ruu~
l1eati da nOIIl'più di duerunlli.

Il disfl)os,to di ,cui al Iprimo commla del
presente ar:tiool0 nOll Is.i ruprpr1ica:slUi]leIs,omlm,e
di lire 1 mHiardo .e di lirie ,500 mjilironi ['islpet-
ti:vamente ripairlite per l'elsler:c.i'ziofinanzliaT,i'O
1958~59 re 1959~60 in T1aiPip0I1to,a11'aUlInjento
del 'oontributo OIrdinario deUo 18tato 'pl1e:v:i,srto
daLl'all1UoO'1029 della legge 18' marzo 1958,

n. 311.

P R F) '8 I D E N 'T E,. I Isenartori Brutrta,.
glia, Be:r:gamrusoo, ~enditti .e Dalrdanel1i han~
no, a Ilor:o volt'a, pr,olposto di ,sostituilre il te~
sto dell',arti'0010 32 con ill slelguente:

« Ne11oOstato di prervisione del,1a Ispels,a del
Minis,ter'O dell'la tpiUbhlka ilstruziOrne è rSltanz,ia~
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toO anll'ualmente, a partire dall',eseI'iciz-Ì'o :fi~
nanzial1i'Ù 1959~60 lun {,on-dO'di litI'ie 2 milia,r~
di per 'l'wslsi'stenza agli ,studenti meriotevoJi e
bisognosi.

A decorrer,e dallo stesso es.ercizio :finan~
ziar,i'Ù 1959~60 ,gli stanziamenti per eroga~
zione di borse di 'studio -destinate as:tudenti
in corso di ,SIDUdie a giovani l,aul1earti s'Ùn'Ù
elevati, rislpettivamlente, a [,ire 400 milioni e
a lire 100 milioni.

I fondi di cui ,ai c'Ù:mJIT1jiIprimo e secondo
:s'all'lalnno lan~ualmente ripartiti tra le valrie
opeire univers.itarie che- rp,rovv,ederanno di,reilr
t:amJente aWas,sistenza lunivemsita:da 'e a[ iClon~

feriment'Ù ,de,ue hO:l1sedi ,Sltudio.
La .riIpartizioue dei ,fondi Ip:redetti <è ,sta~

bilita eon dec,reto anill,uale dell Mini,strO' della
'piUlbbliicaistruzi'one, sentÌoto ill'piar'ere dell'arp,..
pOlsirto iGomitruto diclUi la!ll'art. 35 de1la pire~
sente legtge, Ibenurbo 'ciQnto deUe ,esig'lenze dei
s~Iligoli Atenei, ,Slpeda:lment,e di queLli deU'Ita,..
Ha 'centra:le, meridiona~e ,ed iilllSUlall1e,,e della
ri'gpettiva IpolPolazione 'scola:stirca. Il M,inistro,
con o:rdina:nz,a annIUial'e, drerterminaanche i
'criteri di IDIals:s,ilIllIain basie la:iquali deve elSlse-
ir1e,e.fiettuata Il'russi,s'tenz,a univelrsita:ria e ,l"als~
,segma:zione del1e bor:s,e di ,studio, 'sentit.o il
pal'letre del piYlelderttoOomitartoe quello di una
it'appre's,e1utanza na,zionale drell1eopere lunhTe.r~
sitw6e dia; ,costi:buiYlsi IS'€JCorndomodalità .che
Isa,ranno ,stabiLite oon olrdinanza del Minisrtr1Q.

DeiUe ,s()lmjmedi 'C'ui al s,econd'Ù .comma noOn
>più di 10 m~,l,~onipOlslsonoessen."ie destinati al~
1',elrGIga'zionlerdicon:tributi per rc.ittadin.i ,srtra~
n~e,ri stUldenti o lalure ati da noOn Ip,iù di 2
alnni ».

BATTAG,LIA
damootlO.

Ritia-iamo J'emlen~

p oR E S I D Ei iN T'E). IIllsenatme Oai~
relli ha rpir:eslentato .un 'emlendam>ernto tendent.e
a 'siOlstituir1e, Inel pr'imlo comma" I},e parole:

« 'sDudenti meriroevoli e bisognosi », eon leal~
t1'e: «Isimdenti meri,te;yoli e 'a'P'pa,r:t,enenti a
farn.i'glie ,in ,condizioni di 'partioolarre disragio

econom;i,co ».
T'a'leemendamento isli intende lI'itiTaito ip,elr

.J"asisenza dell prelsentlatore.
Invito l'onQlre~o1e Minilst,r.oa didlialI'lare

il S'U'ÙlaViviso 'Slull',emendamento, g,olsti,tuti;yo

de1l'intero airti1co1l0 32, prlQlPO'srto dalla Com,..

mi'slsione.

M Eì D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Il Govern'Ù 'l.oaccetta.

P H E! 8 I D E N T EI. Mett.o ai voti 100
articolo 32 nel n.uovo ,te.st.o prolPosto datlla

CommirSis'ione. Ohi l'aLPlprova è pr'eg'la.tiQdi aJ~
ZaiYlsi.

(È approvato).

Pruslsiamo ,all'a;,rltko1a 33. Se ne di,a let~
tura.

R U S SO, Segre:taJYio:

Art. 33.

Gvatuità dell'istruzione nelle scuole del~
l'obbligo e nez,z'istitu,to professiona,le

A parrtil1e dalll'anno sICOIla's:Uco19,59"'60, la
istlruz,iOlne im!partl~1Ja!neUe ISlc'Uoleper ill oCion~
p:letamenrbo dell',O!bbli,goe nell'istitUito IPfIO~
fess.i'onale ègrat,uita.

lOon 'effetto dalllo Isrtes:so ,runno iSlCOl1aJsltico'
'sono ,a:b:rogate, Iper' Il.aIpa,rrte ,cthe ,concerne le
Is,C'uolledi ,cui a:l1p'l'e'c,edente ICOll11lffiill,le dispo~
siz,ioni ,che opil'e'vedono taisse 'per l'lim:m:atlri~
>colaz,ione, la fll'equenza, ,l'aIm1D1rissione I:lrgli

'eisami, il rila:sdo idei dilp'1omi, luonchè contri~
huliti >di 'qiualsiasi g1en,eTe.

IP oRE S I D E N T' EI. 181U'que'sto artieoliQ
,sono Istaki .pmp()isrti due 'coo:nJrnji'aggii,untbivi.

Metterò intamto ai vorti i Iprimi due cOi!l1Jmi
Isui qua;1i non iSono ,stati ip,~e>s.entlatiemenda~
mernti. .ohi app:volVa il Ipr,illTIlOcomma è iPire~
g1a:bodi allza,l'Isi.

(È approvato}.

Ohi a:p:p:vo;yai[ .secondo OO!IDITl1iaè pregato

di alZJalrsi.

(È approvato).

18i dia .ora ,lettUl~a dei diue emiendamenti

a:g1gi'Untivi.
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RUSSO, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« La gratuità dell'ilstTluzione neUe s,ciUo~edi
cui al 'primo 'coil11tmJa,IdeI [pT'elsent1earticolo
cOITIllplrendela f'Ù1rnirburaIgratuita dei lfubrri
di testo ,e dell matler.i'ale didattico ».

GRANATA, CECCHI, MENCARAGLIA,

DONINI, MARCHISIO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«.AJlle ,scuole di 'cui lall IplrilIDioc'Ùmmasii
,a:pplicano 1e n'Orme IpI1eVii!s:beldaH'aJrlioolo 95
delre:g~io de.cr,e,to 5 f,elbbmi'o 1928, .n.577 ».

ZOTTA, ZELIOLI LANZINI, GAVA,

OLIVA, LoRENZI, CENINI

P R E ,s I D E N T EI. iSenatore Granata,
insist,e nel :suo emen1diatmlento?

G R A N A T A. Lo m/antengo.

P R E :S I D E N T E. InlVito la Com~
missione ad elslprimere H suo aiVvi,goSJUlll,o
,emendamento.

Z .o L I , relatore. Dopo ,che ,ilSlenatolre
,Granalta ei int'mmò in CommissI'Ùne su quell~
la ,che era l,a 'sipesa,che doveva essere d8lII'or~
dine di 22 m:ilia,rdi e più, Isi rimalse d':ruCCO(t'ldo
,che 'Slalf<E~bbe,stato 'pI1eISlentaltoun ordine del
,giorno ,pelI' ,elsamina:re il iproMemapiù 'avanti.

IÈ vero, senato['le Grana,ta?

G R A iN A T A . E' vell'o.

P RES I D E N T E. Irnv,irbol'onor~vo1e
Mini,s,tlI1od~llla ,pubblica istruzione ad eSlpri~
mere 'l'avviso del Govern'Ù.

M E D I C I, Ministro della puibbilica
istruzione. Mi pernnletto di Il'j'colrdarveaicolle~
,ghideUa Commlissione e ai ,c,ol1elghi del Se~
nato ,che indUlbbi,amle'nte, cOlItempo, a,nche la
:scuola i,tai1ia:na d>ovràalrriva:re aid a,ssicurare
la Igratuità dei libri .di testo ,e ,dell materiale
didat,tioo; m:a olglgi, <come a;Jvevano rkono~
sci uto, mi .pare, a;Jnche lallcuni C'O'l1eghi, non

esilstono lIe oondizi'oni :pier portell' indudere in
una leg'ge, :e q.ui\ndi larttJUare, una disiposiz,ione
di ,codes,to '~enere. Pier queste raigioni il Go~
v.e'rno c,ons,i,g'lia di ~redigelre un 'Ordine del
giorno, il quale non sia impegnativo, pelrchè
que'stoimpegno i[ Go/verno In'Ùn/110può a,s;slU~
mlere, occoflfendo i mezz.i per a:ssoil'Vlelrlo.

G R A iN A T A. In OOlInmisls.ioneella
aveva diohiarato che a.vrlehbe alccettato un
ordine del g,iorno preSien1:JartodaJ~Ia Gom.~
ml'SISlOIW.

M E' D I IC I, Ministro della pubblica
istruzione. Ma ibalsta ,che ISlia lun ordi'ne del
giorno ehe il Govern'Ù IpOSlsa a.cc.o:gli.er.e se~
riamente, nel :s,e'nso ,che, ocoorlrendo mlezz,i
per attuar lo, Is'inrbenda a,Gcolto limitatamlente
ai m\8zz,i di cui si di,spone.

P R EI S I D E N T E. Senatore Gf:am.a~
ta, 'la pregherei laHora di :f0ir[ffilulalr,eIl''ordine
de'l gio!fno.

G R A iN A T A. iNo,i vorre1Y'.Jmo che il
Governo si iilljpegnalss'e a :plreS'e'iltmre, quando
ve<rrà in diiseusls,ione 1:1,pl'iogetto 'Per Ila sc'UoIa
dell'obiblilg'O, le .s'ue Ipr'OipOst,ein me/rito alBa
g1m1Juità ,dei libri di testo.

P RES I D E N T E. Con qU8lsltaintesa,
allora, l'emendamento è fitirato.

GAR E L L I. Domando di ip,adare.

P R E, S I D E N T EI. Ne ha fialc'Ù'Uà.

* C A R E LL I. .M.i si dic,ec:he, me.ntlre
er'O momentanela:mente ,alss,entJe .dall'Aula, è
,decaduto un m:ioemendamenlto a;}l'a'frtioolo
:32, tendente a sOIs:tituire, nell Iprimlo oomlma,
,al1e p:a,roIe: «lsiÌludenti me'ri;bevo1i e his,o~

IgnO'si », le a,ItJre: «studenti meritevoli eap~
par:tenenti a famigllie .i'il iClondi'zi'Ùni,di paiftie
colralf'e 'di'sialgio econo!ID:ioo ».

Facdo ri'Ielva:r,eo11e:nell'a,rtioO'lo :pI1eeedentle
(emendamen1to P:alrri) Ic'è proprio ,la fraise che
io volevo inserire rneIrr'a,rticolo 32. Pier Iral~i'Ù~
ni ,di omJogenei,tà, v'Ùnrei :pregare la Prlesi~
denza: di voler tener ooTIJto, in ,sede di c'Ùordi~
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:!1.amento, di questa mia Ipa,rtioala're rkh.ie~
sta. Nan Isi tlratta ,che di quelstione fO'Y'Iillale.

P RE, S I D E\ NT E Le faccio OiSlser~
vare 'che l'aTticola 32 è s,tato a,p:p.ravata se~
condo lun nuavo testo p,r'O/posto d.ruI1aGal!llmis~
sione, neI ,quale non vi è pO'S'si'blli.tà ,di inseTi~
merut,a 'per ~l .sua emendamento..

CARE.LLI
giane di i'l1Isi,ster:e.

Allara mO'n ho più ra~

P RES I D E N T E . rPruslsiama ano
,emendamento. ,alg1giuntiva pJ'lapo8t'a dai 'sena:~
tOlri Zotta, Zeliali ILanzini, Galvaed altri di
cui è Igià sta:ta data lettura. Ilsenrutore Zottra
h.a. facoltà di svolg'elrIo.

* Z OT T A. Non ho hi'sargna di par[are
a lungo, e daV'r,ei 'alncor,a' ,chieder,e venia :per
il lunga idiscQl:r;soche ha f'altta ,in occasione
della ,dilS'cu'slsiorne g'e1nemJ.e. Slpero dunque,
prmrunc,ianda adesso 'pOlche IpaJ'lole, di fa:rmi
perdaiIlla,re. Pache parlale, peralt:roQ, che de~
notano la sempli'ci,tà del tema.

:È 'll'otoche il enolsit.I101 o'r'dinamento ,8cola~

IStko pl1eve'C1e che 'S!cuol,e 'elementari tenute
dacoTlplolr:aziO'ni, lalssociazioni ,ed enti 1n1'Oralli
[JoslsanoO'81S,Slere,al~cetta:te, mediante appos,itla
convenzione, a '8gralvio t'OItale 00p.arzla:le degli
obibli'ghi 'deH'AmminilstrazioQne !scola1sltica, ISOt~
toOdeterminate condizioQni, ,e <Cioèche lie I!lle~
desime ,sianoQ'alpe:rte alI :pubblioo, mantenute in
coQnfor:nutà delle ,l,e,g'gi e d.ei r:egotamenti, e
che agli ilnsegnallti Isi,a cOlrirÌ'sposto 10 Is:ti!pen~
di,o rIega.le.

iCOIn:l',emem.da.mernta, che pnr,ta. ,anche la fir~
ma dei Isenaltori ZeUolli Lanzini, Gava, Oliva,

'ed alltri, si t,ende in Soos,tanza ad este:ndelfe la
portata del :disposto de:ma:rti:colo 95 del regio
deareta 5 :Bebbil'1a,io 1928, n. 597. IMenrtrle la
legge del 1928, a,vendo iplr:esente che le s!Cuo~
Il,edi oQbbliga Isi a:rirIBs,tav,ano ,a:ll'l1 ° anno, 'P'Y'e~
v,edeva 'le sc,uoIe a siglravioQ entroQ qluels,ta li~
mlit,e, oggi che, per .norma oo'sbtuzionale,
1',olrdmamen1ia 'Soolalsti'0a va f1'llOoai 14 anni,
ra1glon:e vUoQleche que1lliITIiite ICJheIsi ia:r~esrtava
élIg1li111anni sia pm,tatOo ai 14 anni.

Game 'si vede, dunque, no.n vi è llIul1a di
straordinaria i,n tutta quesrto, ma vi è 'Una
,evaluzi'ane naturale e 100gica di un plresup~

;posta ,gi:uridieache e'ra (s,tata aH emnato già
nel 1928 eooe dOovevaelS1S'Bl1eagigiorn,a:to ades~
ISO.'per ill fattOo che 'p.erla Oostit'lizione Ja
'sc'lioIad'obhlilgia non si ar:r8lsta più an'l1 ° an~
,no.ma va finoQal 14° anno.. :Mi affl1etta a ibran~
qu:i:l1izzalreoa'Inr!Qche valeslsero per avveentlu~
'ra rlalVvilsarvlilun oneT,e a cari'co deEa Sta,to,
chè qui ane'Ti non ve ne s!Qnaim qu,antoQ,come
la pawola smessa dioe, si rl:iratta di 's,cuole a
s'g,ravia.

FOR T U iN A T I. Ohe CoQls'aV'uoliU,re?

Z O T T A. Onal1evale Fo:rtuna,ti, ha ri~
oardata ill ,eantenuto dell'arlti'oolo 95 che ISIp.ie~
ga CiOlsasiano. que,ste Is.cuol.e.

Com:e l'ies1p:reS1sione stes's:a ,dice, Ie IscluoJe
a .s1g1ravio, sila nell'estensioQne attua1l.e, eioè
di,:retta soLo alle Iscuole ,ele<merntari, ,sia in
queLla da noQi prQPOls1ta, dicrtert;ta an'che agli
alunni dalglli 11 ai 14 ,aneni e agH i,stirtuti
p'rofeslsioQrn.aU,nOon i:n:llportanOo 'peJT 10 Stato
alcun on8l11efinanzia,rio in quanto 'Per norma
ICIC13biltIUiz,i,ona:l,et10.1Stata d8l\"e ISltanlZÌatr:e le

soIlliIl1lenece'Ssarie perlchè tutti gli alunni dai
6 ai 14 anni poslsa:na frlequenta:r,e gratuilta~
mente la scuola. Quindi, ,sia ,che la Stato dia
il denaro. alle slue souaIe, sia ,che lo StatoQ 1'0
di,a aLle s,C!uollenOon'sltat'ali (Icheperciò si di~
cono. a s.gravioQ, ed ,esi,stona), l'aner,e finan'Zia~
rio è identico. Nel .ca,so che gli :alunni non
stata,Ii pals1s,as'sero la fr'equerrtare l.a Iseuala
di Struta, la Stata dovI'EJbbe infatti provve~
dere 'alla istruzi,ane glrat'uita.

Grazie, anorevoli Ic,a,ueghi,e grazie, oQno:re~
vOoIePlresidente.

,P RES I D E N T Ei. Invi.to la CoQm~
mrr's.sione ad elsipTimecr,eil 's'Ua avvisoQ sulla
em:endamen to. Zortt.a.

Z O L I , relatore. La Gammi,ss,ione non
ha aVluto fa po:s'Sibilirtàdielslaminarle ['emen~
damentae quindi il :l'elatore non è in 'grado.
di esprimer,e il ;pare,re dell1a CoQmmilssi'One.
La sola oosa ,che .può fare è quella Idi J:'imet~
tersi al SenatoO.Ciascun I!lllellTllbr,odella Gam~
mi's.s.iOinevoterà 'Come cr,ede.

FOR T U N A T I. Domallda di par~
lare.
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P RES I D E, N T E:. Ne ha f3.icaltà.

FOR T U N A T I. L'artie'0'10 33 nan
'è un alrticola ohe ifis,sa itn1jmedi,3.ltioneri fi~
nanzilari. L'a'rtiealo 33 fiss.a un iplrincirpia
di cara1Jte,r'e 'gene:rale, rper 'c1u,i,a 'partire dal~
l'alnno soolas.tÌico 1959~19,60, l'i'stl1uzione im~
pwrltita nel1:1escuole 'per i,l compktamento del~
l'obblilgo e negli istituti pr.ofelssianali è gm~
tuita. È ,elVidente ,che, c'On la in:bmduzi,ane
deU'emendamenta 'prapos:ta dalls,en:a:tall'e Zot~
ta, s,i spostano invece .oneri rfinanziari.

Una 'cosa è, infatti, ohe l'oI1dinalillellibo pub~
bHco ,sanCÌ'sea il'pir,iniCÌipio della graltuità per
Je slue i'stituzioni, ,e altra cos,a è che H prin~
dpia deilla Igratuità Isia €iste,sa la 'Scuole 'C1he
nan falnn'0 Iparte de111'oI1diniamenta statale e
ne,i 'C'uiconfI'onti le ,convenzioni di c'ui alllla
aI1ticolo 95 testè Òtata Isignificano piratica~
mente che 1'0 Stata 'paga. (Interruzione del
senatore Gava). Aibrbi,a pazienza, senatore
Ga va: la Sta,ta ha 19ià 'le sue ,sclliole.

G A V A . Lo stato nOon1e ha.

FOR T U N A T I. C~ome, non le ha!? In
base all'artioolla 33, al cantraria, a ipartire
dall'anno 'Sicola,stico 1959~'60, nlan 'sii tr,altta di
ilstitUlire scuole dell'abbliga in funziane del~
['adempilITllenito delLa n'alI'lIlliaJcosltrtuzlionale,
ma ,si Itratta ,invece di Tal'e Iri:f'erimenta atlle
;seuOfIe,cihe, in attesa della n'Uova reg1allalmen~
tazione, pelI' un det,erminarto limite d'età (11~
14 anni) IpOSls'onoes,sere lalncara con,side:rate
Ii'll ,es'ec:uzione dello 'aldempiment'a costituzlio--
Ina,le. Da qU€lsto 'p,unto di rvi!st,a, l'>emendamen~
to del 'col1e1g1aZartta spolsta oampletamen te il
,sigTIilfiearto de'Il' a:rti.c:oJIO33, :perchè 'l'a.rtÌicola
33 aff,e.:mna il principio ,deilla glratuiià della
rs>'bruzione ma 'nan aff,erma affatto UTI.iInlpe~
gna fin.anz,i'ario >deLLoStato all'infuori del,siUa
ordiname,ntaSiCol3Jstko.. È possibi,Ie, ipelrta:nto,
che ,sia aoco.lta !UTI..prindpio qua:le quelLa 'P'ro~
'Palsio, quando, tira l'alrtl'io, siaLJ:Il'aancora in
attesa deUa rieigollamentazi'an.e del1a ,scuola
devl'obbliiga?

In attesa della l'i€lg1ol1ame:nta,ziane deiUa
'S'clUola de'll'abbliig'o è 'già un :pa,sso, ,in un
cel'lta ,senso, a'zz,ardato l'aff,ero:na'z,ione dell piri~
ma camlm,a dell'a'r:t.ÌiC'Olo33 !per qiuanto can~
oerne ile 'scuole 'st~titJa,li.Infatti, nel mamento

in cui Isi davrà aldidiVieni:re ,ruLla:relg1olamelllta~
zione deBa s,c,uola :per :l'adetmipilITljentode]l'oib-
:bHgo, è malta probabilie ehe iÌl Iprim'CÌipio do'-
v;rà elSSiere ll":iaffel'fl11latoe l'Ielg'alam:entata 0.0111
,e'sdusilViO ,riferimento. a quel tipo. di siCiuQlla
dJ!e 'si ritelrràcorrrilsip'ond.ente :alll"ad:elIlllpilITl,en~
Ito oalstirtuziana:Ie. INeil.l'atrbesa de:I,1a:nlUav:a Inorr~
m'a, ri,t,engo ehe nan ,si 'poss'a .as,solluma!lTI/€nte
anda:l'ie oltre il :prindpio sran,cito nella iptrO~
posta ,gav'ernativa aceolta dalla Gal£lljmilssione,
e che la ~p'ropo.srta dei ooJJ,egmi ZottJa e Gava
.sia ~ mi Isi ,consenta la va1urbazione

~ un
nuovo collpo inferirta nell'iter del di,s>elgll'odi

le'g'ge. A me 'Se\ITl!braIche Isi rfaccia di :tutta
nan .saltanto per Il'Ielnderle 'più esa:sperata la
di,scus'Sione. iIl1iaanche Iper (renderl€, !più Iptra..
.blemJa:tÌica ,la c'oncilusione le,gis1atiVla: dal pial--
na. N,an 'si IplUÒ,dimenti'caJ'1e che oltre ,al Se-
nato. vi è anche la iCaI!llIe:m.Più si tOrlffilantlal
il tdi:sleiglIlodi 11>€lg1ge,Ipiù IIa ,si ,esa'Slplera, più
,evidente appare la s0e:lta Ipaliti.ca di un 'gl'iUp~
po della DemOocflazia crils.ti'ana di [Irante ad
,un orioenrtamento >de:li:ne:altosi,in .oa:mlm[lsrs,ionoe

'per un dibatltito :s,e,rena. D.a v;enti,quarttro ore
si :fa fuoca >efiamme pel1chèH diibarttit'a nan

S'ia Ise:l1ena, p.erchè le Iba:r:riere rieme:r:gana,
perchè 'un « di.sc,al1so » nan :possa ave.r luogo.

E non è a caso, a mio avvi'Sia, Icne :i fi:rma~
.tari sila:no ,S'elITljptre>g:l.i'steslsi. E se p.ell\S,i:alITliO
,al ,congresso Idi Firlenze, non si pUÒ nOon

'Pe'llisal1e anche a dati s.chie:ramlenti ... (Int,er~
ruzioni dal centro).

,p R E .sI D EI N T E . S:en3.lt0're Fortunati,
lil congress'0 di Firenz,e nan è aLl'ordine dell
Igio.rno.La prego diconclutdere.

FOR T U N A T I. La .que:sti'O'ne de'Ve
es,sere pO'sta in rte:rnninichiari ,e :precils,i. Fi~
no ad O'ra abbiamo. >dato b !pl1a1va,che oglIli
voLta che si è Il1ruggiunto un impe'gna 'in Clam~
mi,s'sione, l'ilITlp.eg1lloè ISta.to da noi mamte..
muto. IÈJ la s,ecanda 'Vialta '~ne senatori aa:>'~
pa;rtenenti alla malggirOiran~a 'democri'Slti:runa,
di [Irante ad impegnials's:unti ,in Oa[lljITlilslsio'~
ne, nOIIl li m!antenlg1an,o,

Z O L I, re latore. N an è V:8l1a.A titolo
di notiz,ia, carne Presidente della DelITlla:c;ra~
zia :cristiana, Ila informo ahe tra ifiI1mata,ri
vii rè ee'1't.amente 'quallClulnocne ha 'Votata per
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la list.a in cui em comlp:relso i'O. Sol.o a titolo
di notiz,ia, vils1Jache Isi intelressa di que'sto.
(Interruzioni dalla sinistra).

FOR T U N A T I. 1.0 debbo rfa.'re una
consbtazlione. !Se in Ipunti decisivi del « Pia,...
no » noi aves,simo fatto .p~OIpos;tedel g1enere,
cosa avreste dertto v'Oi? Ghe noi slarem(mo ve~
n uti meniO ag:li laocol"di ,prelsi in GOlIlllIllis~
siome, ,eccet'Na, 'eccetera. Las,ciate, quindi,
'cihe dilca che ic'olleg1hi Zotta, ZeHoE Lan~
zini, Gava, Oliva, Lorenzi e Cenini, 'ohe m.on
sano dei Iq1ua:Iiunque,senaroori '"

o L I V A. Grazi,e!

FOR T U N A T I. '" lllia Isono senlartori
:resip'oll'sa:biU :pollitic,amen:be,al pUlnto che, se
io non vado elmato, Z,elioli Lanzini è un di~
ri'g1ente IdeI Gru:ppo parlamentare c'ili :aplpar~
ti'Eme ...

G E N C O ISiam.o tutti 118SpiOnsa:bili!
Chie discol'lsi \Sono ques:ti? (V ivaci com~
menU).

F Q R T U IN AT I. ,PMlo di Slenatori'
:politioa\Illle:llIte ,respiOns,abili nei c<mlfronti di
IUn Gil'lUIPPOpOliUCiO. È chiaro cille in og'\ni
GI1UPPOvi Isono :senatori che hanno funzioni
quaUficate dal punto di 'Vi,sta delHa re'Slpon~
sabilirtà.

G E N C O. Ca:p'Orali! (Vivi commenti
e rumori. Richiami del Pr'esidente).

F Q R T U N A T I. Onorevo,le Pl1esi...
dente, dobbiamo c.onrstatarie con rammarico
,che sii 'Vogliono es'a'Slp,erla'regli stati d"ani~
mjO. A taLe 'provocataels,alsperla!zione biso~
gnerà reagilre con tutti i mezziconsìentit,i
tnel dibattita ,parIamentar:e dal Regolamento,
daLla 'Plrocedura, da turtto. Ciò .deve es.slere
ohial1Oed qgnuno ,si deV'e a;s'sume:l1ele sue
relsponsabit1ità.

O .qui noi continuioono n dibattito cosi
'c.oIDleè 's.talto impostarto in Gom(tlli,s'sione, e
non si p~ovoC'aniOa11'u1tim:o momento 'l1ov'e~
'sciame/nti di 'polsiziorni,oPPul'e dll de'1inearsi
di tlurtte Le nOSltre posizioni emergeirà, da
questo momento, artic010 per articoLo, con

tU.trte 1e conseg1uenz'e, anche relg1olam8ntari,
,che ne dis0enidono. BilsqgTIa che di questo i:l
Presiden,te deLla Comll11Jilssionetenga conto;
bisogna che il iPr'e,sident'e de1Ia Com\Imssione
eSlprimja un pa1re:rle e non diea, in occ,a,sione
di ogni emenda:rnenrto ipre!senta,to .da11a 'sua
parte, che la Commm,sione nO'n ,10 ha esami~

nato. EIg'\1i a piùri<P'~ese, n elI cOrrso del di~
battito, anche quando la >CommilS'sione non
aveva esaminato gli eo:njendamenti, ha els:pres~
IS.oa titolo rp'el1son~le igiudizi ed .osservazioni.
Io :10 irnvito perta~to, la titoll0 'P8Il1sonale, ad
eSlprimlere ,1a 'SIUla'Po1si'zione. In caso contra~
ria ,si ,riuni,sca la GOlllljllldSisionee 'si Ip~onunci
Isull' emendamento.

S C O C C I M A R R O. La Gom(tlliÌS~
Isione non può veni:re a di're 'qui che mon ha
un Ipensi<ero da es,p\rime'T,e. Si riunilsca e ;POI
velfilga a Iri{'erire il .suo pall1ere.

G A V A. Domando di parIare.

,P R:m S I D E iN T E'.. Ne ha bcoltà.

G A V A. Mi ;pal1e che 'sii sila:viOllurtodr'am~
matizzare... (Comrmenti dalla sinistra). 8e
permettete, noi 'elsrpor:r'em1oill .senso 'e le rla~
gioni :per ,cui abbiamo ritenuto di dover ipl1e~
s'entalr,e l'emendamento ...

C A R U S .o. Senza d'Serve IDjent,aH?

G A V' A. l'O ho fi,duclia ne11'inte~lig'enza
,dei :sena,tori deH'opposiz.ione. Se l'onorevole
Ca;11U1S0non ne ha altrettanta, ,1a co1pa non
è mia. (Interruzioni dalla sinistra).

PIUÒ dar,si che su quelsto emendaml8nto
si 'sia d~amm:atiz7iato !senza mgiane. N oi l'i~
teni,amlo ,che ,eslsa ,si'a una C'onlsegmenzla 10~
Igi<ca e natlUlrale, rebus sic stantibus ,e la~
sciando Is'tar:e qualle Isarà la dis:crplina .e
l'ordinamento che Iprevarrarnn'O a ptl1oposito
de11a 'Sic'Uola delll',oibblig.o, deU'.arttuale Isitua~
zione Igi1uridica. L'a,ti!malle 'situazione giuiri~
dicla faolbbl1i<g'\o de~la frequenza a;Ha Iscuola
fino alla ,quinta da,ss,e, 'ed in Ire1a:zione a que~
'st'obbhgo rl"articoliO 95 dena 1egge 5 feb-
braio 1928 ha 'stabilito i cosiddetti 'C'ontl'iibuti
asg:ravio. Siamo :stati tutti d'accordo in Se~
nato Clhe la legge a,ttua:le non è u(tla '1E~g1g:e
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ilntrodiucente iprÌ<neipi nuovi, mia, 'una legge
di finanziamento che non tooca 110spirito <e
ill sostanza della legi:sla;zione vi'gen:te e la~
iScia aHa ,succeslsi,va e/labo/razi'One delile leggi
che v'erranno affrontate Iie questioni di prin~
d'pio.

CIne cosa dke l'a,rrti1colo 33, onor1eV'01e For~
tUlnati? Eisltende quest'obbligo che p:ricrnla ,era
limitato la cinque anni ...

FOR T U N A T' I. Non estende l'ob~
bUgo.

G A V A. E'stende l'obbligo.

FOR T U N A T I. Aff,e'rrmauna gra~
tuità.

rG A V A Non occOlr:revaafferma,re la
gratuità 'pell"chèIla g1ratluittà è Igià aff,erma:ta
daM'articolo 34 deHa Cosrtituzione da oltre
12 larnni: se fosse rcos1 Isareblbe una norma
superflua. La verità è clhe V'uole estendere
l'obbligo (commenti e interruzioni dalla si~
nistra) della frequenza fin'O all''Ottavo ann'O.
:fu'evident'e che, in ,rielazione a questla' esten~
sian€:, sia logico estendere anche la l!<e,g'g,ede~
1928 che rpll1evede i 'contributi a s@ravi'O.
Quesito ,è ill 'signiificato ISOO1jpli>ce,piano, di
nelssuna impm'ltanza, vorrei qua,si ,dire, p'oli~
tica, ,percihè Isi tratta di acc1ettare nel suo
logi'00 sviLuppo la ,si~mazione :presente. ElCco
pel'lchè invito a Is'drall11lmattiz1zalr,eea vedere
[nel pensie'ro dei ,proponenti soltanto il pro~
posito di contribuire a migliO'Tare ill di'Se~
ign'Odi ,legge sottoposto al1'rupiprov,aziolnedel
Pirurlamento.

D O iN I N I. Domando di pa,l'Ilare.

P R Ei S I D E iN T E}. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Di fronte al1a nlUlova situa~
zioneche .si è creata, prima eon l'intelrvento
delslena,tO're ZOlttta e poi con quello del sena~
t,Otre Gava,rivolgo formalie pI1oposta che la
disC!l1!ssione sia sospesa e ,che la Commissione
Isi Tiuni'sca i}wned1 ~attina rper di'seute're lo
intero p:I1Oblema,.

Z O L I, relatore. No, ,1uned1 '!lO.

D ,o N I N I. Allora mercoled1 mattina.
La cO's:aè molto gra,ve: a fo.r'z,a di chiede.rei
di n'On dramlIlllatizzaTe, voi .state :rovesciando
tutta ,la le~~e, facendone unicamente 111[}0
'Sitrumento di finanziamento delle scuolle pri~
vate. (Corrurnenti dal centro).

M E' D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Docrnando di [parlar,e.

P R E. S I D E N T E. N e ha facoltà.

M E] D I C I, Ministro deUa pubblica
istruzione. Vorrei fare la '8'eguente Ipl'oposta.
N'Oi abbi:a;crnotrovato 'su molte questioni :un
:punto di incontro. AlillOra io chi'edeI1ei allo
ono:revole Pmsidente se, s.alvo LadÌ'sc1ussione
deIl'emendaJ.TIJento dei '8'enatori Zotta, Ze'lioli
Lanz.ini, Gava ed altri, non 'potTemmo in
quesito iSlpalz.iodi t'empo, luna crnezz'ora, ap~
provare tutti 'glialt.l'i a[rticoli [S'uiqua:li ab~
bi:amlOtI1ovartoiun accordo. (Commenti dalla
sinistra). Ol'edo che sia i/l pareJ:1e di molti
vostri coll€1g1hi.

B I 'T .o iS SI. Ma c'è il clima.

M FJ D I C I, Minìstro de,zza pubblica
istruzione. Che c',entra ill clima, onorevole
Bitos'si? Il dima è autunnale, 'cadono le fo-
glie, lanzi !sono già ,cadute. (Ilarità). Volev'O
di:rvi che sicc'ocrnene'ssuno voterà contro lo
aumento del numero degli aSrsi'stenti univer~
sitari ...

B I T O S SI. Portremmo chiederne di
più.

M E D I C I, Ministro della puibblica
istruzione. Anora se siete cos1... (Comm,enti
dalla sinistra. Interruzione del senator'e
Fiore). Onorevo:le Fiore, &i volti, fac.cia un
gil'o di 180 gradi e g1uardi i responsabili.

Lei ammetttelTà che '!lOllconosc,e profonda~
mente gli emendamenti.

D O N I N I. Se l"accordo è rotto, è
chi all'O

'"

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Ad og111limordo io ho f'atto runa
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pr'o;posta 'ohe ma s'elIll\brava Ipratica e cor~
retta. (Comm,enti dalla sini'stra).

F lOR E. Una p:roposta molt'Ù abile.

G R A N A T A. Perrchè non pi~opone ai
presentatori dell'em,endamle:nt'Ù diritim:r1o e
di ripres'entarlo quando verrà in di~sculs'si'Ùne
il pr'oget,to slullla scuola dell' obbligo?

,M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Io ho fla'coltà di fare 'uma propo~
sta, voi av,ete facoltà di ,re:s1pinge:rla. (Inter~
ruzione del senatore Terracini). Io ho detto
che, comunque vada questo elIlliendamento in
contelstazio:ne, penso che 'su tutte ,Ie a1t:re
questiorni di oaraUer1e tecni00 lorigmalrdanti
gli organid 'non si può non eSlsere d'aecord'Ù.

T ERR A C I N I. Non c'è quels:tione
tecnica che, di fronte a manovre politiche
come queHa cui 'stiamo assist,endo, non di~
V'enti poliifJica anch' e'Slsa.

P RES I D E N T E . Faccio os:servalre

aH' AIslseo:n:b1eache, a te.rmini dell' articolo 72
del Regolamento, ,1,adi'scUis,si,one non può es~
s,ere sospe,s,a in quanto ,r,a,r'ti<c'olo72, 's'ec'Ùndo

c'Ùmma, reeita ,cosÌ: ,« Nes's!Un emendall11ento
può ess'e:re 'sv'olto, distC'uslso o votato ;neUa se~
duta: st8lS'sla in cui è pres'entato Ise non Is,ia
sottoscritto da 'sei ISlenatori, a meno che il
Gove.rno olIa OomlIllii'slsione Isi oppongano, ne'l
quale cas'Ù la discussione ha luogo il giorno
seguente ». Ora non è quels:t'Ù ill caso, perdlè
l"emendamento èSltato distribuito prima del~
la Iseduta. Pe'rt.anto la Ipr'Olpnsta del 'senatore
Donini può alver,e soltanto il valore di lUna
ric:hie,sta pura 'esempHc,e di isO'slpen'Siva.

Ha chi'esto ,di pairla,re il 'senatore LUSls.u.
Ne ha facolltà.

L U S SU. Infatti io ho ,chiesto la 'Pa~
110113per 'Un richiaimo al Re:gol;allllento, pr'Ù~
p,rio Ipelr quelslto. PerchJè Inon si tratta, c'Ùme
giustamen,te ha detto ill n'Ùsrb:J:1OPil18isident'e,

deU'lall'tÌ'colo 72, ma dell'arlicolo 66 il,C]luaJe
oonsente,in quaLsiasi m'Ùmento ,della dÌ's<C'us~
Isione, la rkhiesta,e 113¥otaziorne ,sulla 'sospen~
Isiva. Dico questo perchè l'onorevole Mini~
stro, 'd'Ùpo Jap:rapost:a fo,rm;a},e dell'onorevole

Donini p.er la sospensiva, ha fattoUln'a,ltra
sua p.ropO'slta, m,a eSiSIa:implicitament,e, a
norma del Rego'lamento, decade, perchè deve
elsslere discUissa ,e votata 'Prima la pr'Oposta
di Isospen'siva 'plrese<nta,ta dal col1ega Donini.
Pe:rtanlto mi siac'Ùnsentito (Isiamo in temn di
Regolliamento, quindi è p1ropri'Ù 'la procedura
costituzionale che regola i nostridllbatrtib)
di di:re che il Minisrbro ha afflermato cose non
pertinenti in quels1to mOlIlliento. PolitÌC'amlente
'peral:tro ha detto cose 'per,tinenti,ed io mi
Ipermetto di ri,sponide:r,e ,a,Ique:stesue questioni
Ipolitiche 'Pertinenti. Q'uando l'nnmevole Mj~
ni,stro ,dice « aC'Gantoniamo questo. pr'Oible:ma,
slulI qua:le Ic'è discordia, e paJssiamo ana di~
'scUisl8ioneed ,aill'approvalzione ~ perchè in

sostanza non ci sarà discussione ~ di aatri
alrticolli sui ,quali tutti :siamo d'aeco:rd'Ù », io
,rispondo: ,no. Onorev'Ùle ,Ministro, Ise 'qon mi
:sbaglIo, la que'sltione 'Pol<itica è questa: o v'Ùi
ma'ntenet,e fede ai vos,tri Ìimd)elgni CIi ave~
te gIà :rotti ieri 'sera e li vorlete ,YOll11iper:elUna
altra iV'olta anche istama~tina) <O,cade rtmtto
l'a,coordoche era Istalto Tag1giunrto durant'e 1a
di,scuss,iolue di questo dilsegnodi Ilegge. In al~
tre 'palrole, oll<ore¥oli col1eghi della maggi'Ù~
Iranz,a, o 'V'oi 'cedete su quest'Ù puntO', altri~
menti noi che difendiamo 1'0 Sltato laic'Ù e 1<a
imjpos'sibili1tà coStti,tmzionlale che ,1'0Stato 'pa~
ghi le vostre Isc!uole dericaJi, agiremo in un
alltlro modo. (Vivi a,pplau8Ì daUa s1nistra).

P R E, '8 I D E N T E. Ha chiesto di
par la.r,e l''Ùnorevole relatol'e. N e ha facoltà.

Z O L I, relatore. Sono .a dispos,i'zione del
Senato per quanto :rilguarda La, convocazione
della Commissio.ne in giorniconrgrui, e vo~
levo rilspondere ail s,enatoll1e Scolccill11iRINO,ill
qualIe ha de:tto ,che questa era una nece:sisità

as's'Ù1uta, !che qUielst'Ùnon :si è fatto slem!prre:
moIte volte la COllllmli's:sione non è sta t,a in
grado di eSlpTimere ill S'UOplalrere e si è con~
tinuat'Ù n,ella disciU8sione; forSte questo è an~
'che avvenuto quando 'presiedeva l',onO'reviO,le
Scoccimarro, degna<11'OOnt,eoOll11epresiede sem~
I})re. _

Circa la domanda '0he è Istata fnTllllulata,
per Iri/sponde,re io credo che ha:sti !l,e,ggere tlUt~
to quelLo ,che ho detto, basti .se,gui:r:e quellla
'che è slrtata la mia Ipo'Sizione ,nei rapporti tra
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1'0Sta,to e la farm:ilgli:a,Ipel1chè 'questo è un rp["o~
blema fondament.ale hen 'più di quelli con~
c'elrnenti i 'rapporti tira tsclulOlaprivata e scu'0la
pubblica. Se questo mnendame:nto avesste avu~
to un oonte'11'ut'0 così 'pr.ofondamente politico
qualle 'voi gli la:verte 'att.riibuilt.o, io sa:rei stato
portato a v.ota:re in 'un 'cer:to modo.

Ho 's'entito palrlarle di .3!cco:rdi rotti; allorr-a
sono aut.orizzato a :ritirare tutti :gli emenda~
menti opreg,entati :a nome della Gormlmj,slsione;
gue,sto deve es'serechiaro. VuoI di,re che ibut~
to quell'O che è :stato cOlncO'rdato ne,l senlso di
aUlInjent.i, 'e0cetera, c'ade; non vi è il vostro di~
ritto a chiedere di più, sorge il diritto di

mJa'nteneJ'e i,l telsto g'Olver:na,tivo; sia chiali'o
questo.

D O N IoNI. Lei fa tun ricatt'0 ailla SICJUO~
~a e non a noi.

z O L I , relatore. Lei ha dett.o che cadono
gli accordi conc:retati in ,emendamenti deUa
GOIlIJJmissi'0ne;O,ra vOJglliosa pere 'se questi
emendarmenti debbo ritirarli.

T ERR A C I N I. Che differenza fa
tra il riti:ralr li e l"alte:ra:rli! ?

Z O ,L I, relatore. N on iV,olgli.oaltel1arr-e
ni,ente,perchè SIUque:sto non c'era aeco!J."1do.
Lei am'che oggi par!la di una 'situazione che
non 'conosce, lei viene qui e irmlprovvisa, 1ei è
111condizioni di imlpro,vvisare col ,suo i,nge~
'g11.o,mia qualche vo'lta, anche con ,1}s'uo ing'e~
'gn.o, .si irmprowisa male.

VOl"'rei f:a:re una 'Piroopos:ta più radical'e; lo
articolo 33 è un arti'CJolo che li'ip1rodlulce 'Un
testo costituz.ionale, quindi un articolo che,
,in un oerto senso, Ipuòelss,e:r:e ,Tibadito in una
Ilegg1e,ma, di'rei, è qua:si slupe,ITlliUo,lun larr-,tico~
lo ,che del resto Isaràgiustamente 'rip'l1oposto
e ri'affermatonella ,1elggesulla scuola del1'ob~
hUgo. Perciò, a titolo personale, io p'enso
:che forse salI1ebbe il ealso di :elimin.are l'arti~
0010 33 della legge; ne :disouteremo dopo.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di Ipar~
lalre il senatore 'S'coccima,rro. N e ha faoo[;t;à.

S C O C C I M A R ,R O. DesidE':ro dare
um.breve ohiarÌlmiel1lto al senatore Zoli, iPlt'e~

siderute deHa G01IJjID.i:ss!ione.ELla ha detto, se~
natore ZoIi, che nella iprati'cla è avvenuto al~
tre '\èo}t,eche una Commissione, di [ront,e ad
IUlnemendarm'enrto, sul quale 'niOna,v.eva potuto
preoedentemente ,cOlns>ullta:rsi,aJbibia :dichiara~
to di non aver'e opinioni da es:primer,e. Or~
bene, devo far rHeva'1'e ehe ,se '(]iues.ttotè a.vve~
lliurtOqualche volta, si è :tI1alttato perrò serm[pre
di materie di secondaria iITliPort,anza. Ma
quando ci si trov;a di !fronte a dei pI10iblemi
oosì ;~3!vi 'come :gue,Ll0 'SoUevato dan'ermlen~
dameuto di ,cui si di'sclute, la Oormmi'ssione
ha 'non :solIo il didtto, ma il d.ov.ere di cih.ie~
dere essa di rilulnirsi per poter poi esprimere
:il p'rOlp:rio 'parere.

Il ,giudizio e .iIl parere delUa, Commils!sione
è un 'elemento i~piOrtante nena ,e,labOlra.zio'lle
di una legige, re in quesito caso tè doverotso che
il p.DobJ:ema Isi ponga nei termdni ,che ho ip'ro~
'spettato. Se ,altra '\èolta, pelI" questiOlni di ,se~
condaria importanza, :si è procedurt'0 SBllz,a
il ,pa'l'ere deHa C.ommislsi.one,ciò è avvenuto
rperchè in tla:licasi non aveva .Tihevo aikuno
/la ci:rcostanza che il op3!rere della GOrmjmjsslio~
ne vi fosse o meno. In linea ,di rm:a:s,s,imala
Gorntrni'ssilone ha 's'ermlpre il dovere, :per IqiuraJ~
siaJsi '(]iuestilone, .di ,p're,sBlltarsi al Senato con
<ilsuo paJ'eli'e.

D :Q iN I N I Sigmor .Presidente, a.c,co~
gliendo Il'is,ta:11'zadeIlsenartm'e Z,oli,chiedoche
si voti ila .soppres,s,ione dell'ialrtkolo 33.

,M E, :D I 'C I, Ministro della pubblica
ist.ruzione. Il Governo oOITlcoDda.

tI>R E( S I D ,E oNT E'. Invito la GOi!lllITlis~
sioil1!ea,d 'esprimere i,lsuo avvlS:o.

Z O L I, relator~. Si'gno1r P'residenrbe,
pens'0 ohe ,ella debba mettere ai voti nel s,uo
0orm\ples,sol'a,rticolo 33. L'A:ssemblea vort,erà
:contro. Finoa,desso s.on.o'stati infatti applro~
iVati sOlltan;to i due toomlmiidel testo della
GOIIDim'Ìssione,mentI1e ne ,era ancora in di~
scussione un terzo, quello proposto dallo
emend3!iIl1enrto.

Z O T T A. Domando di parlare per mo~
z,ion,e d'oDdil11e (Rumori).

P R E ISI D E N T' E.. INe ha f'3coltà.
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z O TT A. Non ,si ip'UÒvotar1e l'articolo
senza falre i oornti eon l'emendamento p're:sell~
tato da me re dagli aLtri 'co1Jleghi: non 10 ab~
biamo 'ancora rirtilrrarto.

G A V A. Se ~1'ar:tk0l1033 viene '8OPIP'res~
SIO,Io ritiil"iamlo.

z O L I , relatolt'e. VIO~,r:eidi:r:e al senatore
Z,otta,che 'eviderntemente è 'Preoccu:pato del

ip'eri><~o10che J'Assemlb1ea :non reSlpinga l'aiI'~
tico10 33, che 'elgli ha rsen1{pr:etutta la pOlssi~
bilUtàd,iiri,presentaI'lei1,siUoernendamento C~

llDJe ,a;rti'oo10 aggi'11ntivo. (Plt'oteste dal~(L sini~
stJra). lil slUOemendamento infatti nom deca...
de nel 'CalSOche l'articoto 3,3 fos'se approva..
Ito. iNon labbi,a qui~di iplreocClu:pazioni.

P RES I D E N T E. Senato~e Zlotta,
concordo con l'opinione testè .esp'r,eslsa dal
P:residen:te deLla ,6&Commissione. In caso di

apPl'ovralZ,ionenel 'SiUO'eomplesSio dell'alI'iticol0
33, ~1eipuò presentar'e un ,articolo a:urtonomo
33~bis. (Prorteste dalla sinistr"a. Interruzione
del senatore Mariotti).

Ha cl1ies.todi 'parla,re ÌlISienatOlreGalVa. Ne
ha bcoltà.

G A V A S€IlTI!b:r.a ,che qui :siatmlo ibut:ti
quaIliti d'accordo per l',e1ia:nirl11alziolneden' a.r~
ticol0 33. La questiOlne è SrQlrta'Siu11a'Pr:oced'U~

l'a e la :procreid:U'raim/plica de/1Jl,egaranzie.
Il ,Pireside:nte eSrattamentre di'ce che eSls,endo

rstati votati due oOlITllffiibisogna eventlualmen~
te ,rerspingere Il'a:rtioo10 nelSUto comp1esso.
N oi 'siamo d'accordo, 1mtrti quanti 'Per relslpin~

gere l',airtkol0 nel 'suo cOIDiP1es:so.:È evidernte
che se l'A,slsr8imJblea,10 ,respinge <decade s,en'za
a:lt:ro Il'emendamento .da noi ,p,roposto. Ne11a
eventualità ,che l'Ais:semiblea, venendo llIJJenoa
queUa 'che sembra lIra ,decisione una,nime, lo
a'plprova:sse, noi <Ci,ri<servi,amo di tra.sfo['maT'e
J'relI1l8lndamento in artic,010 a'gigiuntivo.

P RES I D Ei IN T ,E Non facendosi
osservazioni, .resta aHora intes,o, ohe illel .caso
che l'ralI'!ticolo 33 fOrs,se 'apipI1ovato nell suo
complleslso, l'etmendamen'to del .senaJtoir'e Zotta
potlt'ebbe esser:e ri1presrentaJto come~~,alrticol0

a'ggiuntivo; ,qualora irnv,e{,el'alrtieolo f<asse re~
spinto, l'emendamento v'errrebheadecadere, in
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quanto il dis,egno di '1Jeggenon contemple-
rehbe più }a materia ,alHaquale il comma ag~
giunrtiV'oplI1oposto dal senatore ZoUa si 'rife~
rislce.

Il ,riClh.iamo al Rego!la1lllento del senatme
Dus:su :non ha quindi più ra,giolle d'ersserre.

Metto ai voti l'arti'001033 Illoel'suo eorn-
Ip~esSiO.Chi ,l'approva è ,pregato di alza['sL

(Non è approvato).

'Si dia ,}.e:ttu:rade1l1',ar,tko}.o34.

R U S SO, Segrretario:

TITOLO III

DOTAZ'IONI T:EIONliOO~ :SrOIEINT:IF'IGHE
~ CONTIR]BUT'I Ei AIGE,VOLAZJOINI PER

L'UNIV;EIRSITA' IJNORE(MEINTO DI

ORGANICI

AJI'!t.34.

Dotaziorne dei gabinet.t.i, labolt'ato1'i, officine
e biblioteche degli istitu.ti ,di istruzione tec~
nica e delle altre s'cuorl,e rdi istruz,iorne ele.

mentare, second<arria e ar'Ustica

P'er rdota:re glli 'i!sti,tuti rtercnici, Igli i,stituti
professionali e gli istituti di i,strrurzione a:rrti~
sti'c.a dell' attrezzatlu:ra tecnica, comlpresi i 'SUIg,..
lS1iJdialudlotr8l1evisivi, nreoe,srsa,ria ai rgabinetti,
ai laboratori, aHe officine ed aI valrirerparrti
speciali,èils,eri.tta, fie110 stato di p,revisione
della rS'pesa del'Minist,ero dena IpublbiEca istru~
zione, ,1asoilIJjIlla di li:~e 5 m!l,liardi ,annui per
cia:s,C'unodegh esercizi dal1 1959~,60 a:119,68~69.

Per 1'attrezz,a,tura tecni<CiO~SiCÌ'en:tM'icae a,r~
tistica, .com;p~psi ,i Isussidia:udiotel,evirsivi, e
prer le dotaz,ioni <delle birbl1riot,erchedel1e alltre
sGuole dell'isimue;i:one IS80ondari,a: e ralI'!tistica è
iscritta, n.e1,1ostato di Ipl1evi:sione ,de1Ia spesa
del Minis:tel1O del1a pubb.lica i.sibruziOlne, la
sOll1)madi Er,e 3.300 m@ioni annui, da ri,pa,r~
tiDe ,nei varri capitoli di ,cOllIJjpe.tenz.a,n egl1i
e'srerc'izi finanziari da.l1959~60 a;1 1968~69.

Per <dotare Le SoGuole,elementari .dei I~US,~

sidi laludiote1ervisivi è i:sClri.tta, ne110 stato di
previsione deHaspesa del Miilli!steDo rde1Ja
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pubbl'Ìca is:tmuzione, la som(ITJJadI li,~e 200 lITlii~
honi per cÌa:sclulno deg1li 'elsercizi finanz,iari
del deicen:o.io dail 1959~'60 .all 19'6S~,69. UglUlal,e

SIO~l'n\a è iscritta ,per das:cmn elserdz,io del
decennio ,per dotare lIe scuoLe elelffiienta,l1ide11e
hib<liotechine dic1alss,e.

P RES I D E N T E. n GoV'elr:no ha pre.-
sentato un emJem.,dallli€nto tendente la Siopiplri~
mere ,al ,p,r,lmo comma ,Ie parole: «e gli i'Siti~
tuti di istruzione a,r,tÌ<st'Ì<ca». A SIUla'Volta il
senatore Gr:e'8lpeIHa,niihà: Ip'resentato un emren~
dalffiiento al 'prilllllo cotmma tendentea. i:n,Sie~
rir:e dopo le pruroIe: « i1sitituti d'istruzione ar~
tist<ica» le altre: «e Illliusi'aa,li ».

Invito la Gommis,si.one 'ed il Gorvemo ad
€'s.primel1e il proprio avviso.

Z O L I, relatore. Poichè vi è l'emend'a~
mento del Governo che ,propone di sopprimere
gli istituti di istruzione artistica 'e queHo del
senatore Cl1es.peUani che propone di mante~
nerli .e di ag1giungere qualche altra cosa, sa~
rebbe opportuno sentire pri'ma il parere del
Governo.

M E D I G I, Ministro della pubblica istrru~
zione. III Governo comprende la preo0cupazio~
ne del s,enatO'l1eGre.srpel1ani, ma poichè la qu:e~
Isti ISltituti la le@ge già si rifeJri:sce, sem\bra
inutiLe una ,ripetizione. AJccogJi.endol',emem.da~
mento del Governo, va da sè che tra gli Is.ti~
tuti indicati vi sono anche quem che stanno
a .cuore al senatore Crespellani, poichè esi~
ste già una leg1ge precedente che li ,elenca
tutti.

C RES P E L L A N I. Dopo i '0hiarimen~
ti delil'onorevoleMinistro, ritil10 il mdo emem.~
damento.

,p RES I D E N T Eo. Il seniRJtO'l1eFer~
'rertJtiha pres1entat,o 'Uln,emendamem.to, teillden~
te ad inselI'ire :al primo 'comma, do,po le pa~
roLe: «ll<ecessar'ia ai Giaibi'netti, ai 'lahora~
tori, alLe offi.cine », le a'lt.re « all1eIP,allet&t~e».

F Eì R R E T T I. Non insisto, poichè rien~
tr'a nel caso generale. Analogamente non i:n~
sisto per l'identico emendamento al seconda
comma.

P R ,E S I D EI N T E. 1Metto aHara ai vati
l'emenda:qlento del Governo tendente a sop~
primere nel Iprima comma le parole: «e gli
istituti di istruz.ione al1tistica ». Chi l'approva
è pregata di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Batta.glia, Bergamasca ed altri
hanno ,presentato un emendamento. tendente
a sostituire le parole « 5 miliardi.» con le al~
tre « 6 miliardi ».

B A T T A G L I A. R,itiriamo sia que~
'sto ,emendamento ,al primo oOIilllIllla.sia lo
emendamento soplpress:ivo :del1'u.ltim!oCOiITl(ma.

P R :mS I D E N T E. Il senatore Crespel~
lani ha presentato, in sostituz.iane di queHo
stampato, un altro emendamento. tendente a
sostituir.e le parOile: «3.300 milioni annui»
con le altre: «3.100 milioni annui ».

Il senatore CrespeUani ha facoltà di svol~
gerlo.

C RES p E L L A N J . La soppressione
di 200 milioni è dovuta al fatto che essi do~
vrebbero rappresentare la ,copertura degli
aumenti che' compariranno. aH'articola 37 co~
me dotazione di particolari i,s.tituti. Ora, se
la Commis,sione ritiene, come è stato fatto
in altri casi, che si possa es.aminare queH'ar~
ticalo considerandollo come un nuovo stanzia~
mento, io nOin ha nessun motivo per mante-
nere la propasta di riduzione.

M.E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo insiste !perchè ella 'g1en~
ti1mente voglia ritirare questa .suo emenda.-
mento., riservandosi di discutere il modo mi~
gli ore di provvedere aHe esigenze da Lei casÌ
bene indicate.

C R E, S P E L L A N I. Ritiro l'emenda~
menta.

,p RES I D E iN T E. Il Governo ha pre~
s'eniato un €menda:mlento teilldent,e a inserire
nell 'secondo 'COilllilllja,dopo le paroi},e: « dotazio~
ni delle biblioteche de'He altl1e 'slcu.OIle» le all~
tl1e: «e istirtuti », ,e sostituire, in fine, ,le pa~
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rale: «nei vari ,capitoli ,di campetenz.a » con
le alibre: «fm i vari rti,pi di scuola ».

La Cammissione ,è d'accorda?

z O.L I, relatore. La Cammissiane è d'a,c~
corda.

P RES I D E N T E. Metta ai voti l'emen~
damento del Gover,no.. Chi l'aiPPI1a~a è 'P'relga~
to. di aiz,a,rlsi.

(È approvato).

Il'seinatore Fe'rretti ha presentato ,un emen ~

damento tendente ad inserire dapa il secondo
camma il seguente:

« N ell' attrezzatura tecnica~scientifica delle
scuale e istituti di cui ai precedenti ,cammi
sano camprese le datazio.ni dei gabilnetti Iper
le valutaziani di carattere ortageneticoai
!fini del'l'educazione fiska e s:portiVla e per Il
contrallo delle attitudini ,anche agli effetti
dell'arientamenta scolastica e professionale ».

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Domanda di parIare.

P R E .s I D E N TE . Ne ha faCOiltà.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Non creda che ,l'onorevale Ferretti var~
rà insistere a che in una legge di questa im~
portanza si ,pa,:di di attrezzature artageneti~
che, eccetera. Penso ,si,a sufficiente che il,Mi~
nistra assicuri che in tal senso. sarà provve~
duto. Se ,crede, il senatare Ferretti può pre~
sentare un ardine del giorno..

P RES 1.D E)N T E Il senatare Ferretti
ha facoltà di pa,rlare.

FER R E T T I . Il fatto ,che la ,s,cuala pos~
segga un gabinetto di valutazione degli al~
lievi è una garanzia per lIe famiglie, perchè
nan tutte le famiglie dispongano di un medi~
co. a dei mezzi per pater far esegui,re un esa~
me abbiettivo dei prapri figliali;e castituisce
anche una garanzia cantra quelle che potreb~
bel'o essere le ,esageraziani ago.nistiche nel~
l'insegnamento della ginnastica. Bisogna che
i singoli giavani siano. sattaposti a questo

es,ame per sapere fina a che punto l'educa-
ziane fisica può loro. giavar'e e quando., invec,e,
può loro nuocer,e. Il 'gabinetto. ha anche lun
altro campita impartante: specialmente nelle
scuole che tendano. a dare una professiane è
malta inter'essante sapere se questi giavani
pas,sona fare certe prafessio.ni a se nan le
passano. fare, se hanno. attitudini fisiche ad
esse.

Che questa mia sia una praposta niente
affatto marginale è pravato. dal fatto che a
prescindere da tutta la legislazione compa~
rata di a,ltri St,ati, debba ricordare ad anare
del suo Dicastero, anorevale Medici, che in
Itwlia circa 300 di questi gabinetti esistono.
già nelle ,scuale statali.

In vari ambienti, in malte collettività ci si
preaecupa di ,ese,gmre queste misuraziani an~
tropometriche, nsiabialagiche, a maggior ra~
giane davremma farIe nelle scuale dove lo
stesso insegnamento dell'educaziane fisica ~

ripeta ~ va graduata secando le passibilità
singaJe; inaltre debbanO' essere esaminate le
attitudini prafesisanali per alcune attività
che compartana una sfarzo ,fisica.

Quindi, anorevale Ministl'a,' ,se non vuale
accettare l'emendamento. carne tale, ,per la
mena 10 accetti carne una raccamandaziane
malta viva e camunque nan la sattovaluti per~
chè l'Italia farebbe una bella figura farnenda
ogni scuala del gabinetto. da me propasta.

P RES I D E N T E . Invita l'onarevale
Ministro. della pubblica istruziane ad espri~
mere l'avvisa del Gaverna.

M E D I C:I, Minist?'o della pubblica istru~
zione. Nan sattavaluta l'impartanza di queste
ca'se ,che Irioanalsca essrere ia!8sai ,utiE per il
buan andamento de1lascuala. Il fatto è che
non si può in una legge come questa menzia-
nare tutti i gabinetti sdentifi'Ci lutili a ne~
oessari,che sono ,del Ipiù ,varia tipo. Questi,
c.aldeggila1Jidal S'8'ThatoreFerr,etti, sona senza
dubbio ill1llpartamti,ma, a~la pari :di altri. E
aJl1ma, 'pel'chè 'oO'nsidenal'e ,saltanto questi?

FER R E T T I. Per la saliute del gia~
vani, Iper,chè 'rilguardano la loro. vita.
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P R:IDS I D ,E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull',emenda-
mento in esame.

Z O L I, relatore. Desidero aggiungere che
'c'è tutto un problema anche di assistenza sa~
nitaria ehe deVie 'eSisere I8'slaminato.

FER R E T T I. È connesso.

Z O L I, re latore. E allora esamineremo in
seguito tali problemi tutti assieme.

FER R E T T I. Ma questo è il punto di
Ipart,enza. rComlunque, se Fono/revole Mini'stro
10 accetta iComeviva 'I1aI0comandazione, pOS1S:O
ritirare l'emendamento.

P RES I D E N T E . ,L'emendamento sop~
pressivo deIl'ultimo comma presentato dai se-
natori Battaglia ed a1tri è stato ritirato.

I senatori Bergamasco, Venditti, Battag1lia,
Barbaro, Franza e Massimo LanceIlotti han~
no presentato un emendamento tendente a
sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« Per dotare le scuo.le elementari del1e bi~
blioteche di classe è iscritta, ne110 stato di
previsione deUa s,pesa dell Ministero del1a pub~
blica istruzione, la somma di lire 400 mi1ioni
per ciascuno degli esercizi ,finanziari del de~
cennia dal 1959~60 al 1968~69 ».

Il s~enatore Bergamasoo ha faco.ltà di svol~
gerlo.

B ill R G A.M A S C O. Il criterio che ha
i1spirato il nostro emendamento è questo: poi~
cihè 200 milioni aIl' anno per i sussidi ,audio..
televisivi e 200 milioni per le biblioteche
avrebbero portato ad un frazionamento ec~
cessivo deHa somma, sicchè ogni scuola
avrebbe avuto soltanto poche migliaia m Ere
aU'anno, si è pensato di convogliare l'intera
somma di 400 milioni suUe biblioteche rin~
viando la questione dei sussidi audio...tele~
vi,sivi.

P RES I D E NT E. In un primo tempo

101"0m71eViaa10proposito un ,emendamento. &ap~
pressivo deLl'ultimo comma.

BER Q A M A S GO. Che abbiamo ri~
tirato.

P RES I D g N T E. Ma l'ultimo comma
dice: « Uguale somma è iscritta per ciascun
esercizio del decennio per dotare le scuole
elementari de[,lle ibiibJioltecih~llIeldi cQla:Slse».
Q,uindi c'rè Igià !fiel te,sta.

BER G A M A se O. Noi appunto pro~
poniamo di unire i 200 milioni agli ,a1tri200
milioni.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siane ad esprimere il suo avviso suU'emen~
damento in esame.

Z O L I, relatorre. 11 ,problema dei sussidi
audiotelevisivi è stato trattato in Commis-
sione 'e la Commissione ha ritenuto che deb---
bano. essere mantenuti, mentre praticamente
l'emendamento. del senatore Bergamasco 'Por~
ta alla soppres,sione di ,questi sussidi ,perehè
li lascia senza copertura. Io sarei piuttosto
del1'avviso di lasciare i sussidi e di aumentare
10 ,stanziamento per le biblioteche di classe
di 200 milioni, senz,a 'sopprimere gli stanzia~
mlenti peIr i 'sussidi audiobe1levi1sivi.

P RES I D E N T E Invito l'onorevole
Ministro deUa pubblica istruzione adespri~
mer'e l'avviso del Governo SluIIl'emerndamlento.

M E n I iCI, Ministro della pubblica istru~
zione. Il Governo è d'accordo con la ICommis~
sione.

P RES I D E N T E .Mi sembra che 10
emendamento invece di essere sastitutivo del~
l'ultimo comma dehba diventare sostitutivo
deU'ultimo periodo dell'ultimo comma con
questa formUllazione: «Per dotare le ,scuole
elementari delle biblioteche di classe, è iscrit~
ta, neUo stato di previsione deUa spesa del .Mi~
nistero della pubblica istruzione, per ciascuno
degli esercizi finanziari del decennio. dal 1959
19,60 al 196r8~69, la somma di lire 400 mi~
lioni ».

BER G A M ASe O. Sono d'accordo.
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P R Ei S I D E N T Ei. Metto a;l1O'1:,alai
voti l'lelrlmndamenrtodei senatori Berlgtamlas'ca
ed altTi :nellnuavo teslto di 'C'uiho dato le:ttiU~
T'a. Ohi l'approva è prelgtato dialZJa,rsi.

(È approvato).

Metto ai vati J'articol034 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzMsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 35.

R US SO, Segretario:

Art. 35.

Attrezzature didattiche e scientifiche per
gli Istituti universitari

A ,decorrere dan'esercizio finanziario 1959~
1960 sono annualmente ,stanziati neno stato
di previsione della spesa del .Ministero della
pubblica istruzione cinque miliardi da desti-
narsi al completamento delle attrezzature di~
dattiche e scientifiche degli Istituti scienti~
fici esistenti presso le Università, degli Os~
servatori astronomici e degli Istituti scien~
tifi ci speciali.

Le Università, gli ,osservatori astronomici
e gli Istituti scientilfici speciali di cui al pre~
cedente comma, hanno facoltà di impiegare
le somme ricevute anche per il nole,ggio di
macchinari necessari agli s'tu di e agli espe~
rimenti.

Alla ripartizione del fondo di cui al pre~
sente articolo provvede il Ministro della pub~
blica istruzione con proprio decreto.

.p R Ei IS I D E N T EI. La Commulsisi'One
ha presentato un nuovo testo dell'articolo 35.
Se ne dia lettu:m.

R US SO, Segretario:

Art. 35.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1959~
1960 'Sono an:llIu'almentle stanziati nello st,a~
to di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione 5 miliardi di lire
da destinare alle Università e agli Istituti

di istruzione universitaria, lagli Osservatori
astronomici, geofisici e vu1canologici e agli
IstItuti stCÌientirfici IspetC'i:aili,posti Isotta la 'Vi~
gilanza del Ministero della pubblica istru~
zione per l'acquisto o il noleggio di attrezza~
ture didattiche e scientifiche, ivi comprese le
dotazioni librarie degli istituti e delle biblio-
teche di facoltà, e per il loro funzianamento.

Alla ripartizione del fondo di cui al pre~
sente articolo provvede il Ministro della pub~
blica istruzione con proprio ,decr,eto, che vie~
ne pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Mi~
nistero della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E . Al primo comma
dell'articolo 35, nel vecchio testo, i senatori
Battaglia, Bergamasco, Venditti e Dardane1li
avevano proposto di a,ggiunge,re, in fine, le
pla:l'OIle:«ehe 'svollgono 'o ISÌ p1rolPongono di
svolgere ricerche scientifiche 'parrticolarmente
impartanti e promettenti ».

B A T T A G L I A. Ritiriamo questo
emendamento.

P RES I D E N T E . Avverto che è stato
anche ritirato l'emendamento del senatore
Russo tendente .ad agtgiunge:r,e, 'aHa fine del
prrimo cOlffilffila}.e pa,role: «eda:11,e bibliote~
che universitarie ».

Da parte dei senatori Battaglia, Bergama~
sca, Venditti e Dardane11i è stato presentato
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

All'ult~mo comma, aggi~mger:e, in fine, le
parole: «, sentito il parere di uno speciale
Comitato costituito in seno alla I Sezione
del CensÌ>g1iosupeTiore, pr'esieduto dal ,Presi.
dente della Sezione e composto da 10 mem~
bri designati dalla Sezione stessa, uno per
ciascuna Facoltà o gruppi di Facoltà rap~
presentati ».

P RES I D E N T E. Senatore Battaglia,
mantiene questo emendamento?

B A T T A G L I A. Lo manteniamo.

M E D I C I, Ministro della p~~bblica istru~
zione. Domando di parLare.
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P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

M E D I C I, Ministro della pubblica istm~
zione. Vorrei pregare il senatore Battaglia
di non insistere ulteriormente, perchè ave~
vamo discusso, con la partecipazione di tutti
i colleghi, sull'opportunità a meno di sentire
il Cansiglio superior:e su determinate que~
stioni e alla fine si era generralmente conve~
nuto che bastava dare la garanzia della 'Pub~
blicità.

P RES I n E N T E. Senatore Battaglia,
mantiene il suo emendamento?

B A T T A G L I A. Dopo le ,spiegazioni
dell'onorevole 'Ministro, ritiro il mio emenda~
mento.

P RIE 'sII D E N T' E. Metta ai voti l'ar~
ticalo 3-5 mel nuavo te.srto pI10pos,to dailla Cam~
missione. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si di,a .lettum dell'articolo 36.

R US SO, Segretario:

Art. 36.

Contributo ordinario dello Stato
aUe Università

Con effeUo dalil'es,erclzlO finanzIario 1953~
1960, l'ammontare complessivo dei contribu~
ti corrisposti dalla Stato per il mantenimento
delle Università e degli Istituti di istruziane
universitaria è elevato a lire 7 miliardi.

Dallo stesso esercizio finanziario ]"ammon~
t,are complessivo dei cantributi corrisposti
dallo Stato 'per il mantenimentO' degli Istituti
scientifici speciali, degli Osservatori astrono-
mici e delle scuole di ostetricia è elevato a
lire 1 miliardo.

La determinaziane della misura del con~
tributo da corrisponderè a dascuna Univer~
sità e a cia,scuno Istituto è effettuata dal Mi~
nistro della pubblica istruzione con proprio
decrete>, tenuto conta delle esigenze di fun~
zionamento dei singoli enti, del numero e del

tipo della Facoltà e della popolazione scola~
stica.

N eH'assegnazione dei maggiori stanzi'amen ~

ti relativi all'esercizio finanziario 1959-60,
s,arà, tuttavia, da tener conto deHe somme
erogate dalle Università, anteriarmente al

1" luglio 1957, a carica dei propri bilanci in
relaz,ione ,a spese straordinarie resesi neces,.-
sarie per il funzionamento dei servizi e degli
Istituti.

Èi abrogata, in relazione a quanto dispasto
nell'articola 32 della presente legge, l'ultima
parte del primo comma dell'articolo 2 della
legge 18 dicembre 1951, n. 155,1.

P RES I D E N T E. I s,enatori iGaleffi,
Macag:gi, MiliHo, Piani ,e Z'aìllO'ni hanno prro~
posto di aggiungere nella rubrica la parala

« s,tartali ».

I senatori Fortunati, Montagnani Marelli,
Luporini e Donini e i senatori Galeffi, Macag~
gi, Milillo, Parri e Z,anoni hanno presentato
due emendamenti uguali, tendenti ad inse~
rire nel primo comma, dopo, la parola.« uni~
versitaria », l'altra « statali ».

11 senatore Fortunati ha facoltà di svolgere
Il su oem,e.ndaìlllten to.

FOR T U N A T I. Credo dal punto di vi~
sta generale ,che questa nastra 'proposta non
possa non essere accolta. Si traUa di contri-
buti or:dinari, non si tratta di un contributo
straordinario per costruzioni o per attrezza~
ture. A parte ogni discussiane di principio,
su cui ognuno può avere le proprie idee, a
proposito della destinazione di contributi
straordinari, allorc:hè si tmtta di contributi
ordinari a me ,sembra che non possa essere
élJcoetrt'altail orit,errio che i ,contributi ordi~
nari, i:n 'qUlanto tali, Ipossa1noessere devolluti
aHe università e agli Istituti di istruzione
universitaria che non rientrano immediat'a~
mente neUe istituzioni statluali.

P RES I D E: N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avvisa sull'emenda~
menta in esame.

Z O L.I, re latore. Il parere deHa Commis~
siane è contrario, in relazione a quello che
è stato il suo parere costante che nOonsi pas-
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sono introdurre queste limitazioni, le quali
creano una discriminazione tra i,stituti sta~
tali e non statali.

,P R ~ S I D E N T Ei. Invito l'onorevole
Mimstro della pubiblkà istruzione ad e'spri~
mere l'avviso del Governo.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Vorrei richiamare l'attenzione del col~
lega Fortunati sul fatto che in Italia non 'ab~
biamo salo delle Università statali, ma abbia~
ma anche dene Università libere, cornie l'Ulll~
versità di Urbina, l'Università Baccani, l'Uni~
versità Cattolica ed altre. Ora, quando il con~
tributo ordinario praticamente copre gran
parte delle spese inerenti alla normale ge~
stione delle Università, è difficile, penso ~

e lo stesso onorevole Fortunati dopo que~
,ste ()ooll's.iderazionidOVlràalmtITJleUer10~, che
possa mantenersi il suo emendamento; i col~
leghi v,el'l'ebbero così a dire, per esempio, che
l'Univ'Nsità :di UribilllO dovrebbe, dia sola,
provvedere al pagamento di tutti i suoi inse~
gnanti; ma con quali mezzi? Game potrebbe
vi-v,ere una Università libera, qual era fino a
poco tempo fa l'Università di Camerino oggi
statizzata, se nC'n ricevesse quel contributo
ordinario, che serve proprio di base per prov~
vedere ail paglamlento degli ISlteslsi inslegnarnti
e del gruppo degli assistenti?

Per ,queste ragioni prego il senatore For-
tunati di non insistere.

FOR T U N A T I. N ai insistiamo.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Perchè dobbiamo uccidere tutte le Uni~
v,e~sità Hbelre? Io :s.o,per 'e1s,eo:npio,che il R'et~
tore dell'Università di Urbina, quando ebbi
modo di dirgli ohe, in un caso disperato,quel~
l'Università avrebbe potuto essere statizzata,
si ribellò, e giustamente >-------oggi sono in grado
di dir'lo ~, 'perlchèè l'unica Università libera
che mantiene determinate caratteristiche.
Perchè dunque sta:tizzare anche questa? P.er~
chè? Io lo domando a lei.

.ll U P O R I N I. Bo è mio amico, e al suo
posto anch'io avre.i fatto quelle riserve guar~
dando alle caratteristiche di quell'Università,
ma in genera1e ...

P RES I D E N T E . Senatare L:U'PO'Yini,
la prego di non fare un dis,co~so: deve par-
lare il .senatore Fortunati.

Senatore Fortunati, mantiene il suo emen~
damento?

FOR T U N A T I . Onorevole Ministro,
qui siamo, nel quadro di una legge che con
l'articalo 36 fissa un importo che dà luogo
ad una posta di bilancio. Ebbene, io ritengo
che, anche dal punto di vista della normale
gestione contabile, non si possa accettare una
diziane unica di « contributo a Univers,ità »,
quando ad alcune di qUéste il contributo è da~
vuto obbligatori,amente, mentre nei confranti
di altre è facoltativo.

.se il Governo intende proporre dati con~
tr:ibuti a favare delle Università non statali,
è necessario che al riguardo le 'propaste .sia~
no specifiche.

M E D I C I, Ministro deUa pubblica istru~
zione. Ma è una facoltà, onorevale Fortunati!
(Interruzione del re latore, senatore Zoli). Da~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1'1[E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Mi sembra che a questa punto si stia
di,scutendo una questione che, se portata sul
piano generale del prohlema della parità, tor-
na ad essere la solita, mentre, se è lasciata
sul piano dell'amministraziane quotidiana, è
molto modesta. Noi infatti ci troviamo ad am~
ministrare un capitolo di 7 miliardi per tutte
le Università italiane, le quali per il 95 ,per
cento, ,carne lei sa, sono statali. .oggi ne ab~
biamo tre non statali: l'Università Bocconi,
que'Ua di Urbi,no e 'l,a Gatt'oEca. 'È ,così?

FOR T U N AT: I. Ci sono gli i,stituti su~
periari.

M E D I C I , Ministro della pubblica istru~
, zione. C'è forse qualche istitUendo Magistero...

Z O L I, relatore. Effettivamente ci sono
gli istituti di istruzione superiore, come ve n'è
uno, pelI' esem!pio, a Fir'enze.
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M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Comunque, stabilita nella legge il mO'do
in cui si deve distribuire quella somma, si to~
glieail Minist'N'O la possibilità ~ ehe a,ttual~

mente esiste ~ di non dare. Difatti, vi posso
dire che in determinati periodi da questoca~
pitolo non si è prelevato assalutamente nulla.
Perchè abbligarci fin d'ara a conoedere con-
tributi stahillendo Leslomme da erog.a.re? Non
mi sembra conveniente. Chiedete piuttosto la
pubblicazione del riparto di ,queste somme.
In tal modo avrete la .possibilità di esercitare
un wntrallo.

P RES I D EN T E. Metta ai vati l'emen~
damento aggiuntivo dei senatori Fortunati,
Montagnani ed altri, che assorbe anche lo
emendamento dei senatori Caleffi, MilHlo ed
altri. Chi approva que,sto 'emendamento, non
accettato nè dal Gaverno nè daUa Commis~
sione, è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

L'emendamento aggiuntivo alla rubrica dei
senatori Caleffi ed altri è pertanto precluso.

Il Gaverna hta Ipre'sentata 'Un .emlendailliento
tendent:e ad ins1e1rire dopo Le paJ:1ale: .«os~
,s1€lrvato.rilastlronomici », le a:lt,re: «geofils.id
e vulcano logici ». Questa modificazione è ac~
c!etlt'wtadalIa OOll1lmlis1sione.La metto. ai voti.
Chi l',approva è prelgato di alza:rsi.

(:È approvata).

I ,senatori CaIeffi, Maeaggi, Mililla, Parri
e Zanani hannO' presentato un emendamento
tendente ad aggiungere al terzo comma, dopo
le parole: «con proprio decreto », le altre:
« sentita la prima Sezione del Consiglio su~
periare della pubblica istruziane ».

Sempre sul terzo comma gli stessi senatari
hanno presentato un emendamento tendente
a sostituire le parole: « del numera e del tipo
delle Facoltà e della popolaz.ione scolastica»
con Ie altre: «del numero., del tipo e delle
particalari esigenze delle Fa,caltà e deHa pa~.
polazione scolastica. Il decreto di ripartiz.iane
è pubblicato nel bollettino ufficiale del IMini~
stero della pubblica istruzione ».

Il senatore Macaggi ha facoltà di svalgerli.

M A C A G G I . Anche in Commissiane
eravamo d'accardo di non allargare trappo 10

intervento dell ,Gons.i1g}iosu'periore in f'a.ccen~
de di questo genere. Però qui non si tratta
di una situazione da parificare a quella che
abbiamo discusso pr1ecedentemente, e mi ri~
ferisco anche all'emendamentO' ,che abbiamo
propasto al terzo comma per quanto dguar-
da i criteri che servono per la distribuzione
di iCjIueslticontlributi, pelI' Clui è neeessair:io te~
ner conto del numero, del tipo, delle parti~
colari esigenze delle Facoltà e della popola~
ziane s,colastica. Sono .e1sigenze che nascono
a.nche di fronte a,gli attuali orientamenti di
lavora neUe Facoltà rispetto a particolari ri~
cerche talvolta di natevole vastità ed impe~
'gilO, che 'POIS1SOno.com(porta.r1e slpese inlg1enti
6spetto alle quaE occ'one un ,giudizio. tec~
ni,oo il qua.1e deve es,sleire dato, a llJost~o 'P.a~

'11ere, dal Consiglio :s,UIpelr:iO'rl€della puhblica
istruzione.

p. R E:S I D E N T iE. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad ,es.primere il proprio
avvLso sugli 'emendamenti in esame.

Z O L I, relatore. È stato riconasciuto che
specialmente in un problema di questo genere
la richiesta del parere del Consiglio .superiore
potrebbe da,l' luogo a diffkoltà notevoli, an~
che di tempo, sicchJèportr1ebbe da:f'Siibeni&si~
ma che l'esercizio finis0a prima che arrivi il
pariere. E,cco perchè, forti della esperienza
che ci è ,stata comunicata da qualche membro
della Cammislsione che è stato componente
del Consiglio superiore, la Commissione espri~
me parere 'contrario.

M E D I C I, Ministro deUa pubblica istru~
zione. .Mi slembra ,che 1'onorevole .Macaggi do~
vrebbe essere soddisfatto dell'ultima pa.rte
del testo deUa !Commissione, che accoglie an-
che l'emendamento Fortunati, Monta:gnani ed
a.ltri. In esso ,si dice: «can p,roprio decreta,
che viene pubblicato sul bollettino ufficiale del
Ministero della pubblica istruzione ». Il cri~
terio deUa pubblicità mette in chiaro che non
si vuole sfuggire a nessun cOllltrollo.

L'onarevale Macaggi osserva: è bene sen~
tire anche il parere del Consiglio superiore...

P RES I D E N T E. Desidero farle os~
servare che le paraI e « che viene ,pubblicato
sul bollettino ufficiale del Ministero deUapu~
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blica istruzione» sono contenute nell'emenda~
mento del senatore Fortunati, ma non nel te~
sto della Commissione.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. Mi pare che ci siano anche nel testo
della Commissione. Ad ogni modo il Gover~
no, come del resto la Commissione, se non
V'ado errato, non è contrario al loro inseri~
mento; è rsemplicemente preoccupato della
macohinosità della procedura e della possibi~
lità di discussioni le qualI, svolgendosi fra
gli stessi interessati, li metterebbero in gra~
ve dirsagio.

Il conhollo, se è questo che vi preoccupa,
viene fatto in forma pubblica, perchè ogni
decisione è pubblicata. Occorre invece oSrser~
val'e che il Consiglio superiore, prima sezio~
ne, è formato dagli stessi interessati, che
hanno il compito, voi lo sapete bene, di dar
pareri non su questioni amministrative ma
di altra natura.

In ogni caso, noi non ne facciamo una que-
stione di ,prirncipio. Se Il'onorl€vole Ma.caggl
rritienechre qruest'aggiunta .sia as.s.01utamente
necessaria, ill Governo può indumi ad accet~
tada.

P RES I iD E N T E . Senatore Macaggi,
insiste nei suoi emendamenti?

M A C A G G I. Il mirOintendim2nrto non
era di controllo. Ho int.eso segnalare l'oppor-
tunità di una indicazione tecnirca rispetto aI~
l'rassegnazione di contributi che riguardano
particolari esigenze delle Facoltà. N on vedo
come questo possa non essere demandato ad
un olrg.arnoanche .di natlulra teonica, qru,alè Il
Consiglio superiore.

Intendiamoci: in linea generale sono an-
ch'io contrario a ricorrere al Consiglio supe~
dare, perchèsi perdono mesi. >Maqui siamo
di fronte .a partircolari esigenze.

Comunque, venga quanto meno accettato
il secondo emendamento che .riguarda il ter-
zo comma, con l'aggiunta di questa particolare
esigenza.

z.o L I, relatore. Sul secondo emendamen~
to siamo d'accordo.

M A C A G G I . Ritiro allora il primo
emendamento e mantengo il secondo.

P R E rS I ,D E N T E . Anche i senatori
Forrtunatl, Mont,argnani Ma'.:rellli, LUiporrini e
Donini hanno presentato un emendamento
analogo a ,queUo del senatore Macaggi nel
senso di aggiungere al terzo comma, dopo le
parole: « con proprio decreto », le altre « mo~
tivato,cne viene pubbJirC'alto ,Slulbollettino del
Ministero della ,pubblica istruzione ».

FOR T U N A 'T I. Ritiriamo questo
emendamento e aderiamo a quello del sena-
tore Macaggi.

P RES I D E N T E. Il senatore Macag~
gi insiste nel secondo suo 'emendamento, ten~
dente a sostituire alla fine del terzo comma
le parole: «del numero e del tipo delle Fa-
co}tàe della popolazione iSicoIra'stIca» con le
a!ltrle: «del numero, del tipo e dene parti~
colari esigenze delle Facol.tà e della poporla-
zione .scoIa.stica. n decreto di .ripartizione è
pubblicato nel bollettino ufficiale del Ministe~
ro della pubblica istruzione ».

La Commissione e il Governo accettano que~
sto emendamento?

z O L I, relatore. ,La Commissione è fa~
vor.evole.

M ,E D I.c I, Ministro della pubblica istru~
z'ione. Anche i.! 'Governo è d'accordo.

P RES I D :illN T E. Metto allora ai vo-
ti l'emendamento sostitutiV'o del senatore Ma-
craggi e altri. Ohi rl'approva è pregato di al~
z.arsi.

(È approvato).

Il Governo ha presentato un emendamento
tendente a sopprimere l'ultimo comma.

Z O L I, relatore. La Commissione è d'a,c~
corda.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento soppresslvo dell'ultimocomma. Chi
l'appTova è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Metto o~a in votazione l'articolo36 nel te~
sto emendato. Ohi l'approva è ,pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia ,lettura dell'articolo 37.

R US SO, Segretario:

Art. 37.

Contributo per le Accademie nazionali di
arte drammatica e di danza

Con effetto dall'esercizio finanziario 1959~
19,60, il contributo deIlo Stato per il mante~
nimento dell' Accademia nazionale di arte
drammatica di cui alla legge 18 ottobre 1955,
n. 1059, è elevato la H~e 38 mIlioni.

.È inoltre elevato, can la stessa decorrenza,
a lire 12 miEoni il contributo dello Stato per
il mantenimento dell'AC'cademia nazionale di
danza previsto dal decT,eto legislativo del \Ca-
pa provvisorio dello Stato 7 maggio 1948, nu~
mero 123,6, rati,ficato con legge 4 gennaio
1951, n. 28.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
il serratore Ories:peHa:ni ha Ipr8ls'entato un
emendamento ohe so,stituisce quello da lui
precedentemente presentato. Se ne dia let~
tura.

R U rSSO, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se~
(Juente:

« iCon effetto dall'esercizio finanziario 1960~
1961 gli stanziamenti e i contributi di cui
negli ,appositi capitoH C'oncerne:nti l'l rfUiIl~
zionamento delle Accademie di belle arti e
Licei 'artistici, dei Conservatori di musica,
dell'Accademia nazionale di arte dramma~
tica, dell' Accademia nazionale di danza e de-
gli altri Istituti d'arte sono e1evati come
segue:

Accademia di belle arti e Licei a:rti~
stici: da 60 miUoni a 120 milioni;

Conserva,tori di musica: da 60 milioni
a 150 milioni;

Accademia nazionale di arte dramma~
tica (legge 18 ottobre 1955, n. 1059): da
18 milioni a 38 milioni;

Accademi,a nazionale di danza (decreto
legis,lativo del Capo provvi,sorio dello Stato
7 mfa,gglO1949, n. 1236, ratIrfi>c,atocon legg1e
4 gennaio 1951, n. 28): da 1 milione e 500
mila a 12 milio,ni;

Istituti d'arte (capitolo unico con le
Scuole d'arte): da2.558 milioni a 2.608 mi~
lioni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Crespel~
lani ha rf'acoltà di illustrare ,questo emenda~
mento.

C R Ej S P E L L A N I. Nell'artioollo
precec1ente ,abbIamo esaminato i oOcrltnbuti
ordinruri del1e U:nivemità. Ora, anche ,gli IS:tI~
tub siU:pen.'iorid'arte hanno degli Is,tanziamen~
ti per contributi ,ordinari iche sono tlremen~
damen:te ,esilg'ui. Questa è Ila flag-lone della
em,lfmdameruto, il qualIe, tenuto conto ,che ;peLt'
1'Accademia d'.a:l'te dralIT1Jl11iaticae !per l' Acca~
demi'a dl danza ha Iglà IplIiovv1eduto 'la Gom".
ffiliissione, rif1ette soLtanto, lIe ,e:sig~enze den".
Accademie Idi bene ,all'ti e del Lioei a,rtistic1i,
per cui pro,pongo l"elevamento dei cont.ribluti
da ,60 milioni a 120 Iffi/ilioni, ai Gonsel'vatmi
di IT1JUSICa,per i quaài ;P'l'opong'o l'elevam/2nto
da ,60 mdlioni a 150 milioni, e d8lg'li iSlbituti
d'a:l't,e in ,gener1e, per i quali Jp,!'orpongo relle~
va:mento da 2.5,58' milioni a 2.608 miLioni.
GOlIlllplessi'vamen'17e sono 200 milioni annUl
checollisentireibiberò di mi'glimMe le condi~
zioni di questi Ipa:l':ticolal'i Istituti.

P RES I D ill N T E. Invi,to.la CiQm~
missione a:d esprimere ilSiuiO a.vviiso 8uJll0
'eITlieindamentoin esame.

,Z O ,L I, relatorre. Dato che 'si tlra.tta sol~
tanto di 200 lIllili.oni, 11aGOIlTI1ffi:iss,iones,i l'i~
mletlte al Senato.

P RES I D E,N T E. Imri,to l'onore'Vo.le
Milnistro della pubhlka ils:t.riUzianead espn~
mel"e l'avviso del Gorv,erno.

M E D I IC I, Ministro deUa pubblica
istruzione. I:l Go\"erno è £ruvor:e'\"ole.Desi~
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dera JsoltanJto 'cOtIT1Junica~eehe ,le cid',re es.po~
site dall senatore Orespella1ni comprendonO' -già
-gli istauzia!!l1ienti o:rdinari, onde la differenza
è madestissima; in oerti ,casi si tratta di 10
milioni, in altri di 2 rrnJli:oni.

C R E IS ,p E L :b A iN I. No, per'chè ad
esempio per le AccadellDj,e di !belle 'arti e rper
i ,Licei ,artistici }acid'J'la è portata da 60 llDi~
liani a 120 mHioni, per i iCOll'1ìerVlartaridi mu~
si,ca da ,60 miiIioni a 150 milioni, r,estando
ferrrn:o 10 :stanzi.rumento per l'Acc,a<d<e'l11'iana~
ziona.Je di arte dra[l'}Jll1iatk,a e per l' Alccade~

ITlJia di danz:a, ment~e Isi 'aI1rotanda ~a sltan~
zialllllen'to pier Igli Ilstitluti d'arte in ~enere.

ME) D I tC I, Ministro della pubblica
istruzione. Non si tratta di 2 miliardi ,e 608
milioni, ma si tratta di paco più di cento mi~
lioni, perchè la stanziamento attuale è di 2
miliardi e 500 miliani.

P R E .s I D E N T' Et. Metta ai vati 110
emendamentO' s:osNtutivo dell'intero a:rticola
37 Ipresentat,a dall Isenatol'e G~espellani, ac~
cettata dal Gove1rna e 'pelr il ,qual<e la Gom~
missione si riIll\et,t,e allSenata. Ohi l',apprava
è pregato di alzlarlSi.

(È approvato).

p8Jssiama all'artkola 38. Se ne dia let~
t'UI1al.

R U .s .s O , Segretario:

Alrt. 38.

Agevo,lazioni trr'tibutarie

L'a:l'1tkolo 5l5del,te:sto unica deUe leggi !stUll~
l"isrbruzione superiore, :appr'Ovatocon Irielgia
deerleto 31agalslta 1933, n. 1592, è sastirtuita
dal ,s,elg'Uell'be:

Ai n,ni dell' eSlenzione da imposte e tlalsse
deHa Srta,ta e degli Ernti 'locali, le Unive,rlsità,
gli Ilstituti di 'i,stmzione Sluperior1e, gli Os~
'Slelrvatoriastron'amid, le Ope~e ,uni v,elr:sitari e
e le alrt~e i's,tituzioni iuniVler's'i;tJarie di asgi~
srbenza 'SianO',equilparati i3Jd ,ogni efd',etta alle
Amn:ndnistrazioni deLla Stato.

Le ISlornlll1,elei:wg,ate dal1e impT8se o da p,ri~
w:ati, lai ti,tOlla.di libelralli.tà, a fav<Ol1edi Urni~
vel1sità o isti.tuzioni sdemtifiche o di assilslben~
za oper'alnti nel .ca[l)jpo univelr:sit'a:ri.a, slOno
de'traiibili da,l redditO' dichkllra,tJa, agili leff'etti
tribmrta,ri, fill'oailla ,CalnCo,rr:enza dellO lp,eT
een,ta <del ,~eddito Istessa.

Il rrnlateriale egli appmr'eochi ,che, non :po~
tendo es'sere forniti ,narmalmente dalLe in~
dJustrie na:zionali, ,p'rlesentina rileva:nt,e iirlt:e~
ir16SSe'ai ,fini .della ISIVil},uppae del riITlloder~
namentodeHe attr1ezzature didatrtkh.e e !scien~
tid'khe deLle Uni'v:ersità ,e degli Is:tit,uti uni~
v'ers.ita.ri ,e ,che :sii3JnoutiLizz,arti lesdUtsivamlen~
,te a fini di istirbuto, SlOnaesenti dallpiwgam€mrto
dei dazi .daganali e dal di,ritto di l<iclenz,a.

Ta1i imposte sa,ralllno daVlUite nell ,oolsa in
auile U:ri:iver:sità ,e g11i Ilstituti lun1iv,erisitlari
p'lioc1edamo alllla ali81na:z,ilolliedel lITlIa,teriale e
deg1li apparrecdli, salva che l'alile,lliazian<e av~
vemga 'a titolO' di Iper'l11!uta.

Lie pubbLkazioni di 'Clalratte~e 'scientid'Ì>Coe
culbUlrale ISlamoIliberalmJen,te iiITllpmrbahili im
:f:r.an,chilgia doganrule.

P R EI ,S I D E N 'T'E I s,enatOlri For~
,tunati, Montagnani Marelli,uuporini e Do~
nini hannapre'sentlato un emendamentO' teill~
dente Hid ag1giull'gere la !paTola: «<statali »,
là dav1erkoil'lTOnO Je p:a~ole: « Università» a
« l'stituti universi.tari ».

Il senatare F1artunati ha d'a,c,a,ltà di sval~
ge,rlo.

FOR T U N A T I Onme'Volle;PJ'le<si~
dente, qui ,si tratta di istlitluzioni che Ven!gOina
equilpar.ate, ad ogni effettO', lalle Aml1TIàni'stlra~
ziani ,d~llo Sltato. 'È chia~a lallOlrache, 'P'e~cihè
tale ,equilpirazione possa aver 1uogo, è ne--
ce<ssario ohe s,i trat,ti di Univelrsità ,e ,di i'srti~
tuti univer.sitari statali. Si tratta di agevo'la~
zioni tT'ibiurta:rie.che riguardano sia ,la finanza
'statale, sia la finanza Ilocale. A nastll'a av~
visO', non si 'può 'equipa:rare 'un or'gani,SITlIO
pirivata ,ad una Arrntm,inilstrruzionedel1a Stata.
A nai Isem!bm ,che l',equi:para:z.ione !sia abe!T..
rall't'e.

,p RES I D E N T E. Invita la Oalmmis--
sione ad €spriiITll8,reill p~QipiriaaVlvisa 's'u que.-
'sta emenda'menta.
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Z O L l , relatore. Mi :slembrache l'argo...
mento pm1ato da,l sena,tore FOiIltunati vaLga
15'010per i,l primlo c.omma, :pel'chè per gli allt;ri
eomlITlisi rtI'atta di rinuncia ,ad iiIIl\POisteche
sono es,cl:nsivamente di :carattere ,statale. Per
quant.o ,ri:guarda il ,secando 'colffilIT1/a,si tratta I

dell"erstensione di unla, norma di clui aHa leg~
g,e 'Sulla pelrequazi.orne trirbuta,ria, la Qluale
'consent'e una .riduziorne deHa ricchezza mo~
bile sulla c'0m:plementa.re, le, 'per quanto ri~
~uamda il ,comm:a rSlucees,siv.o, rsi trratta sem~
pre di imp.oste di carattere statlalle, come il
iprugamento dei :dazi doganali, eocetelm. Per~
rbanto, pier quest'a palrte, l'argom\entazi.one
del 'Senatore Fortunati n'0m è valida.

Pe~' quant.o riglua:l'da invece ill primo eom~
ma, effettiv,amlente si :prurlapure di em.t:llo~
cali. A me ,sembra però ,che :gli enti locali
i quali bernefidano deHa :pr,esenza di una Uni~
versi,tà o di 'Un istituto ,di 'S,tudi slu'Periori, Lon
pos1sono nonsubi,r:e qua:l:che sacrificio. Siam/)
.al scli:to problema: occ.o,l1l'e ,pel1equare la s,i~
~uaZjome di tutti i :Domluni, Isia di qu.ol]; che
godono della presenza di particolari <;lerVl~
zi, s;a :di que:Jli che non ig~odano di quc:;;tI
f'ervizi.

PerI' :queste ,coTIlside'ra,zioni ritengo dle an~
che nelrprimlo 'comma n'0m ,sia .opportuno jn~
eludere le Ipalrole «'statali », perchè pens,o

'sia gilu1sto, per €lsemlPi.o, :che la città di Fi~
l1enze, la 'qiuale gode ,di un :servizi.o, debba
fa.re dei sacrrifici quando si tratta d~l miglio~
ramelnto della p.ropria Università (lnter'ru~
zione .del senatore Fortunla:ti).

A mdo avviso non ,si 'Può da un punto di
vista pratkoeiCJ'uipara~e :un ol'ganisma pri~
varta ad un' Ammpnistraziane dello Stat.o.

P RES I D E. N T E. Invito l'onomvale
Ministl'o deUa Ipubbli,ca ist:ruziam,e ad e:siplri~
O:I:I!€'r'eIl'aVlvils'odel Governo.

M B ,D I tG I , Ministro della pubblica
istruzione. Anzitutto vconei 'ca'pire bene di
che oasa Isi ]1"att'a. L'onorevol,e F.ortunati
'sostiene che a1men'0 .nel pl'imo comma da~
v.l'ebbe es,sere previslto lun ,t,rattamento di
esenzi'0ni per le Università statali, da non
es'tendel'si 'alle Uni'V'ersità n.on SItatali.

P RES I D E N T Ei. N e ha faeo:ltà.

FOR T U N A T I. Lei sa, 'Onorevole
Ministl'o, che ail1asltaltodi fatto le Univ,el'sità
non sona considerate Amministrazioni dello
St,at.o, in :quant.o sono oonfl'gurate come am~
ministrazi.oni lalutonoilIle."Da q:uesto :punt.o di
vista :si ipUòIcons,entire che, date le flunzioni
,che esell'citano le Univer:siltà e gli Istituti di
irst,Jmzione lunirversitruria, Università ed I,stli~
t:uti statali sian'0 equi1parrati aUe Ammini.
'straziani della Stato. N.oi neghiamlO che si
po'S'sa, in uno St,ato .mO'dern.o,erquilpa,ra1reun
organismlO privato ,ad lun'AIITlImiini'strazione
dell.o Stato. Lp. fommulazione propos.ta è inac~
cettabile.

,p RES I D E N T E. Ha chi'esto di ipa:r~
lar,e l'.onorevolle Minist!ro della pubblica istriU~
zione. Ne ha fa'caltà.

M E D I C I , Minis,tro della pubblica
istruzione. V'orrei di:~e que:s,to, che l'emenda~
menta 'Piroposto pO:riterebbe ad un t:m!lttamen~

t'O diver'sa, onde ,Ie Università 'statali, p,ur
essendo conside,rate amm.inistrazioni a'Ut,omo~
mie, non Ipaghell'ebbe:ro deterrmina,te iilIlIPOSt€,
mentre le palg'herebbero ,le Università m.on
'sbtali. >Qluesto è tluttO. Ora hisogna vedere

'se questa è ,giusta 'per i ,rftni che ci ,prop'onia~
ìma,perchè ,iil ragi.onamenta dell'on.oa:-evcOlle
Fortunati, che !non miRnca di forza, sposta il
pr.oblema su un altra teI'lI1eno.

Dice: è pO'ssibi'leattri:buh.1e a delle Uni~
vwsità non statali determinati diribbi che in~
vece ,spettana sol.o aM.o Stato? Ed a1lo;ra OIp~
po'nga ,aLl'onorevale Fortunati che bi'SOIgna
concl1mdeiIle, s,eguend.o il 'suo ralgionailIl:ento,
c.on ill non dare niente ,ad aJ:cuno, perClhè,
evidentemente, soltanta nel casa in cui le
Università siano tatalmente, veramente sta~
tali, si p:o:tr:anmo concedere 'queste agevola~
Zl.om.

:È bene ehe vediamo i,l ,pJ:1()1blemanei s'Uai
termini ,effetti:vi, 'sostanziali; 'per questa ra~
gi,one V'i '{)l'eghe:r,ei di nan iinsi,st,ere su questo
emendamJe'llta, che viene a turbare lun'ecana~
mia di parità, rispetrtalta in tutto l'artieol0 38.

FORTUNATI
l,are.

Domanda di par~ P RIDS I D E}N T E. Metta ai voti la
emendamento aggiunti1v.o :dei ,senatori Fo'r~
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tunati ed altri, non accettato nè dalla Com~
mis,sione nè dal Governo. Ohi 'Io apipil'ova è
p,regato di alz8I'1Si.

(Non è approvato).

l,senatOrI Battag;ha, Bel'gama,sco, Venditti
e Dall'daneIIi hanno ,pre's'enta:to un emenda~
mento tendent,e a eostitmire Il terzo com(!mt
con iil seguente:

«Le somme erOlga:te dalLe imIPrese o da
privati, a titolo di liheralità, a favme di Uni~
vel'lsità, di i'stituzl<oni scientifkhe € sc'Ù1asti~
che pubbhche di ogni ordine e grado e deHe

'

iSltituzioni pubbIitche di aSlsÌ'st'8Inza operanti
,nel cam[!Jo ,scolasti,co SI0110detraihili dal ~ed~
dito 'di'chi'a,rato :wgIi erffettitribu:tari sino alla
cQlI1cor::renza dellO per een,to 'del reddito
stesso ».

U :s,enaltoTe Beil'gamasco ha facoltà dI svol~
ger1o.

BER G A M A <8IC O I,I testo deUa
Go111/l11iis.sione,si Irife6slce aJrIe Università e
alLe ilstiltuzi'Ùni :scientirfÌ<c'he 'O di assi'sternz.a
operantI nel 'CailIl[!JOluni'versltario; il ,nostro
emendamento indude anche 'queUe istituzio~
ni o quegli isWmti che op,erano nel campo
scolastico ,di olgni ,ordine e~rado. Noi pen~
siamo infa,tti che 'questa algev.oIruz,ione fiSlca,le
debba eSlseJ:"e,con'cessa a [,avore di tutti gli
atlti di IIiberrulità ,che vengono compiuti in
quest'O .campo, non soltamto al livello iUniver~
s,itario. Ci sem!b'ra che .}',elaY\gizio11ea fa~or,e
di lUna s,cuola sila: altlrettanto J11'e1ritevol'e, an~
che 'se può eSlsere meno fl'equente pereihè di
minor ipresti'gio pe,r chi ,la f,a, :rispetto wIle
elangizi'Ùni a favore di istItuti uniV'ersitari 'O
scienrtifici ,su.periori.

,P RES I D E N T E, II[wito, 'la Com--
JnlS'sione ed i! Governo ad esprimere il pro~
prio aVVISO,sull'emendamento in esame.

Z Q L I, relato1"e. I ,senatO'ri B.arttag1ia,
Bergamasco, VendIttI e DardaneIli parlano
dI iistituzioni sCI€nti,fiche e s'colastiche :piub~
bhche di og,ni ordine e grado e delle i.stI,tù~
zioni pubbliche di 3issilstenza o~em:nti nel
camtpo scol asti C'O.Ebbene, n'On rieslco a com~
prendere ilsi'gnific.ato di quelste definizi'oni.

E dial chiarimento che è ,stato data da parte
del 's,enatare iBergamaseo abibiamo aV'uto 'Uil~
terimi motivi di perpl,essità. La det,razione
può ,essere ammeSlsa, 3inche 'se, in base wl
,principio :generale già ,da me e'spreslso altra
volta, è inoppart'Uino che si introdiueana in
questa legge di's'posizioni di natum fiscale,
pel'ichè OIgni rlegge deV'e av.ere l,a sua materia,
e le disposizioni dI natUlra fi,sca,le debbono es~
,sere inls8Irite in leggi diverse; ma ad ogni

mod'Ù deV'e e's,ser,e stabilito in primo ]IU'og'o
che ci deve <essere un sO'g:gertto desltinata,rio
de11'a;tto di l1ibemIità.

.ora, è 'p'Ossibi1e che si disporruga l' eroga~
zione di somme a favore di una scuola, quan~
do 'qiuesta ammini'strativam~n,te non è auto~
ll()[l1Ja? È ne,cessario ohe ei sia innanziturtlto

.J'autonomia amministrativa pe.r polter riCie~
vere l'atto di liberaJi.tà. Ora, mi ,sembra che
il testo ,deIJ',emendam,ento Ia<SCIa<dito a non
pochi dubbi...

BATTAiGLIA
calssa 's0ola,stica.

Si può 'par'la,re dI

Z Q L I , relat01'e. Non è ,autonoma.

G E N C O. Si tratta dI reddIti...

Z Q L I , l"clatore. Mi permetta, senatore
Genco: '3Jnche lei si mfUinis,ca del ,t'8'sto. V,edrà
che quando ,si pa,rla di « somme erogate a' tI~
tolo di liibelralità » 'si ;presume che ci siÌa fUil1
beneficiario, il quale delVe aver,e una sua 'Pe.r~
sonalità. ,La form;Ulla generica «is:tibuzioni
scientifiche o swlastIcihe ,di O'gni ordine e
grado» lascia ~erp~e.slsi, 'per l'a semplke ra~

gi'One che si traltta di istituzioni ,slprovviste
di 'Ulna wUltonoma 'g1estionre.

B A T T A G L I A. LesomrmJe possono
essere ricevut,e 'd.aJIMill'i'stel'o.

Z .o L I, re latore. QiUesto no, Ipel'1chèJa
volontà dI ChI compie l"at,ta di Iiberlalità è
ch e la somma ,sia ,deV'oIuta '31det!errminate isti ~

t,uzlOni, e non a;l Min'ÌIstero.

B A T T A G L I A. Il Minisrter'o le dp~
volv,erà aHe i,sti,tuzi,OlnivalUlte.
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Z O L I , relatore. Dunqiue la formlUla la~
scia a:perti dei dubbi. 8e si trova una formu~
la ,più cthiarae 'p!'edsa... (Interruzione del
senatore BattJaglia).

P RES I D E N T E. Senatore Batta~
glia, ra 'prego di non fa!'e dei ,corr,loqUl.Tlutta
l'A,s's,mIllbleadeve segui:re.

Z O L I, rela,toi'e. In concLusIone, la Gom~
mI'SSilOne è fa,vorevole aHa spi:nt.o e ailcon~
tenuto dell'e,meudaiIIllento, a condIzione che
SIa ben preerisato che Isi dev,e tra tt,alre di de~
sbnata,ri dotati di 'Pe~sonali.tà e di autono~

ITIIa'gestione. La formuJ'azione va qumdI co,r~
retta. Se viene 'cor11etta, Ila OOlITlmis,sione sa~
rà d'alvolrevole; in ca'so oontrar'io, ov,e fos's,e
man'tenuta la fo:rmula attuale, la COlllllmi,g;sio~
[le è contra:ria.

FOR T U iN A T' I Ricordo che qUl
sIacrno in luna sede 'che ri<gua:,rda lie 'sO'le 'Uni~
veirsità. iOmIliefate ad introdurr'e un emenda~
iITlI8ntoche nonri,guwrda le Umv,er,sità? 8ia~
ma III sede di modifiche de,l testo unico delle
},elg!gisuH'istruz,ione supenore.

M E D I C I. Mtnistro della pubblica
istru1ziorne. iI)olITl\3:ndodi parla11e.

P R EI S I D Ei N 'T E. Ne ha f,alcoltà.

M E D I C I, Ministro della pubblic:a
istruzione. Vorr,ei prega,!'e il senatore Ber~
gamasco ed ill 'senatore ,Baibta:glia di confTon~
tare attentamente il 110110testo con quello
della Cornmislsio,ne; vedranno, aiMora oheque~
sto è 'Un ,prioib1ema (riguardante un ,titolo che
atUeneessenzia'lmente ad alcune Unive'r,sità.
QIUlindi, date le eircostanz,e, sa,rebbe desirde~
ra:bile che il ,sena,tore .Berlgama:s'0o consIde-
rasse se non è ill ca,so di Titirare l'ememda~
mento edI trasformarlo 'ev,enrtual'mente in un
ordine del ,gi'Oirno, 'in vi,sta de'gE svilluppi suc~
cessi'vi,che potrà av;e'r,e la ,legislazIone 's'co~
lastica.

P R E 'S I D E N T E Sena,tme Ber'ga~
masco in:sIste IHels<uoemlendam'ento?

BER G A M A S C O. Lo ritiro, signor
Pr:esidenk

P RES I D E N T E. Metto a!llora al
voti l'a:rtkolo 38. Chi l'approva è pregato dI
a,lz,arsi.

(È approv'ato).

PasSIamo all'artIcolo 39. Se .ne dia ,l'elt:tura.

R U S SO, SegTeta,rw :

Art. 39.

Incremento deg,lt or gunici delle scuole ele~
mentari, s:econda,rie ed artis,tiche

In ,11elaZ,lIOne:ali1oSiVIlulPPo della, 'slciU'Olanel
de!cennio ,dall 1959~60 :all! 19'68~69 s'a,ranY1O
stanziate Isui cOlIDipete:nrti,capitoh dello sta~,o
di prevjsione deUa ,s,pesa del'Mimsrt!rTO cteUa
pubblIca l'struzione l,e slegiue'n:ti somillle:

a,) per le :spes,e Iner'ernti a'l personale di~

rettivo e i1nslelgnantle, ,in rela;zion<e aN'il1cre~
mento deg:li Ol1ga,lll<CIdeLLa slcUio1a'e1lementare,
hre l :miliardo nel primo elser1cizlO col Ir1"O~
g:re"sivo !aumento di 1 iIIl,ili:al1doiall'anno fino
a lI1a:ggilungere ,c'on l',€!seriCÌ~io finanziario
1968~'69 110stanzilamento di il:Ll1e10 miilia.rdi;

b) iper Le spese i,ne'l1€!nti ail perlsonal'e di~
rettivo, inlsegnante e non insleglla:nte in re~
13z,ione ,alll'in,cr1erniento delgli or'gank~ ddle
scuole 'per il cOllJ1ipletam:ento dell'O'bbligo do~
po il quinquennio eleilll'ent:ml'e, OOilllipre'se Le

sc'UoIe d'aTte: lirle 6.160 milioni nel primo
<e.s<€:l1cizioe ,per Ci:ruSICIUIIlO:delgli ,€!selricizi sue~
ce.ssivi: lire 11.340 crnill,iom, 116.750 milioni,
22.,370 mlilioni, 28.220 (ffijJlioni, 35.29.0 milio~
ni, 40.580 miliond, 47.10.0 miLioni, 53.830 rni~
!iom, 60.80.0 111"illioni;

c) pe,r le spei"Je Ine,rellltI all pers,onale dl~
rettivo, insegnante 'e nom inlsegnarn<te in ['e..
Iazione alll'llnCr'eI!IT,e'nto,degLi .organki degli
ilSlti,tuh plrof,€!slsionali: lire 750 mili'oni nell
ipnillllO ese'rlcizio finanziarlio ,e per ciascuno
deglieser'cizI 'successivi: lirte 1.62.0 miilioni,
2.610 milwm, 4..080 milioni, '5.75.0 m!illioni,
7.480 rrniliom, 9.270 milioni, 11.2,60 milioni,
13.,530 miilioni, 1,5.50.0 milioni;

d) per ,1;e'spese mel1enti lall tperlslona.1e di~

rett,iv'O, i:nsl€lg1ll'aJnte€ non insel~naJnte in J:1ela~
ZIOne all'incremlEmto degli organici d€lgld iS1ti~
tiuti di istruzione iSleoondaria di is,econdo 'gra~
do: ha:~e2.730 anmoni n!el 'Primo '€IseI'lQizioe
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pelf ciasclUno degli esmiCizi .succeslsivi: liTe
10.600 milioni, 13.,610 mÌl]oni, 21.400 millio~
ni, 24.250 miliomi, 27.300 millioni, 30.550 mI~
lioni, 33.800 miliOiIlli, 37.1'50 roih,a1lll, 41.000
llJ1iiliomi ;

e) pef le Is,pe:se llnerenti al per!sonaIe dI~
rettiVio, i:nse:gnant,e e non imlseg:nant,e in re~
}azione ,alll',incremento degli OIrgankli deg~i

l'sti1JUti di is,t;fiUzio'ne artis.tica: Erie 490 mi~
lioni nell,primo eSleI1ci:zJioe per ,cia:slcuiThOdelgli
eselrcizi S'uc,ces's'i'vi: fUrie '680 alljilioni, 8'30 mi~
lioni, 930 milioni, 1.02,5 miliam, 1.100 miha-
ni, 1.100 miliani, 1.300 miilioni, 1.300 mWoni,
1.300 md1ioni.

P RES I D EI N T E I senatori Ber~
gama:s'co, Ba:ttagllia, Venditti e Dardanelli
hanno. 'presentato un emendamiento terndente
la sopprimer1e ,gli articoli 3\9, 40, 41, 42 e 43
e ad inserire al loro pasto un altro articalo
del seguente tenore:

«Con slepa'r1at,i iPll'iovvedillllJemti Ilelgi,s}ativi
sarà di,spOlsto, ove IQlcoalr,ra, in r'e1a:ziornle ,ad
effettive ,ed aecertarte inece:s'sità, l'ruumento de~
glli 'or1ganki:

a) dei prafelsisori di I!'Uiolo,degli assi'stenti
ordilnarli dell1e Università e del1persanal'e iUni~
vemsitalfi:o non ins,egnante;

b) del pemonaLe i'spet,tivo, dilr'ettiv'O, do-

'cente e non dalc€lnte ,di tlurtte lIe alt.r(;) istitu~
zioni s,cala:sti.che di ogni ordine e 'grado;

c) del perlSalll'alle dell' Amo:ni:nilstr:azione
centralIe della 'P'ubbli<claJisty:uzione e dei Prov~
veditorati agli studi.

Parimenti, can separati pravvedimenti
lelgisllativi saranno istituiti, in ,r,alPIPorto :allle
esigenz,e della :ricer1c:a,s.cienti,fi.c:a, nuovi riUoli
di sperimentatari 'e ri'cerClaibori negli Istituti
slcientificie'sistenti p\I1e'slsoLeUlllilversità, illielg1li
osservatorialstronamici e Ill~gli Isti:tmti s0ien~
tIfic,i .s:peÒali ».

P R E rS I D EN T ill. n senatore Bel'ga~
ma/seo ha facolItà di Illustrare quelsrto emen~
damento.

BER G A M A IS C .o. !Questa que'stio~
ne èst:a,ta .Iullglamjente trattata nella di,Slc'Us~

Slone 'generale e 'non c:redo ,di do¥er y:vpelter'e
,tutto IqlU18Hoelle è stato detta e, daè, 'Ì mativi
per ,cui nai pensiamo ,che questi 'stanziamenti
debbano 'e,s,sere rIimandati 'rune 'singole Ilelgig'I
's,tlriUtturali. Quindi ins,i'sto S'uI,!'ellllendamento.

P R Ei SID E N T' E. l'IW]tO la COIlll~
:missione ,ed Il Gav,er:no ad esprimere ill pro~
rpna avvi,so sull'em,enda:mento in eg,allllie.

IZ.o L I, relatore.La OOlllimIlssione è con~

trar'Ìa.

M Ei D I Gl, Ministro della pubbl2Ca
istruiZione. Arnc:heillGaV'elrnoè iCOlnt'ra.rio.

P iR E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento dei senatari Battaglia, Berga~
masco ed altri. Chi l'approva è pregata di al~
zarsi.

(Non è approvato).

I Isena,tarI Grana.ta, ',FortunatI, Oecc:!:ll, Do.
nini, L'llparini, ,Ma:rchig,io ihanno ,pr,e,sentato
un emendamerntotendent,e a straJlcialre gli a,r~
tkoli 39, 40 e 41.

F.oRTUNATI VI nnu:nzli,amla.

P RES I D E NT' E . I senatorI Caleffi,
M.acalglgi, Mililla, Parri ,e Zanani hanno plre~
sentato ,un emendamento tendente a sostitui~
re la ,prima 'parte ,del ,prima camma dell' ar~
tÌiColo 39 eon la seguente:

« In :J"elazione allo s:vi.Iuppo delila Isoulola mel
decennio dal 1959~'60 lal 19'68~119,69 e per 1e
conseguenti necessità ,degli aumenti degli or~
ganki, 'saranno stanziati in appositi cavitoll'i
deLlo stata di ,preVI'SIone della spesa del Mi~
nis:tero della pubblica Is1muzione 1e Is'elgu8Inti
samme a:ggiuntive: ».

C A L E F Fl. RitIriamo l'emendamen ~

to ,per,0hè assorbito da'I.l'ol'dine dd giorno
:pres,entato daHa OallllmliISlsi'ane.

P RES 1 D E N T 'E. Il Governo ha
presentato 'Ùn eiIllIendalllllentotendente a .ga~
stituilrie nella 'prima parte dell'artioolo 39
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le ,p.avole: «stanzi'ate sui com,petenti C.apl~
toli deUo si,ato di previsione» con le altlfie:
«stanziate nello stat~ di previ,sione ».

La Gommi,ssione è d'acwl'oo?

Z O L I , relatore. Evi,dentemerute la for~
mula del GoverI1noè più cOll'vetta.

P R E) S I D E N T E:. Metto al vob lo
emendamento propolslto dal Govelrno. ChIlo
aplprova ,è Ipregato di alzaI1si.

(È ap![J!t'o1Jato).

La Coml11USislOneha presentato Iwn emten~
damento 'sostitutivo deUa lette m b). Se ne
dia lettura.

R U S S ,o, Segretario:

Sostituire la, leUera b) can la seguente:

« b) per le sp8'se ineir,entl a,l pe:r:sonale dl~
rettivo ,insegnante e !non inseg1llante in .Dela~

Zl'one all'incremento degli 'organicI dell'e
sc.uole per ill wmpletlllIDlentodell'obbhgo do~
po i'l quinquennio elemelIltare, cOll1[pl'ese Ie

scuoIe d',air,te: lire 1.300 milioilll :ne,l pr'imo
esercizIo, e pelr eiascuTI.o deg11i e,s,erciz,i suc~
cessi vi: lire 5.340 milioni, 13.750 mliili,oni,
22.370 milioni, 28.220. milioni, 35.290. ml~
lioni, 40...580. mHioni, 51.70.0. milhoni, 58'.430.
miliolll ,e ,65.460. mHioni ».

Z O L I, relatar'e. Domando dI parlare.

P RES I D E' N T E. N e ha facoltà.

Z O L I, relatare. Questo emendamlento

è ,,s,tato Ip,l'eSentato dal1.a Oommi;slsione in vir~
tù ,di IUTI.aspeclie di delega che ma fu con~
ferita; in quanto che, <avendo aumentato le
spese dei primi es,el'cizi fino al1acopertura,

fui wutorizzatoa trasfer:iJre t.a1unifinanzia~
menti dai Ipriffili esercizi agli esel'cizi per i
quah la copertUlra esirsteva.

P R E.s I D E N T E. Il Governo è d'ac~
c{)lrdo?

M E D I C I, Min~stra della pu:bblica
~stru'V:iane.Il Gove,roo è favorevole.

P R E) 'S I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 'sostitutivo de,l<la lettera b)
proposto daUa iGoml111issione ed aocettato da,l
Governo. Chi II'apilrrova è plr,egato di alza:rsi.

(È appravata).

La CommislsioThe ha llloItre .proposto dI
siOstitui!re ,la lettera d). Si dia lettura dello
emendallnento.

R U S SO, Segretaria:

Sostituire la lettera d) can '~a seguente:

«d) pelI' a,e spese ,inerenti al persona,le di~
rettivo, inseig!ll'arnte e non insegnante in lI'e~
lazion'e aU'incremento degli 'organici de1gli
I,stitmti di istruzionesec.olll,da:l'ia di secoillcdo
gr1Jido: lire 930. milioni nel Iprimo e,s,eI1cizio,
e per ciascuno degli 'eserci:zi successivi: li~
,rre 7.60.0 milioni, 10..010. milioni, 21.40.0. mi~
liolll, 24.250 mil,ioni, 27.30.0 m,ilioni, 30..550.
milioni, 36.60.'0 mi'}ioni, 39.950 milioni,
43.80.0. mi1ioni ».

P R E .s I D E N T E. Il Governo è d' ac~
cor:do?

M E D I ,C I, Mintstro della pwbblica

istruzwne. 11 GoverrlIlo è d'accordo.

P RES I n E N T E. Metto ai VOtI lo
emendamento sostitutivo della lettelrad) Ipil"O~
pasto dalla G~i,sisione. Chi F,a,ppmva è
pregato di wlza:rsi.

(È a![Jpravata).

Dapa,me dei senatori Ca,leffi, Maca'ggl,

Milino, IParn eZanoni è stato pre'sentato

un emendamento ag,giuntivo. Se ne dia ,l'et~
tura.

R U S SO, Segretar'ia:

Aggiunger'e in fine la seguente lettera:

e~bis) « per le spese inerenti al personale di~
rettivo e lUS€lgnante delle scuoIe matecr:ne,



Semato della Repubblica ~ 9'707 ~

4 DICEMBRE 1959

III Legislatura

200" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

lir,e 500 milioni nel1primo ,esercizio, col p'ro~
gres.sivo aumento dI 500 milioni aH'arnno, fino
a ra:g;giunlg1ere oon l'eser,cizi,o finanziario
1968~69 Josrta,nziamenrto di 5 milIardi ».

P R ill .s I D E N T Eo. Il senatore Ga~
1effi ha rfaeOlltà di mus,trwre ,que!srtoem€nda~
mento.

C A L E! F Fl. P,oichè è sta,to :aeeettato
l'a'rbcolo alglgiunbvo Cl;l1caIla costl1U'zione di
edIfici per l,e ISCluolematel'llleed 'wnche per i
oonrtriJbut,i rela:tivl, i'nsls:tra.mo 'suiJl'elmenda~
mlento.

M E D I C I, M1nlstr'o della pubbt1'ca
'Istruzione. Doma;ndo ,di parJare.

P RES 1 D E iN T E.. N e ha bcoltà.

]V[ E D I C I, Mimstro della pubblwa

lstr~(zione. L'onoreViole <Ca1effi ricorderà che
una me'zz'ora fa sono stati alp!provla:ti gh
emendamenti, con i quali sono stati portati
a 350 mdlioni g1li stanzlamenb per Il ,p!rimo
anno, a 700 quelli per il :seoondo e via di~
cendo, prop.rio per la cos1JYiuzione di sCHolle
materne. NOI verremmo a ,fare qui una ri~
petizione, ,se srtanzila'slsimo nuove .somroe, ,che
non so qual'ecopertura potrebbero trovare,
dab ,gli aumenti che aJbbiamp già a,ppro~
vat,i, i'nsede di ipat:roll1'ato ,s00lastico. 'È s,tata
una normlache è palssata quasi rnassell"v!ata,

':ma si è trattato di \Un ,ri,I<evan:te s:tanzia-.
!IYl!Emto,di 28 miliail.'di, a faViore dei Patro.:.
nab 'sc'Olalstici.

Pier queste canslderaz,i,oni pregihffi'ei di
desisltel'e dall'emenda[I)jento, stante che lalb~
blamo già p1'1avveduto, oan un emendamento
a:glgiuntivo, wl filnanZlamento per la cOSitru~
ziane ,di scuoLe mlatel~ne e,con altra emellda~
mento, alle samme necessa:rie !pelI' il '101''0
funzIonamento.

C A L Eo F Fl. È all'noso che .SiItrovino
.sempil'e ,ill'~ent:r e cOlspic'Ue le s.orrIlfrne desti~
nate alle is,cuole .statali e Iffiai ,abbastanza
Igrandi quelLe ,destinate alle sCiUale private.

L'emendamento è 'stato ,apP1'1ovato prima
purtl'apipo in :I11(Ìaassenza. OOIJ:nIunque, Il'at~

rtmale emendamento 'SI può considerare in'
senso lalggiuntiv:o 'all oontenuto di queUa, e
ciò proprio in funzione dei fini Clui inten~
devo ri:ferirmi.

z .o L I, relat01'e. Domanda di pa:rlare.

P R Ei SI D E' iN T E. Ne ha faco:ltà.

'z .o L I, relatore. l,l senatore CaI<effinon,
era oertamente Ipresent'e qUalndo abbiamo
votato l'ar,tiwlo 27 che non è stato >SOrstitu~
tivo, ma è stato a.glgilmntlvo. Abbiama ll'e~
spinto l"emendamento 'Sosrtitutivo, 'poi rubbia~
mo vatato l' ffillendamento a'g1giuntilVo per la
istituzione e la ge'shone dI 'scuOIle mateirne
statalli Iper le quali rè ,stata stanziata, in un
apposito caJpitolo del bilancio deUa Pubbli~
ca istrlUizione, la partire dall'esel1cizi,o 1960~
1961 Iper il solita cTiterio della scalat'ura, la
,somma di 350IlliÌlioni con un progiressiva
aumento sino a l'a1g1giun'gere 3 miliardi e
150 ,millioni. Ora vOrr1'1eiIsapel'e ooecosa si
llntende per« g>estione dI ISe'uole materne
statali» S'e nan Il per:sonale addetto. NOI
qUl avremmo un dlulpllicato, la ,parte Ì'l fatto
che la somma dI 500 :milioni ,per il 'Pemso~
naIe è a,ssarutamente ast'l:1onomiica. Quando
slpendlamo500 miliani all'anna per cost:ruil'e
Le 'sCiUolee IspendiaJTI1jo,poi500 iI11\Ìrlioniper
n pel'sonale vuoI dil1e d1e siamo flUio;l1i,&tra~
da; inf a:tti caLcolando .che O~lll 'sC'uolla >costi
4 milioni (ma in qU8I&to caso le scmol:e ma~
terne costano dI più peiYichè in ,queSlte scuole
Cl debbono essere 'illlaga,:t1i'più Igiardini, più
rpa,l:esrtre ,di quelL'Oche nan ,sia nelle 'SCluole
no:rrmjali ;sono i'stituti i:sola,ti e quindi ,co~
struno di Ipiù l'n quanta che negli ,i:stituti ilso~
,lati i servizi venlg1ono a pesar,e di più), 11'01
possiamo costlr'uire 125 sc/ualle ,e !per que'stc'
125 scuole noi st,anzier€lITlil11lola bellezza di
5,00 milioni per la ,~eSiUone. And1e ,se SI

doveslS'e andar1e :su quelsto ,Orl'dirnedi idee, la
cifra è sbaJlorditlv.a. .camunque abbiamo già
pl1avvedJuto con 350 milioni all'anno per l,a
,gestione di scuole materne. Ohe rf:ìonse que~
sti3i50 mriliorni debbona andal'e !soltanltoa,l
segretario e aJlla diret1JrÌ:Ce? Queste spese
per ,la 'gestione ,sono le rS1pes.e'pe,r i'i Ipemso~
naIe. (lnter7'uzione del senatolf'.e Luporini).
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IP,R Ei S I D 'E N T E . Senatore Caleffi,
mantiene l'emendamento? Le faeeia osser~
vare che il suo emendamento per essere ope~
rante dovreJjbe essere pre'ceduto da un prov~
vedimento che preveda l'ampliamento degli
organici.

C AIL E' F Fl. Rinunciamo a1J'emenda~
mento.

P RES I D E\N T E. 11 senatare Ferretti
ha presentato un emendamento tendente ad
aggiungere in fine il seguente comma:

«Nelle spe!se di cui alle lettere b), c), d)
ed e) sono comprese quel1e relative all'illlcre~
mento dell'organico 'degli insegnanti di edu~
cazione fisica ».

Il senatare Ferretti ha facaltà di svolgerlo.

FER R E T T I . f Con questo articola si
sono impostate ,delle somme per l',aumento
degli organki degli insegnanti ,di tutti i tipi
discluola seconda'l'ila ed artistica. Ora, in tut~
te queste 'scluale s'8icortldarieed ,a'l't.i'sticheè ob~
bligatoria ,anche l'educaziane fisica, la 'qua,le
ha un organico di insegnanti a ,parte. Q,uindi
sarebbe un atto ,sleale da parte dello Stato
se, dopo aver ammesso che questo insegna~
mento deve ,essere cantinuato, che Ie pale~
stre si debbano costruire, non si pensa,sse
ad incrementare anche i,l personale che in
queste 'palestre ,è 'chiamato ad inseg'nare la
educazione fisica. Ripeto, è una questione
di lealtà e di onestà. Se non si mette questa
aggiunta vuoI dire che nan :si vuale insegna1re
l'educazione lfisicaa fatti" pur pracIaman~
dOlsi di valeda fare, a paro<le.

P R E ISI tD'EIN T E. Onarevole Ferretti,
varrei attirare la sua attenzione sullo stesso
argomento che ha sottaposto paco fa an'at~
tenzione del senatore Caleffi.

IF El R RE, 'T 'T I. Io insisto, perchè i.1IPa,e~
se deve sapere se il Palrlamento vuole a nan
vuale l'insegnamenta dell' educaziane fisi.ca.
Bisagna essere chiari.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parlare.

PRESIDE N,T lE. Ne ha faco1.tà.

M E D I Gl, Ministro della pubblica istru~
zione. Onorevole FerrettI, sono ,anch'io del
parere che hisolgna ,essere chiari e leali. Nel~
l'articala39 sano compresi gli org,anici ,delle
scuole elementari, secondarie ed art'lstiche,
dove è ,obbligataria anche ,l'insegnamento del~
l'educazione Ifi,slca, come sono obbligatori
quellI ,de1.la storia e della matematica. Che
co<sa signilfi,ca dunque la mia dichiarazione?
Che le somme previste sono stanzi,a:te ap~
punto per far fronte alle necessità derivanti
dagli aumenti degli organici di tutte le ma~
terie, compresa l'educaz'ione fisica.

F E'R R E TT I. Prendo atrto di questa
dichiaI':aziane che so fatta da un gentiluomo,
però debbo ripet,e1r1e che, mentre quanda lei
parla degli insegnanti ,della scuola media SI
tratta di argan'ici per i quali 1,eiprevede uno
stanziamento, per l,'incremento...

M Ei D I C I, Minzstro d,ella pubbli!ca istru~
zione. Sona tutti compresi.

F ,E rRR E TT I. Lo d:iJce lei; ma perehè
non la mettiamo nella 1,egge?

,M E iDI Gl, Ministro ,deUapubblica ist1'U~
zione. IPerehè allara non ricordiamo anche
la storia o la geagrafia?

Ad ogni modo, se vi sona dei dubbi di
interpretaziane, ancara tenaci, nello spirito...

<FE:R R E, T T I. Irriducibili.

M E D I C I" Ministro della pubblica istru~
zione. ... 'irriducihili nello spirito dell'anore~
vale Ferretti, io dico che il <Senato puòvota1re
un ,ordine del giarno.

FE: iRit E T' T I. M,~ l'ordine del giorrno
è un oI1ctinedel giarno, e la legge è la legge!
Perchè avete tante difficoltà ad accettare
quelsto emendamenta? Come si a;mpfiano gli
organici deglI insegnanti delle altre matelrle
SI ampliino anche questi deg1i i,nsegnanti
,di educaZJione £1sioa.



Sernato della Repubblica ~ 97019 ~ III Legislatura

200a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Camunque chieda al Presidente di mettere
in vataziane l'emendameTIta.

M E D I C,I, Ministro della pubblica istru~
ziane. ,Ma c'è ilpericollache vatanda cantra...

F E iR,RE T T I. Se si boccia l' emenda~
menta vuaI dire che si bocda l'educazione
fisica. (Commenti e proteste). Poi l'opinione
puhblica né trarrà 1:e canseguenze. (Com~
ment'i). Dopo, il Parlamento c'è i,l !Paese,
grazie a Dio!

z a L I, relatore. Domando di palTlar"e.

IP RES I D ,E NT E . Ne ha facoltà.

z a Li I, 11olato1'e. Io voleva osservare che

le leggi debbono essere una cosa .seria. Non
è iques,tione di anestà a meno, ma lIe leggi
bisagna che nan siano ridicole. Ora, quamdo
nai in lUna legge 'prevediamo l',aumento degli
olìgan id, ci !riferiama eviden~elffiientea'gli or~
ga1nici di tutte le materie abbligatorie, e se
indichiamo, in prurt'.iJcalare l'educazione fisica
nai f,acdama ridere perchè al1l1arabisognereh~
be dire anche il Iatino, l"italiana, ecs>etera...

FER iR E T T'Il. lo sono professare, e lei
avvocato,. Canoscò berri.ssima gli organici del~
le scuale e se dica che gli insegnanti di edu~
caz'iane l:filsi'cahamma un arganico del tutto a
parte, e debbano, essere ricardati, so quel
che dica.

z ,o L I, relatore. Il fatta della calrriera
e delil'organica nan ha alcuna impo.rtanza.
Qui si tratta degliarganici ,della scuola, i
quali arganiei, trattandosi di materie abbli~
gatorie, camprendona necessariamente anche
quelle determinate materie neUe quaIi mi
sembra lei faccia consistere l'istruziane.
Quindi, a IÌlio avvisa, non è il caso d'intra~
durre l'indicaziane di una materia .perchè
que,sto farebbe delIra legge veramente una
startura. Per queste ragioni la Commilssione
è cantraria.

PR E ,SI.D E'N T E. Ha chiesta di par~
lare l'anarevale IMinistro della pubblica istru~'
ziOlne. N e \ha :facaItà.

4 DICEMBRE 1959

ME. DI iCII, Ministro della pubblica ist1'u~
zione. ,L'onorevale Ferretti ricardache il
ruolo, degli insegnanti di educaz'ione :fisica ha
un carattere autonamo, quindi egli ritiene
che per questa ragiane nan possano rite~
nersi compresi, nella diz'ialne generica della
legge; ma ciò 'nan è esatta, perchè quando, si
parla di tutti gli organici di ruolo, delle ma~
terie obbligatorie,ev'identemente sarna com~
presi anche gH insegnanti d'elducazione fi~
sica,che è materia abbligataria.

iQueste sono le infarmaziani che mi hainna
dato recentemente gli uffici campetenti ;ca~
munque, la valontà del Senato è di st.a.nziare
denari per le palestre e, uguallmente, per gli
insegnanti d'educazione ,fisica.

P R.E IS I IDE N T E. Senatore Ferretti,
mamt'iene il suo emendamento?

F,E R R E T T I. Già altre volte ho fatto
questo saoril:fiÒa, se non altro .per il pre~
stigia del Par,lamenta; sarebbe brutto, in~
f,atti, far sapere che su questo problema ,fon~
damentale dell'educazione ci sono delle di~
scordie, mentre dovrebbe esse,rci la unani~
mità per una giaventù sana, farte, gagliarda,
che vinca le prove della vi,ta altre que,1le
spartive. Ho ,ritelnuta e ritenga che il tacere
sull'incremento degli .organici degli insegnan~
ti di educazione fisica, mentre si par,la di
quella di tuttig1li altri, poslsaessere un modo
di sabotare questo ,settore; dato però che il
Ministro, è persona che mi dà tutti gli affi~
damenti,e skcame egli dichiara in modo
salenne e pubblico davanti a,l ParIamento
che nell'incremento degli organici previsto
ai punti a), b):,c), d) Isono Icom:presi anche
g1i insegnanti di educazione fisica, prendo

atto della sua farmaleassicuraziane ~ ri~

peto" campiendo un sacrificio, ~ e ritira 10
emendamento.

IP 'R E iS,l,D EIN TE. IMe-ttoal voti l' ar~
ticalo 39. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

('È approvato).

ISull'artJicolo39 la Cammissione ha pre~
senta,to un ardine del giorno. Se ne dia let~
tura.
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R U S SO, Segretario:

«Il Senato,

in attesa della legge che regolerà a
norma della Costituzione ilcompletamento
dell'obbligo e di quella relativa agli 'istituti
professionali,

invita i,l Governa a,d utilizzare ,gli stan~
zi,a,menta di cui al punto b) e c) dell'arti~
colo 39 del di,seg,ll'o di legge n. 129, solo pelr
incrementi degli o,rganilCi del persona,le in~
segnante della scuola secondaria di primo
gra,do, ».

PR E SII iD E iN T E. Il Governo accetta
questo ordine del giorno?

M En I C I, Ministro deZla pubblica istru~
zione. Il Go,verno lo accetta.

PR E iS I D E N T E. Metto allora ai vati
l'ordine del giorno della Commissiane, ac~
cettato dal Gaverna. Chi l'approva è pre~
gato di alzaI'isi.

(E; approvato).

La Commissione ha proposto un artico~
la 39~bis. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 39~bis.

Aggiornamento culturale e didattico
dell personale insegnante

A decorrere dall'esercizio finanziario 1959~
1960, e per i successivi nove esercizi, è
i:J;nnualmerrte stanziata nella stato, di previ~
sione della spesa del Ministero della pub~
blica istI'luzione (Ia somma di ilire500 mi~
lioni, da destimarsi all'aiggiornamentacultu~
rale e didattico degli insegnanti delle scuole
di cui all'articala 39.

,P RE SliD E N TE. Il Gaverno è fava~

revole?

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Sì.

,P REi:8 IIn E N T E. Metto allora ai voti
l'artico,lo 39~b~ proposto dalla Cammissiane
ed accettata dal Governa. Chi l',apprava è
pregato di alzarsi.

(,E; approvato).

[Passiamo, all'3Irti,cala 40.. Se ne dia lettura.

R US (S'0, Segretar1:o:

Art. 40.

Revisione deglli organici delle scuole secon~
darie

Per l',aggiornamento degh arganici delle
scuole ed istituti, di ilstruzione tecnica saran~
no stanziate sui competenti capitali dello sta~
to di previsione della spesa del Ministero
deUa pubblica istruzione le seguenti somme:
lire 3 miliardi per dascuno degli esercizi fi~
nanzi3lri 1959'~60 e 19>60~6:1; lire 4 miliardi
per l'esereizio 19:6,1--162;lire 6 miliardi per
,l'esercizio, 19,62~6,3; lire g mmardi per ci,a~
scuno degli esercizi finanziari dal 19,63~64 al
1968~169.

Sarà inoltre ,stanziata sui competenti ca~
pitoli della stata di previsione della spesa
de,l Micnistero della pubblica istruzione per
la revi'sio:ne della ,carri,era e degli organici del
personale di segreteria e ausiliario degli isti~
tuti di istruzione media, classica, scientifica
e magistr,ale la somma di lire 300 milioni per
ciascuna ,degli esercizi finanziari del decen~
nio dal 1959..,60 al 19,68 69.

P RES lID E,N T E.. Il Governo ha pre~
sentato un emendamento tendente a sosh~
tuire al1e paro1e: «stanziate sui competenti
capitoli dello stato di ,previsione» le altre:
« 'stanzi'3Ite nello !S'tato di pl"evisione ».

ISi tratta di una madiJfi,ca di forma. Pai~
chè non si fanno osservazioni, metta in vo~
tazione questo ememdamento. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

11 senatore Ferretti ha presentata un
emendamento tendente aid inserire, al secan~
da comma, dopa Ie parole: «persanale di se~
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R US SO, Segretario:greteria e ausiliario », le aItre: «campresi
i bIdelli per i servizi di educaziane fisIca ».

,ME tDIIC I, Ministro deUa pubblica istru~
zione. Canferma anche a questa proposito.
le assIcuraziani già date in precedenza.

FE 'R R EI'T 'T I Ritira l'emendamento..

;p R,E S I il}EINT E. Metta allara ai vati

l'articala 40 nel testa modificata. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

('È approvato).

Si dia lettura dell'articala 41.

iRUS SO, Segretario:

Art. 41.

Organici degli Ispettori centrali

I ruali arganÌ'Ci de'gli Ispettari .centraU per
l'istruziane media, classica, s'C'Ìentifica, magi~
stmle e tecnica, sana aumentati nel decennio.
dal 1959~'60 al 1968~69, di 19 posti all'aI1no
nel primo biennio. e di 14 posti ,in cialscuna
degli anni ,successivi.

II ruali arg,anici degli Ispettori centraH per
l'istruziane eIementare sana aumentati di 4
pasti nell'esercizico 19,59~60 e di 4 posti nel~
l'eserc'izia 19'60~6,1. SOIna inaltre aumentati
di 6 posti per ciascun esercizio. del decennio
dal 19S9~60 al 19,68--69i ruali degli I,spettari
scalrustici per l'istruzione elementare.

U ruolo. organica degli IispettOiri centrali
per l'Antichità e Belle arti è aumentata di
2 pasti di ispettare per l'istruzione artistica
a partire dall'esercizio. finanz'iaria 1959~,60.

Gli 'Ispettari centrali passano. essere asse~
gnati, can decreto del MÌlnicstra della pubbli~
ca istmziane, a sedi diverse da quella cen~
trale, purchè ,s'iana capoluaghi di Regiane.

La disposiziane di cui al 'camma preceden~
te nan si applica agli Ispettari centrali in
servizio. alla data di entrata in vigare della
presente le!rge ».

P RES I D E N T E. Su questo articalo
è stata presentata un ardine del giarna da
parte della Cammissiane. Se ne dia lettura.

«Il Senato.,

cansi,derata che la funzione degli Ispet~
taTi centrali della pubblica istruzione è es~
senzialmente quella dicollabarare can il
corpo insegnante ,per l',eleVlaffilento,culiburall'e
e didattica deUa scuola italiana;

'cansideratOi ancara che l'esercizio. di
tale alta funzione es'ige, nan sala particalari
dati di cultura e di prahità, ma anche una
profo.I1da e diretta canoscenza della vita del~
la scuala,

invita il Governa ad emanare narme
che limitino. l'accessa alla caniera 'ispettiva
al persanale proveniente so.la dal carpa in~
segnante ».

IP RES I D E N T Er. I senatari Caleffi,
Macaggi, Milillo, P'arri e Zanani hanno. pre~
sentata un emendamento tendente a sappri~
mere l'intera articala. Il senatare CaIeffi ha
facaltà di svolgerlo.

ICA L E F Fl. L'anarevale Ministro ave~
va a sua tempo. fatta una proposta 'che nan
,sa fina a che punto ,sia stata mantenuta (ma
creda di sì) a prapasita della denaminaziane
di questo rualo ,deg'li ispettari. L'anorevale
Ministro. aveva prapasto che fassera chi,a~
mati invece «Consiglieri scalastici », La
questione nan mi sembra saltanta farmale,
e peI1ciò non ,sa se possa pregare il signar
Ministro. di valer canferma're la nuova de~
naminaziane da lui suggeri,ta.

P RES I D E N T' E. Ha chiesta di pa'r~
lare l'anarevale Ministro. della pubbHca istru~
zione. Ne ha facoltà.

iM E D I C I, Ministro della pubb.lica
istruzione. Onarevale Galeffi, ella ricarda che
questa proposta fu fatta a lei privatamente
neHa camune ricerca di una denaminaziane
che togliesse alla pa,rala «ispettari» quel
tanta di paliziesca e di investigativa che si
è saliti attribuire a chi 0ampie un'ispeziane.
Il fatta è ,che nan basta cambiare una de~
naminaziane per cOistituire un nuava stata
giur1dica, carne è stata asservata d8ill'iUu~
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stre presidente Zoli e da a,ltri miei eminenti
collaboratori. È stato detto da questi che la
nuova denominazione« consiglieri» è cer~
tame,nte feIice, perchè l'i,spettore deve es~
sere sopralttutto un consigliere, ma che non
basta mettere una parola al posto di un'al~
tra perchè l'intenzione divenga realtà.

Occorrerà quindi una legge sostanz'iale, la
quale isbtuilsca il ruolo dei consiglieri, ne
stabilisca il trattamento economi,co e ne fiss'i
i compiti.

G R A N A T A. Abolendo i rooli degli
]spettori?

,M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Aspetti un momento! Come S'i fa
ad abolire il ruolo degli ispettori?

Ora, evidentemente, tutto questo non si
può fare occ3lsionalmente in questa sede. In
questo momento possi3lmo soltanto confe:r~
mare quello 'che a!bbiamo g~à detto e eioè
che gli ,ispettori inon devono esser'e armati
di uno spirito :d'investigaz,ione, mill piuttosto
di uno s,pirito di collaborazione, al quale deb--
bono ispirarsi quando compiono un'ispezio~
ne presso determinati professo~i. Con quest~
assicurazioni penso che l'onorevole Caleffi
possa considerarsi completamente soddi~
sfatto.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I. Ho letto il testo del~
l'ordine del giorno che è stato predis,posto
da,Ma Commi,s'sione. Ora ri,terrei, perchè la
promessa del M~nistro possa essere realiz~
zata, che nell'ordine del giorno presentato
dalla Commissione a proposito den'artilCo~
lo 41 :l'osse induso un concetto analogo a
quello rispecchia,to dall'ordine del giorno a
proposito dell'articolo 39. Sono d'accordo con
il MinÌistro che nOlll si può solo cambiare
una denominazione ;per attuare n'UolVicritelri
nel funzionamento dei servizi. Ma neH'atte~
sa delle norme giuridiche sostanziali nuove
è opportuno che l'articolo 41 sia applicato
'con pM'lsimonia! S'e le no~e nuove sa'rwnno

sancite ,ad organici ,coperti, i nU'0vi orienta~
menti non triolV'elrann'0attuazione. Perl,a:nto,
non Isi potrebbe, in sede di 'Ordine del giorn'0,
invirtal~e ill Gov'erno ,sia lad ,emanare norme
che ùimdtino l'a'ccelsso aHa caI'lriera i,spettiva
a per,sonrule 'prov'enienrte :sol'0dail C'OIr:pOdegli
inrseg:nanti, sia, nell'attesa dI,tali norme le--
gisl1ative, 'a sospendere, o ritaI1d:are, 0' gra.-
dUlalr1el'a,ppllica'zione dell'artic,olo 41?

P R E' S I D EI N T E. Ha facolltà di par~
lare l'onorevole Ministro della pubbUca istru~
ZlOne.

M E D I C I, Ministro deUa pubblica
istruzione. Credo che l'onorevole Fortunati
poss,a concordare oon me, Iperchè noi andia~
mo a votare l'aumento degli organici desti~
nato ad un certo numero di ispettori che do~
vmnno lavorare nel modo auspicato: tutta la
categoria degli ispettori dovrà essere trasfor~
mata, ma per fare ciò occorre una disposiz:o~
ne di legge. L'ordine del giorno inviti il G()-o
verno a ,presentare questo disegno di legge.
In questo senso accetto l'ordine del giorno.

FOR T U N A T I. li)'~ccordo.

P RES I D E N T E. Sena:tore Ca,1,effi,
mantiene il suo emendamento sorppressivo
dell'articol0 41?

C A L E F Fl. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Il ,senatore Fer~
retti ha presentato un emendamento ten,...
dent.e ad a.ggiungere, 'a,l p'rimo 001ITllIl1la,dopo
le parole: «mag,istralle e tecnica» le altre:
« compresi gli i,spettori centrali per l'educa~
zione fisica ».

'F ERR E T T I. Udite le pre,cedenlti
a:ssiclUiraziol11idel Ministro, rÌ<tÌiro l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' a.r~
ticolo 41. Chi l',alpprO'va è pregato di alzarsi.

«11:Japprovato).

rPassirumo alla votazione deU'ordine del
gio,rno di cui è già stata data lettura.
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FOR T V N A T I. Onorevole Mini'Srtro,
penso che in questa sede si possa accennare
aMa denominazione dei consi,glieri scobstici.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Diciamo sal tanto dei consigUe,ri.
È meglio aspettare per definire l'aggettivO'.

P RES I D E N T E." 8i possono ag~
giungere all'ardine del giorno derUa Com~
mi,ssione, in fine, le pa'role: «e a predispor~
re un disegno di legge per l'istituzione del
ruolo dei Cansiglieri ».

BenatolI'e ,F,olrrbunati,è d'a,ciCar:do?

FOR T V N A T I. D'accordo.

P R E 8 I D E N T'E,. Metto allora ai
voti l'ardine del giorno deilla Commi,ssione
con l'aggilUnta di cui ho darta lettura. Chi
l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo an'artilcalo 42. Se ne dia lettura.

R V 88 O, Segretario:

A'rt. 42.

Istituzione ,di cattedre universitarie
le di posti per assistenti

.AJll'articolo 25 della legge 118marzo 191518,
111.3H, è ruggiunto il seguente comma:

«A decorrere dall'anno accademico 19,63~
19'64 e fine a tutto l'arnno a,ocademko 1968~
1969 sano annualmente istituiti 30 nuovi
posti di professore di ruolo. La ripartiziane
dei pasti stessi tra le singale Facoltà, in re~
lazione aUe esi,genze di grupp"i di disciplÌine,
è annualmente effettuata con decreta del
PresiJdente clemlaRepubblica su propasta mo~
tivata dal Minis,tro del1a pubblica istruzione
di concelrto con il Ministr10 del tesOIl'O».

Aill'm,ticolo li6 della legge 18 marzo 1958,
n. 349, è aggiunto i'l seguente comma:

«A decorrere dall'anno accademico 1965~
1964 e fino a tutto l'anno accademico 1968~
1969 sono annualmente istituiti 150 nuovi

posti di a,ssistente ordinario. La ripa'rtiz,ione
dei posti stessi tra lecalttedre del,le singole
Falcoltà è annuallmente effettuata con decre~
to del Presidente deMa Repubb1l1ica su pro~
pasta mativata dal Ministro della pubblica
i'str.uzione di concerto com il MInistro del
tesoro ».

IP R E 8 I D E N T E. La Commi'ssione
ha proposto un nuovo testo di tale articolo.
Se ne dia lettura.

R V 8 8 O, Segretario:

Sostituire il testo dell',articolo 42 con il
seguente:

« L'arti'colo 25 della legge 18 marzo 1958,
n. 31.1, è sostituito da,l seguente:

"A decorrere dall'anno accademico 19'59~
1960 e sino a tutto l'anno accademÌico 19,68~
19,69 sono amnualmente i,stituiti 60 nuovi
posti di professori di ruolo. La ripartizione
dei posti st,es.si tra le Faealtà e 'scuole è .ef~
fettuata can specia,le riferimentO' ai singoE
corsi per laurea e per diploma, tenendo con~

tO' dei posti di ruolo già esÌ!stenti ri,spetto
ai numeri degli insegnamenti, ,alla consisten~
za della popolazione scolastica, alle esigenze
di sviluppo della ricerca scientifica.

"Alla ripartizione si proV'vede annual~
mente con decreto del Presidente de11a R,e~
pubblica su proposta mativata deI M,inistro
del1a pubblica istruz,ione" ».

iP RES I D E N T'E. I senatori Mili~
terni, Bel1isario, Jannuzzi, Picardi, 8alari,
Cerulli IreHi, Fortunati, Luporini, Genco,
Barbaro, MiMlllo, V.enditti, Baldini, Mascia~
1e, Monaldi, Paj etta, CaraLi, Gingolani, Bat~
twglia, Zotta, Moneti, CorheIlini, Giraudo,
Fenari, Massari, Caleffi, Macaggi, De Luca
Luca, Granata e Zaccari hanno presentato
un emendamento tendenrte a inserilre, dopo
il primo comma, il comma seguente:

« Per le esigenze delle Facoltà, delle Un,i~
versiltà e degli Istituti di i,struzione supe~
riore univ,ersitaria che saranno istituiti neQ~
le Reg,ioni che ne sono prive, sono creati,
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TIel decennio 1959~60 19,68~69, 150 nuovi po~
sti di professori di l1uolo ».

IP RES I D E N T E. Invito ,l'onorevole
relatore a;d esprimere l'avvi,so della Com~
missione.

z a L I, relatore. IMi pare che questo
emendamento si,a firmato da tanti m emlbl'i
de1l,a Comm~slsion'e, che il parere deUa .ste'ss'a
è già espresso implieitamente. Soia chiaro
però che questa norma non rappresenta un
aumento di posti di ruolo in attesa che ven~
gano le Università. P,rima devono venire le
Università e pai i pasti di ruolo, i quali
non sono utilizzabHi che dopo la creaziome
del1le nuave Università.

!Gon questa intesa, la Commissione è f,a~
vorevole.

P RES I D E N T Ei. Invito l'o.norevole
Ministro. della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avvi,so del Go~erno.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Con i chiarimenti del rela,tore, il
Gaverno si rimette ail Senato.

P RES I D E N T :ill. Metto ai voti lo
emendamento. aggi\Untivo. presentato dai se~
natori Militerni ed a1tri, accettato daUa Com~
missione e s'ul quale i,l Governo si è rimes'so
alI s.enato. Chi l'a;pprova è pregato di alzarsi.

('/iJ approvato).

T sena:tari Malca,g:gi, Mariotti, Barbares,chi,
MaJs'CÌale, Busoni e Papailiia hanno presen~
tato un 'emlendaimento tendente a;d inserire
al penultimo comma del :nuovo testo della
Commi,ss'iOTIe, do.po le parole: «ai numeri
de,gli insegnamlenbi » le ,altre: ~<,con partico~

la:ve :ri'g"ua1rido13g1liinsegnamJenti [ollidamen~
tali ».

Invita la Commi,s:sione ed il Govern'O ad
esprimere il praprio avviso sull'emendamen~

t'O in esame.

z .o L I, relatore. La Commilssioneè d'ae~
corda.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Anche il Governo. Aggiunga an.li
che i presentatari sOonameritevoli di un par~
tkolare ringraziamento..

P RES I D E N T E:. Dal punto di vi~
sta fa'l'male, muterei l"emendamlento come
,segue: «can particalare riguardo a queUi
fa llidam enta;li ».

M A C A G G I. D'aceordo.

P RES I D E N T E. Metta allara ai
vati l'emendamento aggiuntivo del senatare
,M.aJcaggi,accettato da1LlaCommilssione e dal
Governo, com la l!I1Iadifioca;Z'ionedi f,arma Isug~
gerita. Chi l'apprava è preg,ato di alzal1si.

('i!J appro,vato).

Metto ara ai voti l'a;rticalo 42 nel nuovo
testa prapasto dalla Commissione, con 1.emo~
difiche aid esso apportate. Chi l'a'pprova è
pregata di alzwrsi.

(FJ approvato).

La Commiissione ha p,ropasto un articolo
42~bis. Se ne dila leÌitJur:a.

R U S sa, Segretario:

Art. 42~bis.

L'articolo 1'6 della legge 18 marzo 1958,
n. 349, è sostituito dal seguemte:

«A decorrere draU'anno accademko 19,59~
19,6.0,e sino a tutto l'anno a:cca;demica 1968~
19i69 sono istituiti annualmente 35.0 nuovi
pasti di assistente ordinaria. La ri:partizio~
ne dei posti stessi tra gli IsHtuti e le cat~
tedre del!le Facoltà e dene scuo~e è effet~
tuata can specilfico riferimento. ai singoli
corsi per 1.a;urea e dip1.oma, tenendo conta
dei posti di ruolo già esistenti rispetto al
numero degli insegnamenti, della or.ganizza~
zÌoone esistente degli Ist1tuti, della consi~
'8tenza della papOolaziane scola.stica, deUe esi~
genze di sviluppo della ricerca scienHfka.
N ella assegnazione dei posti è data prece~
denza agli I,stituti che dispongono di attrez~
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zature e che svolgono attivirtà di rircer,ca.
.AJlla ripartizione si pravvede annualmente
con decreto del Presidente delll.laRepubblica
su proposta motivata del MinistrO' della puib~
blilca i'struzione ».

P R E, S I D E N T E,. H Governa è d' a,c~
carda?

ME D I C I, MiniJstro della pubblica
istruzio'Y/Je. Il Governa è favor,evo,l,e.

P RES I D E N T ill. Metto ai voti l' ar~
tircalo 42~bis. Chi l'approva è pregato di al~
zarrsi.

('È approvmto).

L,a tGoIT1jlniSlsiOine ha prl'O,pos,tò UiIl 'arrticolo

42--ter. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 42~ter.

A decarrere dall'annO' accademica 1959~
1916.0e sino a tutta l'anno accademico 19H8~
1969 'sono istituiti annualmente 100 posti di
ruolO' di tecniJci, riservati a laure,ati e desti~
nati agli Istituti uniy;ersitari dotati di at~
trezzature sCÌentiJfÌlCheche servano alle artti~
vità didatt1che e scienWìche di più cattedre.
Alù;a assegnazione de,i suddetti posti ai sin~
goli Istituti ,universitari si provvede annual~
mente can dercreta del Presidente deHia Re~
pubblica, su praposta motivata del Ministro
dellla pubbHca istruzione.

Per gli anni accademici 1959~60 e 1960~
1%11 l'assegnazione ve'rrà compiuta anche
prima della definizione, con successivo prov~
v,edimento le,gislaltivo, dello stato giuridico
ed economico dei suddetti tecnici. In attesa
di tale definizione, ad assegnazione effet~
tuata, il Ministro della pubblliica istruzione,
su pro'posta dei Direttari degli Istituti uni~
versitari, potrà conferire l'incarko sulla ba~
se del «coefficiente 271 di retribuzione ».

Per l'attuaziane delle narme previste nei
oo:mrmi 'Pmcedenti è stanziata, in aPlPolSita

capitolo deLlo stato di pl'evÌ:sirone .deHa ,spesa
del Ml,nilstero rder1la rpubbli,cai,stl'lU'zio.ne, la
SaIlllIJja di li'l'e 170 millioni ,per l' esercizi,o fi~
nanziario 1959~60 'e, g,uoeeslsiViamente, luna
sotmill!a cr:escente, eSlerCÌzio :per 'els,eIfCÌzio,di
rrÌlre 170 milioni, sinO' ara:glgirun'gerle l:a 'SOiID~
ma di live 1.70,0 IIDMiOOlim:eLI'e,serrC'Ìzia1968~
1969.

IP' RES I D E N T E. J.l Go;y,erna è d'ra,c~
corda?

iM E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. 111Governo è d'accordo.

iP R E, S I D E N T E. La metto ai voti.
Chi l'approy;a è pregato di ailzarsi.

('È approvmto).

,La Gamm:iJssione ha proposta un aliticalo
42,~quater. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 412~quater.

A decarrere dall'annO' accademico 1959~
1916.0,e sino a tutto l'annO' a:ccademica 1968~
1969 sano istituiti 1.000 pasti di tecni.ca,
ri,servati a lircenziati da:lle scuole medie su~
peri ori e de,stinati a Istttuti universita'ri.,

La ripartiziane dei ,pasti di ruala tm i
singali Isti.tuti universi.tari è effettuata COin
riferimentO' alrl.a cansistenza derlll'attrezzatu~
ra didattj,ca~s.cientilfica, all,e esigenze della ri~

I

cerca, della esperimentazione e delle eserci~
tazioni. Nella assegnazione è da,ta preceden~
za agli Istituti che hannO' in servizio tecnki
già provvisti, all'entrata in vigore della pre~
sente legge, del titolo. di studio di cui al
comma precedente.

L'assegnaziane dei posti di rualo. ai sin~
gOÙiiI,stituti univ,ersitari sarà fissato con de~
creto del MinistrO' deM,apubblica i.struzione,
sentita la prima Sezione del. Consiglia su~
periol'e della plwbblica istI1uzione. Sino a tut-
to l'anno accademico 19:60~61 'l',asse,gnaziolI1e
non può eccedere il numera di 400 posti.
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N elI'attesa di defimire, con successivo
provvedimento legis[,ativo, lo stato giuridico
ed economko dei tecnici coadiutori, il Mi~
ni,stro deUa pubblica istruzione, su proposta
dei direttori degli I,stirtuti universitari, po~
trà conferire l'incarko sulla bas,e del coef~
Sci ente 202 di retribuzione. Con l'assenso
deg1i interessati, l'inca,ri:co può essere con~
ferito anche a tecnici già in servizio, senza
plr:~gi:udizio deHo svihlJPPo <della ,~all'l];ieme
del trattamento economi'co piÙ favorevole
già loro corrisposto.

,P RES I D E N T E. I selnatori Fortu~
nati, Donini, Parri, Luporini, Caleffi e Gra~
nata hanno presentato un emendamento ten~
dente ad aggiungere, in fine all'articolo 42~
quat,er proposto dalla Commissione, il com~
ma seguelll,te:

«Le somme nece,ssa,rie per Yattuazione
del1e norme previste nei commi precedenti
sono comprese negIi stanzi,amenti pI'evisti
all' artkoào 413».

Invilto La GOcrm:n)is's,ione'ed il Governo ad
eStplrimelr,e iJ p rO:pirioaJvvi,so sull' emendamlen ~

to in €,saJme.

Z O L I, re lcJJtOl"e.Lla Commissione è d'ac~
cardo.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Il Goveil'lnOconcorda.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dai se~
n'Mori ~ortunati, Doni,ni 'ed altri ,a1l'arti~
colo 42~qwater, emendaJIDento accettato dalla
Commissi,one e da,l Governo. Chi l'approva è
prega;to di alzarsi.

(!È approv(J)to).

Metto ai vuti l'intero articolo 4r2~quater
nel testo emenda,to. Chi l'approva è pregato
di a:Lzarsi.

(È approv(J)to).

,Passiamo all'articolo 43. Se ne dia let~
tura.

R U S SO, Segret,ario:

Art. 43.

Organici wel !]Jersonale universitario
non insegnante.

Per l'istituzione di nuovi ruo[li, in Yaip~
porto alle esigenze del1a ricerca scienHfica e
de1 fUlnzionamento dei servizi universita'ri e
per 1a revi,siOlne de1gli esistenti ruoli del
personale universitario non insegnante sono
stanziati litre 2.740.000.000 per l'esercizio fi~
nanzi,ario 1959~,6<0 e lire 4.117.000.000 per
dascuno degli eser:cizi successivi.

IP RES I D E N T E. Su que,sto articolo
la C'ommissione ha presentato un nuovo te~
sto. Se ne dia lettura.

R US SO, Segreta.rio:

Sostituire il Vesto dell',articolo 43 con il
seguente:

«P<er l'istiltuziOlll'e di nuovi ruoli, in rarp~
porto allle esi'genze della ricerca scientilfica
e del funzionamento dei servizi universi,tari
e per 1a reviisione degli esistenti ruoli del
personale universitario non insegnante somo
'stanziate 1Ìire 2.960.000.00,0 pe,r l'esercizio fi~
n:alnziÌ'a,r'Ìo 1959~60, E,r'e 4.337.000.000 pelI' rro
elsercizio finanziario 19i60~6,l e li<re4 minar~
di e 997.000.,000 per ciascuno deglii esercizi
s urccess:ilvi ».

IP R E 8<I D E N T E. Il senatore Donini
ha presentato un emendamento tendente a
Isosti:tui~e il testo den' articolo 43 com il se~
guente:

« Il Go'Verno presemterà, entro il termine
massimo di tre mesi dal]'entrata in vigore
deIIa presente Legge, un dis:egno di legge re~
lativo aJnl'isUtuzione di nuovi ruoli, in raJp~
porto alle esigenze de1la ricerca scientilfica
e del funzL01namento dei servizi universitaI1i,
ed entro sei mesi un diselgno di l,egge re~
Lativo all':istituzione del ruo[\O,dei profe,ssoJ'i
aggregati ».
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,L U P O R I N I. Poichè su questo stesso
argomento è stato presentato anche un or~
dine del giorno, vorremmo swpere se il Go~
verno ella Commi,ssione accettano l'ordine
del giorno.

P RES. I D E N T E. Si dia lettura del~
~'ordine del giorno presentato dai senatori
Alberti, Donillli, Macaggi, Fortunati e Lu~
pOrInI.

R U S SO, Segret,ario:

«n Senato,

in rel,azione al1'articolo 43 del disegno
di legge n. 129 invita il Governo a presen~
talre entro '<sei mlesi daiWen:trata in vi~olre
della legge stessa una proposta legislativa
conce:rnente l'istituzione del ruolo dei pro~
fessori universitari a,g,gregati ».

IP RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo a,vviso su que~
sto ordi:ne del giorno.

Z O LI, relatore. La Commissione è d'llJc~
cardo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
M:in1stro del1a puhh1ilca istruzione ad espri~
mere l'avviso del Gove,rno.

M E D I C I, Ministro deUa pubblica
is~ruzione. Non è questo il momento di spie~
gare le ragioni per le quali il Governo è
d'accordo,. Comunque dichiaro che sOlnod'ac~
corda.

L U P O R I N I. Poichè l'ordine del
giorno è stato accettato, a nome de\li sena~
tore Donini, dkhiaro di ritirare l' emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 43 nel nuovo testo proposto daUa
Commissione. Chi l'approva è pregato di a,l~
zarsi.

(FJ approvato).

Metto ,ai voti l'ordine del 'giorno dei slen'a~
tori AJ<bertied laltri. Ohi ,l',appr,ova è Iprega,to
di alz;arsi.

(FJ approvato).

Passiamo all' articolo 44. Se ne dia let~
tura.

R U S SO, Segretario:

NORÙVliE FlINlAILI E TIRIANiSiITORI!E

Art. 44.

Conferma dei benefici deUe leggi prlecedent~
purchè non in contrasto con Ila rpresente legge

'Restano fermi i benefici a favore dell'edi~
1izia scolastica contenuti in leggi precedenb,
purchè non contrastino con quanto dispone
la presente legge.

P RES I D E N T E. Lo metto aii voti.
Chi l'approva è prelgato di alza,rsi.

('FJapprovato).

,Passi'amo all'artic.ollo 44~bis. Se ne dia Let~
tura.

R U S SO, Segretario:

Art. 44~bi,s.

lscrizione ,e ut~lizzo degli stanziamenti

Gli stanziamenti previlsti dagilii articoli 39,
40, 41, 42 e 4:3 della presente legge saranno
iscritti negli stati di previ,sione fino all' eser~
dzio finanziario 19'68~69 in appositi ca:pi'toli,
con indi'cazione della loro destinazione ai
fini indicati neglli alrtieo.IJiste:ssi.

Tutti gli stanziamenti previsti dalla pre~
sente legge non utilIzzati neU'esercizio per
cui sono stllJbitliti potranno essere utilizzati,
ai fini di cui arIa 'Loro iscrizione neglI stab
di previsione, negli esercizi successivi.

P RES I D E N T E. I senatori Batta~
gliia, Be.rgamasco, Venditti e DardaneHi han~
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no. presentata un emendamento. tendente a I

sopprimeire il prima camma.

IB ERG A M A S C O. Ritiri,ama l'emen~
damenta.

,p RES I D E N T E. Il GOIVernaha pre~
sentata due emendamenti, il prima tendente
a sostitmre nel prima camma anle parale:
« arbcoli 39, 40, 41, 42 e 43 », le altre: «a:r~
tLcalli 34, 39 e 40,», ed il se'canda tendelThte
ad aggiungere, dapa il primo camma, il se~
guente :

«Gli stanzi,amenti di cui a11'arti!Co~a39,
neIl'esercizio finanziario successiva a queUa
per il qua:le sana previsti, saranno. iscritti
nei campetenti capitoli di bilancia. Can gli
stanziamenti ordinari a carica dei campe~
tenti orupito'1i, si pravvederà:.

a) agli aumenti derivanti dal1'applica~
ziane delle leggi cancernenti il trattamento.
eco,nomko del personale;

b) agli aumenti per maggiare fablbisa~
gna in re'lazione alla cansistenza nume,rica
del persanale;

c) agli aumenti derivanti dall'istituzione
di nuovi carsi e classi ».

Ha chiesto di parlare l'ano,revale Mini~
stro, della pubJJUca istruziane. N e ha fa~
caltà.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. V'impartantissima articala 44~his,
prapasto daUa <Gam:missione, dice sQistanzial~
mente casì: bisogna fare in moda che le
samme stanziate nel piano. della scuala sia~
no. sempre alggiuntiv1e e che, inaltre, qualara
non siano. spese in un certa periada, passano
esser'lo successivamente. Ora il Gaverna ha
ritenuta appa.rtuna segnalare al Senato. il
fatto che vi sana dei tipi di spese, came
quelle per i1 personale, ciaè per i ruali, che,
se nan sano fatte in data pe'riada di tempo.,
evidentemente nan passano essere ripetute;
e ha voluto. segnalare altre,sì, in mada parti~
collare a11a Commilssiane, la ne.ce:ssità, nel
casa di aumenti di retribuzione, che tali au~
menti no.n siana fatti con i fandi stanziati
per i1 piano. della scuala, ma can queUi or~

dinari. Si tratta essenzia,lmente di stabHire
qual'è 110strumenta idonea per reaUzzare
questi fini sui quaIi siamo. d'acco,rdo.

P RES I D E N T E. Invita la Com~
missio.ne ad esprimere il propria avviso sul~
1'emenidamento del Gaverno.

Z O L I, relator.e. Nan pa,sso che espri~
mere un parere perso.nale, anche se in que--
sta materia la Cammissio.ne si è sempre ri~
messa a:l parere del Presi,dente, e debbo dire
che nan passo. essere d'accordo sulla prima
parte deU'emendamento del Gaverno, dove
dice: «Gli stanziamenti di cui a1:l'articalo
3.9, nel1'esercizio ,nnanzlia,rio successivo a
quello per il quale sano previ.sti, sarmino
ilscritti nei competenti capitali di bi:1ancia ».
Infatti, quando. fassero ilscritti nei capitoli
ordinaJri, mO'naVlr:etmmlapiù a1cuna @aranzi'a
che essi siano. destinati ai fini prewsti da
questa legge, e la dispo.siziane sarebbe in
contrasta can quanto è detta nell'articolo
44~bls, in balse 'a cuir'8stano capitoli Sp'e~
ciali fina a quanda non sono. utilizzati con
questa partirco:l<areutiJJizzaJziane.

,M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Mi rimetto subita, se il P'resi~
dente ha la certezza di essere nel vera.

Z O L I, r'eZatore. Mi permetta, signor
Ministro., ma quanda lei parta nei capitoli
ordinari di bilancio questi stanziamenti, la
Corte dei caa:1ti nan può più contrallare se
essi sano destinati ai fini previsti dalla leg~
ge, perchè Iii mettiamo. neUa stessa tasca e
si pa,ssona spendere per qualiunque altra ne..
ce,ssità.

,D'accordo posso elssere invece per il
punto a).

Per quanta riguarda inve.ce il punto bj
non mi pare si possa dire che si provvederà
con gli stanziame'I1ti ordinari, quando. ab~
biama uno stanziamento straordinario, in

'D'revisione de.g1li ,aiUiIn£mtidel per,sanale, ed
egualmente debbo dir.e per quanto riguarda
il punta c), perchè per l'istituzione di nuaw
corsi e classi provvediamo. con questa leglge.
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,Quindi consentirei che si aggmngesse sol~

tanto: «Gon Igli ISlta:nzIalmenti ,ordinari la ca~
rico dei competenti capitoli, si provvederà
agli aumenti derivanti dall'applicazione delle
Leggi concernenti il trattamento economico
del personale ». Ringrazio l'onorevole Mini~
stro se consente, perchè si tratterebbe di un
rafforzamento di quanrto indicato neM'arti.,.
colo 44~bi,s, cui tengo in modo particolare

,M E D I Gl, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

iP R E rS I D E N T E. Ne ha facoltà.

,M E D I C I, Ministro del!a pubblica
istruzione. Mi sembra che il Governo possa
aderire alla proposta de]la Commissione che:
accettando una parte den' emendamento del
Governo, ne realizza i fini, che sono po.i i
fini del Senato. È bene dJichiarare in modo
molto preciso che arIe spese derivanti da
mig1io.ramenti di carattere economico nOonsi
farà fronte con questi fondi e che gli stan~
ziamenti proevisti potranno essere utilizzati
anche negli esercrzi successivi a quelli nei
quali sono iscritti.

rp R E oSI D E N T E. Onorevole Mini~
stro, insiste sul primo emendamento?

oM E D I Gl, Ministro della pubblica
istruzione. N on insisto, sa1Jvo il coordina~
mento dei nUlIDJeri.

P R :m 'S I D E N T E. Arvverrto,che Lo
emendamento della Commissione tendente a
sostituire le paro.le: «aM'artiCOi}.o39» con
le altre: «agLi articoli 39, 42~ter e 42~qua~
ter» si deve intenldere decaduto.

IMetto ai voti l'emendamento del Governo
neL nuovo testo formulato daLla Commissio~
ne, di <cuido Lettura: «Gon gli ISitanzi,arnrenti
ordinari a carico dei competenti capitoli, si
provvederà agli aumenti deriva'l1ti da'll'ap~
pli'cazio.ne dell:e leggr concernenti il tratta~
mento eco.nomico del personale ». Chi 10 aJp~
prova è pregato di alzarsi.

(-e approvato).

Da parte dei senato.ri Parri, Fortunati,
Macaggi, Luporini, Oa:leffi, Marchisio, Gra~
na,ta e Zanoni è stato pl1esentato un emen~
damento aggi'untivo. Se ne dia lettura.

R US SO, Se,gretario:

Aggiung:ere in fine il seguente comma:

«Il Ministro, deIla pubbHca istruzio.ne è
tenuto ad allegare ogni anno, unitamente
aIlo stato di previsio.ne deHa spesa del suo
Ministero, una relazi'orue pa,rticolare:gg1iata
sull'applicazione deHa presente legge ».

P R E 'S I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avv,i,so su questo emeu,damento.

.z O L I, reÙJ..tore.La Gommi,sslone è fa~
vorevo.le.

,M E D I C I Ministro della pubblica

istruzione. Si era prima Iparlato di 'l'elIldi~
cont'O, ma si era poi ,staibil1ito di f'a,re lun,a re~
Jazione particolar'€lglgiat,a. Il GOIverno. è lieto
di accettare questo emendamento Parri ed
altri; così .sa,r'€mIOo.bbligati la far:e ogni anno
una 'relazione a,naIitiCia ,e 'S,tudia,ta, affilllchè
il Pa,Yllamento sia iITIiessowl comernte.

P R EoS I D E N T E. Met:to ai volti 110
emendame:n:to alggi,untivo dei senatori Pa:rlri
ed a1tri, lalc<cetta,todalla Commilslsione e dal
Governo. Chi ~o 'apprlOV'.aè pr1eiga:to,di al~
zal1si.

(È approvato).

L'arti00lo 45 nel te,sto deIla Gommli,s,s,ione
è 'stato soppresso.

Si dia pertanto :lettura dell'ar,tiool0 45~bis.

R U S SO, Segretario:

A:r~t. 45~bis.

Copertura della spesa

Alla 'copertlura d€igli oneri derirvlamti dal
pl1e'sente diseg1Jlodi legge si ,pl'ovV1edeper l'O
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E,lserdzio 1959~60 medi'anrteriduz,ione dell ca~
pitolo '5'6:1deEo ,stato ,di previ,sione del Mini.

stel'O de'l Tesolro; 'per le maggiori Slommlep::re~
viste pelr l'esl€ll'cizio l'9'60~61Ipotrà provveder~
si, oocolirend'O, con operaziOlni di !ffilovimento
dica'pitali; per 19i1iaumenti ,previsti per gli
e'se:rciz,i dal 1961~162 al 19'68~69 si pirowederrà
medialnte utilizzo ,fino aCOll'COrT'enza di tal,i
aumenti dellIe IS'O!ffilrIlleche resteranno dislponi~
bili per la riduz,i'one che si avrà nel comlple,sso
de1gli on'elri predetermjinati la ,ca:rko degli '€lser~
cizi srbesls,L

Il Miniis,tro del tesoro darà e Si€lcU'zione, ne~
g1li stati diplrlevilsionere~ati<vi, a qiuanto di~
SPOSito nel rplre'0eden;te 'COlIT1lIT1la.

P RES I D E: N T E~. Lo mletto aiyoti.
Ohi l'O,approva è plremato di alzars,i.

(È a,pplf'ovato).

I :slen:atori Oaleffi, Macalg1gi, MllliUo, P,a:rn
e Zanoni hanno p,resien,tat'O un erme:nd:amento
:tendeIllte a :sos:ti>tuire nel titolo la palroIa
« ,Pi'wno» con le altre « :PlrOlvvedilITll€nti
straordina,ri ».

Senlatore Caleffi, manti'ene l',emendamento?

G A L E\ F Fl. Lo ritinamo.

PRES I D E N T E'. Avve:rto Iche Il:e
eventuali dichiarazi,oTli di VOlto, nonchè iJ
voto :Sluldi:segma di Iegge nel suo cO!ffiipIelsso,
sana rinviati ad ,altra seduta.

z .o L I, lf'elatolf'le.Donmndo di p,a<rlaire.

P RES I D E N TE. N,e ha faco~tà.

Z O L I, re latore. Volevochi,edere al Se~
nato qualche istruzi,one relativamente a
quelilo che s,a,Tà il coordi:namenroo. Siccome
nellla prossima sleduta si corrninoerà OOTIJ,e
dkhiarazioni ,di voto, voleV'oapp<unto elSlpor~
:fiequale :potr:ebbree'Sls'ereil OD'ncettodel ooor~
dinamen:to e v<or:fieiparticolarmente che mi
seigmislse il Slernatare Parri. È, ,stata infatti
afflermato ,che ne,l te,sito della leglg1edebba
rrisulltal:re ,chiaTo <che si tratta di strunzia~
mleTItisJUppaetivi. Perchia:ri:r,e talecmwetto,
cI1edo che sia sufficiente pal'1a::re di «,~leva~
zione » degli ,stanziamenti, 'senza tbiISIOIg'110di

ricorrere all'iTIdieaz,ione sipedfica della d.id'~
f'erenza in più. In tal modo ins,ede di coor~
dinaa:nento il earattere dellasUiprpLetività di
uno Sit.anzimnento sa,rà indicato 'o at11rarvlelrso
l,a distinzione delle !somJmie, ,oon la ISlpecifica~
zione a ,pa:rte dell :ripa:rto ,che 'Si a:g:giunge,
'Oppure attraverlSio ,l'indkazi'O'ne del fatto 'che
si tratta di una e1evaz-ione degli stanzia~
menti, anche senza indica,re espHcitallrIlente
la diffeI1enza.

H se00ndo ,punto che intendo chiariI1e è
che nel coardiname:nto .sarà tenuto ,dilstinto il
,settolre deglist'a:ll'ziarmenti de0e:nnali dal 'set~
tore di quelli ,che sona 1911iSlta1nziamenti di~
damo così indet€IYil11inati. Non dico finro a
quando indeteliillinati, per,chè ill M,inist:ro non
vuo1e che usi una cert.a fra,se, prreo0CIUIPata
eoo:n:'è di una ,certa V,a,ue.

'Questi saranno i criteri a cui, a titola di
o.ri'entlamenta, la Gommi'slsl~one si ispmerà ne,l
coordi:nam'ento. V,orrei Isapeve da prrum1edel
colleghi che a'V'evana p1reSlen11atola rl'chiesta
che Il'a ISlUipp1etività degli 'sta.Jllz.iam~nti fOisse
chiaramente menzionata"se questi criteri
seanJb:mno ,1011'0ade:gmati.

P RES l !D E N T E.. 'Sric1c<Q1ll1.€è stata
decis'O che il ,coordinamento è iaffidato aHa
Oormmils'sione, fila ,che sarà 'Slottarposto alla
definitiva approvazione del Senato, clredo :che
non si debba essere preaccupati.

Z O L I, relatore. Silg1nar P re:slidenlt e, io
V10rrei portaire in Aula UTI testo coardinato
che sarà apprav::vto, non un tesltocorO:l'dinato
ancora da: modificare. In altri ,termini vOlrrei
che il coaI1dinamento foslse taLe che il Sena~
to non debba ritornalre SIUdi esso. ;PIer queste
'falgioni ho dOlrIlandato al :Senato se i cTiteri
che ho ,j'ndicati slembramo idonei. Pelrohè, in
caso c'Ontralrio, oomincerlei per '€ls,emlpio .su~
bito a fare i calclolli de}ll,e 'diff,elrenze fra gli
stanzliamenti ordinari ,e quelli Isuppletivi.

P A R R I. DOlllllandodi rprar:}rure.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

* P A R R I. I or~teri annundlati dal Pre~
!Sidente e Telatore onol1evole 'Z,O'livengono
incontvo 'ane nosltrle IpveooC'upaziiOlni'Prind~
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pali, centrali, di rforndo, e quindI ci .soddi,sd'a~
no. Con l(]Iue'sto :però non r'ioonos'Ciam\O ,oer,to
che Ila l,egg,e abbia qUell carattere che le si
vOYI1ebbe attribuir'e. Rit,enilRmo doè alncora
che es.sa oorrrisponda, per IOimeno in prurbe, ad
una lelglgJe ordinarr'i,a, ad una an:tidpazi'ome
dei ibilanc.i mdina,ri futuri. Ad ogni modo .la
distinzione fra .somme ordina,rie e SiOlIl1JITle
ISlu'ppletive .ci ,imt€'l'essa,e questa 'cosltantie im~
dioalzi'one degli sta'nziamenti algigiu:ntivi è
proprio quello che chi,edia:mo allo :stato at~
t,uale dene 'cose. IPe,rciò pos,si'amo dire che
Il,enosbY'e preoccupazioni 'SlOno,soddisfa:bte in
questo senso, e diramo a,ttorulsenatore ZOlli
di elsseyci ¥enuto incontro.

P R E .s I D E rN T E. R'elsta al10ira 'sta..
hi.li:to che il coordinamento ]}icrn~neaffidato
aHa GommilSlsione, oom la ,riserva, 'Pe.rò, che
il terS1tocoordinato smà approvato dan' As~
semlbl€la.

Ringrazio vivamente il Senato, il Presiden~
te della 6a Commissione e il Ministro della
pubblica istruziorne per la validissima col1a~
borazione e per lo sforzo compiuto nel corso
dell'esame del disegno di legge.

Annunzio ,di presentazione di diseg,no di legge
e approvazione di procedura d'urgenza

IP RES I D E N T' E. Comunico che è
sta:to ,pr,elsenbto il se!guemte di1segno di le'gge
d'iniziati,via del senatore Lepore: ,« PIIoroga
del termine s,talbilito da,!ll'aiI1bcolo 1 del,la leg~
ge 26 ,giugno 1959, n. 415, relativo alle di~
.sposizioni sulla cinematolgra,fia e slUcces:sirve
modificazioni» (846),.

L E P O RE. Chiedo che per tale dIse~
gno di lelgrg:eSIa adottata la ,pmcedura di
urgenz,a.

P R g S I D E iN T E . Il Senato dovrà
pronunci:alY!si sulla [richiesta delllla procedura
d'urlg:enza.

Poichè nessuno domanda di ,pa,rlare, la
metto ai voti. Chi l'ruprprl1orvaè pil1egato di
rulzarlsi.

(È app<rovata).

.Per lo svolgimento di un'interrogazione

C'E oRA IBO N A. Domando di pa:rlare.

P R E .s I D E, IN T E. Ne ha. f aco:ltà.

C E R A B O N A. Siignor Presidente,
vO'I1Yleiche 'la 'Plres.iden'Z:asolle1ciitaslsepresso
il GO;yeTUO 10 s'VoilrgiilllJento deill'infterrvOlgazio....

ne (n. 6611)dra me plr1els1e:ntat,a,rrelativa :ana
mo,rte di 'un delten uto nel ,cal'Clere di Regina
GOleli. L'episodio ha oormmoslsrO l'opinione
p'ubblica, pe,r eui desiderel1ei ,che il Mi:nilsltl1o
di grazia e giustizia deSlS1eohiar!im€illti al
s.enato.

P RES I D E N T EI. Plrego l'onorervo'le
Mi1ni's,tro delllla pubbli,ca is;br:uz,i,olnedi volersi
rendere interpret,e 'pres:S1Oil IMinistl10 CiQm~
petentle derlla richiesta del'sl€lnatore Geraibona.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si ,dia lettura delle
interpel1anze per;ye!llIuteaHa Plreslidenz,a.

R U S SO, Seg'retario:

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se la Procura della Repubblica di Ta~
ranto nel momento in cui ha richiersto l'au~
torizza:zione a procedere contro l'ruvvocato
Costantino Colacicoo di Gioia del COolIeper
i reati di vilipendio al, Governo e di offese
alla religione ha informato la Procura gene~
rale di Lecce ed il Ministro di grazia e giu~
stizia dei precedenti di quella pratica.

Specificamente l'interrpel1ante domanda se
SIa stato reso noto a chi di ragione:

a) che il verba},e dei carabinieri di Ca~
stellaneta, che ha determinato l'inizio del
procedimento, era st'ato già esaminato dalla
Procura deHa Repubblica di Taranto che ne
aveva ordinato la rimessione, per compe~
tenza, al Pretore non ravvi'sando in esso
estremi. di reato di sua o di superiore com~
petenza;

b) che il Pretore, quando ricevette l,'in~
carto dalla Procura della Repubblica, eon-
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divise il parere del superia're ufficio. e, rite~
nuto il pracesso per accertata ed accettata
sua competenza, 'pravvide ad esaurire le far~
ma1ità di legge ed a formulare la relativa
rubrrca;

c) che la natizia del pracedimenta ini~
ziata e del reato. per il quale si pracedeva,
fu dal Pretare trasmessa al Cansiglia del~
l'Ordine degli avvacati di Bari, dal quale
il Calacicca dipendeva, per tutti i pravvedi-
menti di campetenza;

d) che insarta in successiane di tempo,
su ,istanza dell'avvacata Caladcco, un pra~
cesso cantra H direttore di un quatidiana di
Taranto e di altri identilficati autari di una
nota diffamataria (tra questi ultimi vi era
anche un sacerdate) si tentò prima di far
sospendere la causa di diffamaziane fino al~
l'esita del giudiziO' pretaria e poi di abbi~
nare i pracedimenti. Superate tali ecceziani
dalla saggezza del Tribunale giudicante, agni
cosa pareva tarnata alla narmalità quando.,
utilizzando. un rinvio dispasta per l'assenza
di un teste, si sona verificati i fatti nuavi
che consistono.:

1) nel rIchiamo e canse.guente ritorn;:>
del prima processo, daUa Pretura dave gia~
ceva III attesa della ,fi,ssaziane del diba:tti~
mento, aUa Procura della Rep'ubblica;

2) neUa modificazione della già farmu~
lata contestaziane e nella aggiunta ad essa
di un secando. capo. di imputazio.ne da nes~
suna ravvi'sata in precedenza e nan legitti~
mata da elementi nuavi;

3) nel Isuperamenta della dichiarata ed
accettata campetenza pretaria e nella richie~
sta di autorizzazio.ne a pracedere per pater
rinvial1e l'avvacata Colacicca al giudizio. del~
la Carte d'assise.

Tutto ciò premesso., l'interpellante chiede
al Minist:r:a che ha cancessa l'autarizzaziane
a procedere, se sia stata messa al ;;orrente
di tutte queste anamalie e, nella negdtiva.
damanda se l'avere taciuta sui precedenti
deUa pratica costituisca a mena una depla-
revale manchevalezza cammessa dall'ufficio.
richiedente.

SI chiede anche di cano.s,cere se procedure
del genere siano. da ritenerrsi legittime nella
demacratica RepubbLica italiana ed in man~
canza se e' came il Ministro. intenda interve~
nire per la tutela della libertà e dei diritti
dei cittadini (218).

PAP ALlA

Al Ministro. delle finan~e, per 'S'apere se
nan 'ritenga opportuna di prorOlgrur1eill ter~
mine stabilita, del 18 dic'embre 1959, per
chiedere 1'applicaziane del c,cndana in ma~
teria tributaria, di cui alla '!<egge30 luglio.
1959, n. 559, ,per cansentire all' Ammlinistra~
ziane di decidere i, ["icarsi ancara pendenti,
e da maltissimi mesi, pressa ia Ministero,
iLeaui decisiani patrebbe,ra madificare anche
sensiibilmentegli accel1tamenti di cui ane
ordinanze delIle Intendenze di finanza, senza
costringere i,l contribuente a Ipa'ga,re 'Bcmme
di malto ,superiari a queUe effettivamente
dOVlUlte.

Il predetta temIlline, in 'pendenza di ri0arsi
,giacenti da lunga tempo., è del tutta insuf~
ficientee castringegli interessati ,a 8ubilre
un ingiusto danna, anche quando. le loro
ragiani sana plausibili. _

L'int'erpeililante chi'ede inoltre che, come
nel 1951, venga strubilito il p,a1gamento \r'a~
teal,e dei tributi (219).

GENCO

Annunzio di interrogazioni

P R E :s I D E"N T E . Si dia lettura delle
interrogaziani pervlenute aHa Presidenza.

R U S sa, Segretario:

Al ,Ministro di gl1azia e giustizia, perchè.
nel camunicare al Senato i partkalari rela~
ti vi alla morte del detenuto Marcella Elisei,
che sarebbe avvenuta nel carcere di RegIna
CoeIi mentre era legato al letta di canten~
zi'One, voglia anche oomunicwre i risultati
della inchiesta ministeria}e riferentisi alle
accuse di violenze versa detenuti, che sareb~
bero state ccmmesse a ,Suo tempo nel peni~ ,

tenziario di Parto Azzurro (vedi denunzi'e
Pozzi, eccetera) (663).

BUSONI
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Interrogazioni
con richiesta ,di risposta scritta

Al Mini'stra della difesa, per conoscere i
motivi per i quali il Distretto, militare di Mi~
lana, quantunque il C.V.L. fin dal 1957 sia
parte integrante delle Forze Armate, si è ri~
fiutato ,anche in questo anno dico,ncedere la
Croce al merito di guerm per attività par~
tigi,ana al senato,re F,rancesco Sco,tti, già te~
nente colonnello del Comando genemIe delle
Brigate Garibaldi, sostenendo che il detto
tenente colonnello, che per la lotta di Libe~
razione è stato decorato di ben due medaglie
d'argento al valor militare, non fa pìù parte
delle Forze Armate perchè ne venne espulso
in seg,uito a co,Ilidanna, nel 1933, del Trihu~
naIe speciale per attività antifascista (1348).

PALERMO

Al Ministro della difesa, per sapere se sia
prossimo il riconoscimento ai lavoratori in~
teressati della applicazione dei benefici di
cui all'artico,lo 11 deUa legge 27 maggio 1959,
n. 324 (1349).

DI PRISCO

Al Ministro del Iavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ritenga oppor~
tuna predisporIle gli appositi strumenti per
rIconoscere alle pensioni privilegiate ordina~
rie la stessa esenzione prevista alla lettera b)
dell'articoLo 5 della legge 20 febbraio 1958,
n. 55, per :l'applicazione della ,norma ai tito~
lari di pensioni di cui all'articolo -citlato
(1350).

DI PRISCO

.A:IMinistro dei trasporti, sulla urgente ed
improro.gabi1e esigenza di rico,struire il tratto
Pergola~Fermignano della linea ferroviaria
Fabriano ~ Pergo,la ~ Fermignano ~ Urbino

Fano (1351)
CAPALOZZA

Al Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere quali siano, gli intendimenti del Go~

verno in ordine alla :sistemazione definitiva
degli Assistenti sociali giudiziari con ,parti~
colare riferimento ai seguenfi tre aspetti:
concorso speciale, limiti di età e riconasci-
mento .del servizio prestato.

La recente agitaziane della categaria ha
richi'amato 'l'attenzione dell'opinione pubblica
su questo servizio essenziale alla funzionalità
della giurisdizione minorile, servizio, che, ne~
gli anni scorsi, si è venuto costituendo un suo
organÌ:Co di fatto il quale ha dato prova di ef~
ficienza e che sarebbe grave errore, a parere
dell'interrogante, distruggere dalle fonda~
menta, estroo:nettendo gran parte del perso~
naIe con molti anni di pratica e che potrebbe
utilmente costituire l'intelaiatura per un fu~
turo sviluppo del servizio e dell'organica
(1352).

BANFI

Ordine del giorno
per la seduta :di mercoledì 9 .dicembre 1959

J> RES I D Ei N T E. Iil Senato to.rnerà
a J:"i'uni:rsi in 'Sled:uta publblka IT1Jercoledì9
dicembre, alle ore 16,30,con il seguente or~
dillle del giorno:

L Seguito deNa discussione del disegno di
Iegge :

Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (129).

II. Discussione delle mozioni:

SANSONE (ALBERTI, BANFI, BARBARE~
SCHI, BARDELLINI, BONAFINI, BUSONI, CA':'

LEFFI, CIANCA, DI PRISCO, FABBRI, FE~

NOALTEA, GATTO, GIACOMETTI, GRAMPA,

IORIO, JODICE, Lussu, ,MACAGGI, MARAZ~

ZITA, MARIOTTI, MILILLO, MASCIALE, NE-

GRI, NENNI Giuliana, OTTOLENGHI, PA~

LUMBO Gi1useppina, PAPALIA, PARRI, PIIC~

CHIOTTI, RODA, RONZA, SOLARI, TIBALDI,

TOLLOY, ZANONI, CHABOD). ~ Il Senato,
considerato il gravissimo disagio, nel quale
,si dibattono i consumatori italiani:

a) per il costante aumento dei prezzi
al dettaglio dei generi alimentari;



Senato della Repubblica ~ 9724 ~

4 DICEMBRE 1959

III Legis7atura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO200a SEDUTA

b) per l'adulterazione e sofisticaziane,
che armai vengano praticate su vasta sca~
la, in parti calare mO'do, dell' olio, del vinO',
della pasta e del burrO':

impegna il Governo ad uscire dalla
inerzia e ad emanare, can urgenza, chiare
e precise disposizioni atte a reprimere fra~
di e speculaziani e ad intervenire anche can
operazioni di palizia al fine di distruggere
la ben nata attività di persane e gruppi
che operanO' particalarmente intornO' ai
grassi mercati ortafrutticali e baari (1).

SANSONE (ALBERTI, BARBARESCHI, CIAN~

CA, GIACOMETTI, MARIOTTI, DI PRISCO, RON~

ZA, CALEFFI, FENOALTEA, MILILLO).

Il Senato,

considerata che nel settare dei pradot~
ti alimentari dilaga il sistema delle fradi
con l'usa di materie prime, ingredienti e
colaranti che alteranO' la sostanza dei pra~
datti stessi;

che, particolarmente, tali fradi inte~
ressano :

a) la confezione del pane, per il quale
altre ad impiegarsi farine miscelate di
grana can miglia e saggisio, si aggiun~
gona carne «candimenta» grassi emulsia~
nati, grassetti, eccetera, nonchè lievitanti
sintetici;

b) la praduziane delle paste alimenta~
ri per ,le quali si usanO' miscele di grano
tenero e colm'anti nocivi;

c) la produzione dell'alio nan più ri~
cavato dalla spremi tura dell'uliva, ma in~
dustrialmente attraversa processi di este--
rificaziane di sottopradatti di altre lavara~
zioni industriali;

d) la fabbricaziane del burrO' e della
margarina nella 'quale si usanO' miscugli
di grassi in parte animali ed in parte ve-
getali senza che si dia garanzia al con~
sumatore di quello che si farnisce;

e) ed infine del vinO' la cui sola fab~
bricazione del prodatto artificiale attra~
versa distillazioni di melassa o frutta fer~
menta te, ha superata i 500.000 quintali
annui;

che questa perpetuarsi ed intensifi~
carsi delle fradi in tutti i pradatti alimen~
tari incide fartemente e sul bilancio fami-
liare dei cittadini e principalmente sulla
loro salute;

che finora nulla di cancreto si è fatto
per stroncare tale delittuasa attività e che
quindi <si impone una legge che vi panga
un effettiva rimedio,

impegna il Governa a presentare con
tutta urgenza al Parlamenta una legge or~
ganica contrO' le frodi nei pradotti alimen~
tari can speciale riguardo al pane, pasta,
alio e vino, e nella quale legge sia previ~
sta, fra l'altra, l'abbliga di dichiarare di
quali elementi si compone il prodotta far~
nito, l'obbliga di cantrallo chimico perier-
dica del pradatta stesso, ed infine un si~
sterna di pena per i frodatari che compor-
ti, sempre in casa di accertata respansa~
bilità, l'abbliga della chiusura definitiva
della stabilimentO' nel quale la frode si è
perpetrata ed infine la iscriziane dei can~
dannati per frode in prodatti alimentari
in un alba da istituirsi (15).

DESANA (ZELIOLI LANZINI, MENGHI,

JANNUZZI, CORNAGGIA MEDICI, PEZZINI,

CARELLI, SALARI, MILITERNI, TESSITORI,

MERLIN, TARTUFOLI, BUSSI, GIRAUDO, AN~

GELILLI, ,PUCCI, PAJETTA, ZANNINI, OLIVA,

MONETI, MICARA, SiIBILLE, ANGELINI Ce~

sare, PELIZZO, CONTI, DONATI, ZACCARI,

FERRARI, CENINI, GUIDONI, BELLISA~IO,

V ALMARANA, RESTAGNO, PIASENTI, ,PICARDI,
GENCO, MOLINARI, ZAMPIERI, BOLETTIERI).

l,l SenatO',

considerata 'l'allarme 'suscitata nella
opiniane pubblica daMe continue e in var~
ticalar modo recenti natizie sul d~lalgare
delle sofisticazianie delle badi nella p've~
parazione e nel oa:mrrnercia di numerosi
p,rodotti wlimentairi, fra cui quem di malg~
'gior consuma;

oansiderata inoltre l'inca1pacità del
oonsumatare di ,ricanoscere la qualità e
il valare biolagica di tutti i p.rodatti ali~
mentari in cammercio;
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invita il GovernO':

1) ad attuare una decisa politica 'a1i~
menta re nazionale, già auspicata nellila re-
Ilazione di mag1gi,oranza Siwll'ultimo bHan~
cia di previsione del Ministero demagri~
coI'tura e delle foreste e inform,ata aMa
fondamental1.e c,onsiderazioll'e0he i proble--
mi del oons,umo noOnsono menoO impoOrtanti
di quem della 'produzioOne ,e deLla distlri-
buzione;

2) aprediSiporre la revisione e l'3:g~
'giornrumenrto dell'.intera legislazione vi-
I~ent'e in m:ateri,a, potenziandone e coordi~
nandone gJli strumenti di attuazione e di
vi:gi1anza;

3) a favorire un'idonea educazione a1i~
mentare che inizi dalla sC1uolla,e ~'mfor~
:mazione obbiettiva del consulffiato,re so~
stenendo ,anche OII1~anizzazioOnidi consu~
matori nella loro attività di orientamento
,e pr.o:rlliuovendone la collaborazione con
g11iorganismd dello Srtato incaricati deMa
Lotta contro Ie adulterazioOni 'e le frodi e
de1la tutela della sanità pubb1ica;

4) a far dare la massima tp.ubb1icità
al1e sentenze di condanna per ta1i reati,
in modo da facilitlare la v,alutazione della
capacità e della correttezza dei produt~
tori e dei commercianrti (22).

e svolgimento dell1e inte~pellanze:

ALBERTI (GATTO, MARIOTTI). ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ai M7~
nistri dell'agricoltwra e delle foreste, del~
l'industria e del commercio e della samità
pubblica.

Per 00noscere ,~li intendimenti del Go~
verno circa l'opportunità di modificame
il dec1reto-Iegge 27 settembre 1936, che
permette di chiamare « OIliodi o1iva» una
miscela formata da,l cosiddetto retti'ficato
B e olio di oliva; miscela in cui 1.a pre~
senza di olio 'puro d'oliva 'può lImitarsi
fino 'a non più dell'l 'P'ercento. Ciò con
i~rave pregiudizio deUa eoltura olivicola,
non sosti.tuibHe da altre coIture in molte
provincie d'Halia, e con ,evi,dente ingannO
dell' acqui.rente.

Gli interpellanti domandano al Governo
se non sia indifferibile l'adozione di rigo~
rosi meto,di modernissimi di ana1isi, da
mettere allo studio, da parte dei competen~
ti organi di controllo, per svelare e pre-
venire siffatte mistificazioni, e se intanto
non siano da adottare le più severe misll-
re per il controllo dell'importazione e de1l0
impiego dei grassi della più varia prove~
nienza in atto adoperati per la preparazio~
ne del cosiddetto rettificato B (15).

BARBARO.~ Al Presidente del Consigl'io
dei minist'ri e al Ministro dell'q.gricoltum
e delle foreste. ~ Per sapere se na.n cre~
dano di affrontare e risolvere la grave,
perdurante e preoccupante crisi aIearia ~

che quasi certamente, qualora non si prov-
veda in tempo utile ed adeguatamente, po~
trà '3ccentua:rsi '00n l'atrtuazioOne del trat~
tato ri'gJUlardante il Mer,cato coOmuneeiU'ro~
pea. ~ adottando, in armonia a quanto
molto saggiamente SI è fatto per il vino,
tutte le misure più '8llergiche allfine di ri~
dune l'importazione dell'olio di semi, e so-
prattutto al fine di combattere ,e stroncare
le dilaganti sofisticazioni e le sfacciate dan-
nosissime e continue frodi (27).

ALBERTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della sanità. ~,

Per conoscere da quali intendimenti il Go.
verno sia animato, dopo la conferma di
sospetto che recano i reperimenti di grandi
quantità di olio spacciato per o1io di o1iva
e che tale pare non risulti, circa l'adozione
di criteri univoci analitici, perchè l'opinio~
ne pubblica sia giustamente protetta e sod~
disfatta, specie per quanto riguarda le cè.~
tegorie di acquirenti meno provveduti, ('
perchè l'o,pinione tecnico~scientifica dei
competenti responsabili sia « stabilizzata»
e resa tranquilla (189).

BENEDETTI. ~ Al M7nistro della sanità..
~ per conoscere qua1i siano g,1i orit'l1ta~

menti e gli intendimenti del Governo per
una corretta e vigilante politica sanitaria
nel settore dell'alimentazione, in considera~
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zione della sua notevole impo,rtanza per la
salute pubblica (199).

BOCCASSI (SCOTTI, MAMMUCARI, PA~

SQUALICCHIO, MONTAGNANI MARELLI, SAC~

CHETTI, LOMBARDI). ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed a'i Ministri della
agricoltura e delle foreste, dell'industria
e del commercio, della sanità, dell'interno.
di grazia e gi'usbizia e del commercio con
l'estero. ~ Per conoscere quali sono. i prov~
vedimenti adeguati ai problemi della scicn~
za e allo sviluppo della tecnica, che il Go.
verno intende prendere, per pre:venire e
reprimere i reati di frode e di sofistica~
zione alimentare, capaci di scoraggiare tale
delittuosa attività.

Le numerose denuncie di fatti e di uo~
mini comparse in questi ultimi gio.rni sui
quotidiani, gli ordini del giorno votati alla
unanimità da consessi pubblici, l'aperta ac~
cusa di dirigenti della sanità pubblica con~
tro gli adulteratori dell'olio e dei generi
alimentari, indicano la necessità della esat-
ta conoscenza della reale situazione esi.~
stente nel Paese per poter reprimere lo.
scandalo che minaccia la salute di tutt.i i
cittadini (212).

SANSONE (ALBERTI). ~ Al Presidente" del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere le
ragioni del ritardo frapposto nell'emana~
zione dei provvedimenti per far cessare If)
abusivo uso del glicole etiHco nella fabbri~
cazione dell' olio commestibile.

Ed in partico.lare perchè manifesti quale
condotta intende seguire contro i frodatori
di olio che t:mvano neUe attuali disposizio~
ni di legge e principalmente nella stran:t
inerzia delle autorità un incentivo alla con~
tinuazione e dall'aumento. delle frodi (213).

e de/H'e interroga~zioni:

BUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della sa.nità,
dell'agricoltura e for.este e dell'industria e
com1nercio. ~ In relazione alla notizia
odierna di altri accertamenti di introdu~
zione in Italia per saponifici, ma dirottati

ad oleifici e da questi già adoperati, di 'aci~
di di grassi animali, compiuti dal nucleo
di Firenze della Guardia di ,finanza e se-
guiti da 12 denunzie all' Autorità giudizia
ria ;accertamenti che vengono ad aggiun~
gersi ad altri precedenti e a denunzie di
oleifici da parte di laboratori d'Igiene pp.r
introduzione al commercio di olio dichia~
rato d'oliva ma risultante composto di mi~
scugli di altro genere; ed in seguito al giu~
stificato allarme creato fra i cittadini daUe
notizie che sistematiche frodi vengono
compiute con olio posto in commercio co~
me d'oliva ma, in base alle possibilità oggi
consentite dai nuovi p~ocedimenti chimi,ci,
per buona parte invece estratto da grassi
animali che dovrebbero servire per sapone;
frodi che complessivamente si dice arri~
vino a riguardare annualmente oltre
500.000 quintali, con illecito lucro di molti
miliardi da parte di profittatori tutt' altro
che scrupolosi; per sapere se non ritengano
di disporre urgentemente rigorosi provve~
dimenti di emergenza, in attesa di oppor~
tune norme legislative, per la tutela della
igiene e salute pubblica e la prot,ezione de~~
l'olivicoltura e della onesta industria olea~
ria (34).

DE LUCA Luca (PRIMERANO). ~ Al Mini~

stro dell'industria e commercio ed aJ Mint~
stro della sanità. ~ Per sapere se corri.
spandono a verità le notizie apparse su
giornali e agenzie, in base alle quali da
parte della polizia tributaria sarebbero sta~
te denunziate alla Autorità giudiziaria do~
dici persone interessate a tre grandi oleifici
della Toscana per aver fatto uso, nella fab~
bricazione dell'olio, di grassi animali, d~
proVenienza americana, tanto da compro~
mettere la salute dei cittadini;

nel caso che tali notizie siarno vere
quaili provvedimenti sono stati pr'esi o si in~
tendono prendere nei riguardi degli olei~
rfici interessati, nel caso specifico, e in sen~
so generale perchè sì gravi inconvenienti
abbiano a cessare, e ciò non soltanto a tu~
tela della salute pubblica, ma anche a di~
fesa e a salvaguardia della esportazione
dello. stesso prodotto (66).
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MAMMUCARI. ~ Al MinisVro della sani~

tà. ~ Per canascere quali pravvedimenti
sana stati adattati a si intendano. adattare
per accertare e parre termine alle sofisti~
caziani di generi di prima necessità, quali,
ad esempio., grassi alimentari, aperate da
privati e da so.cietà, can grave danna per 1a
S'alute dei cittadini e pregiudizio. dene fi~
nanze pubbliche e private.

L'interragante fa presente che una ealm~
pagna cantra ,la sofisticazione deHe derrate
alimentari è in corsa att,raVlersa la stam~
pa ,epravvedimenti sana :richiesti 'da nu~
merose categorie di onesti proOduttori
(121).

ANGELINI Cesare. ~ Ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e della smnit'à.

~ Per canoseere i,l definitivo reSlpanso
den'Istituta superiore di sanità circa la
presenza di or1ii nan derivanti daH'olivo.
Ireperrtati in una Ipartita di olia pradotta
da una ditta lucchese.

Ciò per sca'giana1re da indebiti sospetti
altri praduttari lucchesi che osservano. le
prescrIzioni di' ,1eg1gee che teIlIg10nOalIto.
ill namle deH'olia di Lucca nel manda (597).

SANSONE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Perchè comunichi i na~
m!inativi degli 80grossisti f,radatari di
alia scoperti dalr1a polizia t,ribut,aria di
Roma.

Pare a,u'inte:rrogante che :la difes'a dei
consumatori cantra fra di perfide e ip'erieo.~
lasepossa campiersi 'p6nci palrmenlte dan~
da ,pubblicità e facendo oanoscerechi tali
d'radi cammette (638).

ALBERTI. ~ Al Ministro deUa sanità. ~

Per sapere s,e cQ,l~rlspandalna 'alI vera le
notizie riferite in quel3fti giarni dalla stam~
pa, 'secanda ,J.e quali sa:rebbe stata uti.}jz~
zato Il cosiddetto g1icole etillenica, v,aJria~
mentegiudiclata circa il patere toOssioa,
nella manipa1lazione di aEi di oliva sOifi~
sticati (639).

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'a,gricol~
tura e delle foreste. --;;~In ordine ai ipI\av~
v'edimenti ,pratettivi den'olia di aliva e

,più precisamente per canoscer:e, neMa im~

m,inenza dena campagna olearia 19,59~60:

1) se il Gaverno nan creda che l'am~
massa volontario deJ.1'olia di oHva di .pres~
'sione dena oampalgna 1959~'60, col con~
car'sa deIla Stata neUe S'pese di gestione,
debba esselre attuata ,con :la necessa~ia
tempestività e non ana fine deHa oampa~
'gna o1earia e quando. essa avesse 'già per~
duta buona ,parte dena sua efficacia;

2) se il Gaverna non ritenga di doveit'
rendere 'più efficienti i cantra1l1i di dogana
'gi,acchè, tra l'a1ltro, ora avviene che coOn
luna stessa bol,letta, mallte volte, pas,sirnoO
,per la frantiera più carichi di merce;

3) se sia esatta che mate'rie ~I1a!sse
che dovlrebbera s0'lo transitare pier il rter~
rirtoria italiana, rimall!g1ana ,e sialloa utiiliz...
zate nel nastro Paese (cam'è avvenuta per
ingenti pa,mite dirette dailla TlUni,si,aaLla
Svizzera, che, ,rifiuta':!;eda,Ha SlVizzera, so~
no state trattenute in Ualia) e, in conse~
og.uenza, quali disposizioni il Ga~e:ma a:b~
hia data pe:rchè fatti di tal ,genere noOn
abbiano più a verificarsi;

4) se i,l Governa nan ritenga di dover
ancora ma1ltiplicare e rendere più it'igidi
i cantrolili sui comlplessi indusrtrjali dai
quali i vari alii di oliva rettificati e.scano
'spesso oan lesami nan ,già dei prodatti fi~
niti, ma del,Lematerie prime gialcenti, t,e~
nendo conta che la vigillanza èo.ra eselrci~
rbata da personale searsa e onerata di alt're
mansioni;

5) se il Governa nan ritenga di davere
egUlalmente accentuare la vigilanza .sune
spremiture, raffinerie e depositi fiduciari di
semi e che in essi siano. effettuati esami
di merci in uscita acciacchè l'alio di semi
ne esca sesamata e fornita di bo11ette di
legittimaziane ;

6) quali altri pravvedimenti il Gaver~
no. intenda prendere o ,praporre al Par1a~
menta per la prateziane del prodatta alea~
ria, altre que11i risultanti dai due disegni
di legge, in corsa di appravaziane pressa
il Senato., riguardanti -la nuava denami-
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nazione o classHicazione ufficiale degli olii
di oliva e la imposta di fabbricazione sul
rettificato B (643).

ALBERTI. ~ Ai Ministri della sanità e
deU'agric!oltura e delle foreste. ~ Per avere
ragguagli sulla natura e composizione dei
grassi idrogenati o meno, usati nella pro~
duzione dei cosiddetti biscotti Wafers a
ripieno grassoso e sui grassi adoperati nel~
l'industria del cioccolato e se e quali inos~
servanze de!Medisposizioni di leg:ge e di
regol1amento si siano verificate finora in
proposito (654).

III. DiscussÌ!one della mozione:

TERRACINI (SECCHIA, SCOCCIMARRO, BI-

TOSSI, CAPALOZZA, FORTUNATI, MAMMUCA~

RI, MINIO, PALERMO, PASTORE, PELLEGRINI,

RUGGERI, SACCHETTI, SECCI, SPEZZANO,

MONTAGNANI MARELLI, GRAMEGNA, PESSI).

Il Senato,

considerato la gravità della iniziativa
per l'esplosione di una bomba nucleare da
parte della Francia nei territori africani
del SahaI1a dalla quale, secondo ammoni~
trici in00ntrove:rtihili pl1evisioni di scien~
ziati di fama mondiale, deriverebbero al
nostro Paese insidie mortali alla salute e
alla vita di tutta la popolazione,

iritiene che il Governo dellilaRepubblica
debba, senza ulteriori ritardi, muovere ogni
passo diplomatico possibile .per rattenere il
Governo francese dall' esecuzione dei suoi I

progetti, ricorrendo eventualmente anche
a quelle istituzioni alle quali è affidata,
con la difesa dei diritti fondamentali della
convivenza internazionale, la tutela pri~
mordiale della esistenza dei popoli (Corte
internazionale dell'Aja, O.N.U.) compiendo
insieme ogni altro atto capace di s8!1vare
il Paese dall'attentato irresponsabile che
sta per compiersi contro Ira stessa conti~
nuità della sua esistenza fisiologica (18).

e svolgimento delle interpellanze:

SPANO (MAMMUCARI, VALENZI, PASTORE,

PALERMO). ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari este-
ri e delZa sanità. ~ Per conoscere se non
ravvi,sino la opportunità e la necessità di
far 'presente, attraverso gli opportuni ca~
nali diplomatici, al Governo francese, la vi~
vissima preoccupazione insorta nel popolo
italiano a seguito delle conseguenze clle
possono derivare sul territorio nazionale,
a causa dell'inquinamento atmosferico,
estremamlente dannoso per ,la sa:l,ute dei cit~
tadini ed in modo particolare per l'infanzia,
così come hanno posto in evidenza scien~
ziati di diversi Paesi riuniti a convegno re-
centemente a Roma, in occasione della Mo-
srtra demeletbronica e a V.enezia, in OCCla~
sione del Convegno della fondazione Cini,
a seguito della effettuazione delle esplo~
sioni sperimentali di bombe atomiche e ter-
mo~nucleari predisposta dal Governo fran~
cese;

e quali provvedimenti intenderebbero
adottare in difesa della salute dei cittadini
e in modo particolare dell'infanzia, qua-
lora tali esplosioni sperimentali dovessero
essere effettuate (177).

ALBERTI (GATTO, MACAGGI, TIBALDI).
----'--

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro della sanità. ~ Perchè il Se-

nato abbia al più presto i maggiori rag~
guagli sulla annunziata imminenza dell'ini-
zio di esplosioni sperimentali di bombe ato~
miche, dicesi di tipo A, in «zone deiUaterra
prossime al nostro Paese» avuto riguardo
agli effetti lesivi immediati o a distanza
di tempo delle esplosioni stesse. Gli inter~
pellanti chiedono altresì quali siano gli in-
tendimenti del Governo di fronte aHa gra~
vità delle questioni, anche di ordine sani~
tario, afferenti alle più volte annunciate
pericolose esperienze (190).

LiaBeduta è ,tolta (ore 15,20).

Dott. ALBERTO 1\LBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


